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del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una manifestazione operaia che ha scosso tutta la città 
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OSSERVATORI DI JODRELL BANK E DI BOCHUM 

LUNA 
IN ORBITA ? 

AMENDOLA A GENOVA 

Grande corteo unitario a Torino 
contro le 

rappresaglie per 

le libertà operaie 

AVANZI SUL PIANO 
POLITICO LA SPINTA 

UNITARIA DEL PAESE 
Evidente contrasto fra l'unità delle masse in 
lotta e la politica del centrosinistra - Perchè la 
fusione PSI-PSDI segna battute d'arresto - L'ini
ziativa pubblica condizione di sviluppo dell'econo
mia e di progresso sociale - Nell'industria di 
Stato, occorre liquidare i metodi privatisti

ci e garantire le libertà democratiche 

Al momento di andare in macchina ancora 
nessuna notizia ufficiale sull'esito dell'espe
rimento che rappresenta una tappa necessa

ria per la conquista della Luna 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 3 

Con calorosa partecipazione. 
questa mattina i genovesi han
no presenziato a quella che 
può essere considerata la pri
ma manifestazione pubblica 
del PCI per la campagna elet
torale amministrativa che fra 
non molto si aprirà nel capo
luogo ligure. Ha parlato, nel
la vasta sala del Teatro Uni
versale di via XX Settembre. 
il compagno on. Giorgio Amen
dola. della Direzione del par 
tito. D suo è stato un dlscor-

NAPOLITANO 

A MESTRE 

Il governo 
può impedire 

la fusione 
Mont-Edison 

Rivendicato il controllo 
sui grandi monopoli 
Unità operaia e demo
cratica contro le rap

presaglie padronali 

VENEZIA. 3 
Nel corso di un comizio tenuto 

aggi a Mestre, il compagno ono
revole Giorgio Napolitano, della 
Direzione del PCI, ha sottolinea
to come le grandi lotte operaie 
di questa settimana siano diret
te dai sindacati in piena auto
nomia e come il nostro partito 
intenda rispettare nel modo più 
assoluto questa autonomia, che 
è condizione per la realizzazione 
del grande obicttivo dell'unità 
sindacale. 

Ciò naturalmente non toglie — 
ha aggiunto Napolitano — che 
ai partiti che si considerano 
espressione della classe operaia 
spetti sostenere sul terreno po
litico il movimento di lotta dei 
lavoratori, raccogliere e portare 
avanti sul terreno politico le in
dicazioni. le esigenze, le aspi
razioni che sgorgano dalle lotte 
nvendicative. La prima questio
ne. che in questo senso si none. 
è quella di un immediato inter
vento del governo, in particolare 
modo nelle aziende di Stato, per 
stroncare, far revocare, impedire 
che si ripetano serrate e heen 
Tiamenti di dirigenti ed attivisti 
sindacali, rappresaglie di ocni 
tipo con cui si cerca di ostacola 
re le azioni di lotta dei lavo
ratori. 

Non basta parlare generica
mente — come ha fatto il com
pagno De Martino al Comitato 
centrale del PSI — dello Statu
to dei diritti dei lavoratori, pro
messo e ripromesso da anni: oc
corre agire subito, sia appro
vando una legge, sia intervenen
do come governo in difesa del 
diritto di sciopero e delle liber
ti sindacali. Le attuali lotte ri
vendicative — ha proseguito Na
politano — esprimono il rifiuto 
di determinati indirizzi di poli
tica economica e del ricatto po
sto dai grandi eruppi monopo
listici: esse sono, per questo 
aspetto, una grande manifesta 
zione dell'autonomia e della vo
lontà di lotta della classe one 
raia. Se le forze che hanno do
minato il centrosinistra pensa
vano di fiaccare questa autono
mia e questa volontà non resta 
loro che constatare oggi di aver 
fatto fallimento. 

Napolitano ha affermato, a 
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so in gran parte dedicato ai 
problemi economici della re 
gione ligure, conclusione idea 
le del convegno sulle industrie 
a partecipazione statale che si 
è svolto nella giornata di 
ieri. 

I tentativi compiuti dai mi 
nistri Colombo e Pieraccini — 
ha detto Amendola — a chiu
sura della discussione sul bi
lancio dello Stato, di fornire 
una interpretazione ottimistica 
della attuale situazione econo
mica. urtano contro gli stessi 
dati forniti dalla relazione eco 
nomica generale Questi dati 
denunciano fatti esticmamcnte 
gravi e. snpralulto. la cnntni 
zinne dell'occupazione (2% in 
meno e. nell'industria. 3.7% 
in meno) e la contrazione de 
gli investimenti pari al 19.7 
nel "65. che va aggiunta a 
quella del 20% registrata nel 
'64. In due anni, la riduzio
ne degli investimenti ha quin 
di raggiunto quasi il 40% nei 
confronti del livello raggiunto 
nel "63. 

Questi sono i risultati della 
politica economica seguita dai 
vari governi Moro e del pro
cesso di riorganizzazione mo
nopolistica sostenuto dal go 
verno. Questo processo, a cui 
i gruppi dirigenti del capita
lismo italiano hanno affidato 
la ripresa economica, si rea 
lizza attraverso una crescen 
te concentrazione intema (fu 
sione Montecatini-Edison) ed 
internazionale. Quest'ultima si 
traduce in una sempre più 
profonda penetrazione, in posi
zioni di dominio, del capitale 
straniero in Italia. Tale pro
cesso di penetrazione investe 
anche TIRI, come appare 
chiaro dal tentativo di prò 
cedere alla fusione dell'An
saldo San Giorgio con la CGE. 
In questo modo i settori più 
avanzati dell'industria Italia 
na. dai quali dipende l'av
venire del paese (elettronica 
ed elettromeccanica) vengono 
sacrificati alle pretese del ca
pitale straniero. 

Amendola, a questo punto. 
ha indicato le gravi conseguen 
ze di questi processi: contra
zione dell'occupazione, aumen
to dell3 disoccupazione, spe
cialmente giovanile, e forza
ta emigrazione. Nel 1965 so
no emigrati 310 mila lavorato
ri italiani: nei prossimi anni 
la confindustria prevede un ul
teriore diminuzione dell'occu 
pazione. 

Per arrestare questa tenden
za occorre una programma 
zione democratica che riser 
vi all'industria di Stato una 
funzione di crescente impor 
tanza. Ci sono fattori della 
produzione inutilizzati, ci sono 
capitali disponibili che dor 
mono nelle banche, c'è un 
milione di disoccupati Di 
fronte alla carenza dell'inizia 
Uva pprivata, intervenga 
lo Stato per mezzo della sua 
industria, affermando l'inizia 
Uva pubblica come fattore di 
sviluppo economico e di prò 
gresso sociale. 

Dopo avere ricordato i ri 
svitati del convegno regiona 
le ligure promosso dal PCI 
sulle partecipazioni statali. 
Amendola na affermato che i 
comunisti, mentre sostengono 
la funzione della iniziativa di 
Stato, debbono elevare due 
ordini di critica: 1) ai cri
teri di gestione attualmente 
seguiti, che portano spesso ad 
una subordinazione dell'impre
sa pubblica alle scelte del ca
pitale monopolistico; 2) al
l'attuale stato dei rapporti fra 

Piero Campisi 
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TORINO - Il corteo degli operai torinesi percorre via Pietro Micca, diretto al Teatro Alfieri dove si è conclusa la grande ma* 
nifestazione unitaria contro i licenziamenti e le altre misure di rappresaglia attuate dalla F I A T e da tutto il padronato privato 
e pubblico nel tentativo di stroncare la battaglia dei metallurgici contro il blocco dei salari. 

Si estende il moto popolare contro il governo fantoccio sudvietnamifa 

Ky dichiara Danang «ribelle» 
e manda truppe a «liberarla» 
Il primo ministro afferma che nella città vicina alla base americana « i comunisti hanno as
sunto il controllo della situazione » — Ordine di « fucilare il sindaco » — Nuovi bombarda

menti USA sulla RDV e nel Sud Vietnam 

SAIGON. 3. 
71 capo del governo fantoccio 

dt Saigon, gen. Ky. ha dichiarato 
e città ribelle » Danang e ha mi
naccialo di fucilazione il sindaco 
Nguyen Van Man. medico ed ex 
professore dell'università dt Hue. 
l'antica capitale imperiale. Nel 
corso di una drammatica confe
renza stampa. Ky ha accusato il 
sindaco di aver permesso ai co
munisti di impadronirsi della cit
tà. e di € sperperare i fondi go
vernativi per organizzare mani

festazioni contro il governo ». 
Quindi ha preannunciato l'invio 
di truppe « al più presto ». con 
tutti i mezzi disponibili, in par
ticolare con aerei civili requisiti 
d'urgenza, per « riconquistare » 
Danang e € fucilare tutti i comu
nisti ». 

« Libereremo Danang come li
bereremo le altre regioni occu
pate dai Vietcong », ha gridato 
Ky con enfasi rabbiosa. Poi si 
è scagliato istericamente contro 
i funzionari e i soldati che par

tecipano alle manifestazioni: 
« Gli impiegati del governo che 
dimostrano per le strade agisco
no vergognosamente. Il governo 
paga loro un salario ed essi si 
comportano in questo modo. An
che i soldati che compiono dimo
strazioni si comportano male. Se 
sono veramente uomini facciano 
un colpo di stato, invece di gi
ronzolare. Sono vergognosi! ». 

Il sindaco di Danang ha replica
to con durezza Ha definito * stu
pide* le dichiarazioni di Ky. e 

Riprendono i lavori del 
23* congresso del PCUS 

Il X X I I I Congrasso ha rispet
tato oggi la giornata festiva. 
Non vi sono stati né lavori di 
commissione né incontri. La gior
nata primaverile ha spinto lo 
delegazioni nei parchi dalla ca
pitala o nei dintorni di Mosca. 
La delegazione Italiana ha visi
tato il centro nucleare di Oubna, 
a 120 chilometri da Mosca, in 
uno dei punti più pittoreschi del 
Volga. 

I lavori riprenderanno domat
tina alla 11. Kossighin avrebbe 
dovuto, in apertura di questa se
duta, presentare il suo rapporto 
sul secondo punto all'ordina del 

giorno, a cioè le direttiva del 
Congresso sul Piano quinquenna
le dt sviluppo economico; ma 
nella seduta di sabato non è sta
ta annunciata la chiusura del 
dibattito sul primo punto, sul 
quale del resto il relatore Brez
nev dovrebbe tirare lo conclu
sioni. DI conseguenza la giorna
ta di domani potrebbe anche es
sere occupata m parta degli ul
timi interventi sulla relazione 
politica • Kasilghin potrebbe 
presentare il suo rapporto nel 
pomeriggio o al più tardi mar
tedì 

Il X X I I I Congresso si chiude
rà quasi sicuramente non prima 

di venerdì prossimo con l'appro
vazione del piano economico — 
che pei passerà subito all'esame 
delle due Camere del Pariamen 
to per diventare legge di stato 
— l'approvazione alle modifiche 
dello statuto, l'eiezione del nuo
vo Comitato centrala e I nuovi 
organismi dirigenti del partito: 
ufficio politico (nuova denomina
zione del Presidium) segreteria 
e segretario generale (nuova de
nominazione del primo segre
tario). 

Nella foto: la delegazione Ita
liana depone una corona al mau
soleo di Lenin. 

ha negato di essere comunista. 
o filo-comunista; anzi, gareggian
do in enfasi con Ky. ha detto 
che «qui (a Danang) tutta la 
gente lotta contro i comunisti ». 
Non senza abilità dialettica, ha 
quindi accusato Ky di non saper 
mantenere l'ordine a Saigon, e di 
permettere che bombe a mano e 
al plastico tengano lanciate con
tro gli americani. Infine — do
po ambigue professioni di ami
cizia per gli americani — ha de
finito « irresponsabile » il gover
no di Saigon, i cui ministri — ha 
detto — « non hanno fatto nulla 
per i contadini, mentre si sono 
personalmente arricchiti ». 

Protetto da un reparto di « ran
ger:* inviatigli come scoria da 
< amici », il doff. Van Man sem
bra insomma deciso a resistere 
agli eventuali attacchi armati 
che il gen. Ky intendesse sfer
rare contro Danang, e non sem
bra affatto disposto, né a fug
gire né a farsi fucilare. 

Chi lo sostiene? Chi lo pro
tegge? Chi gli dà la forza di 
sfidare un governo corrotto, im-
popolarissimo e venduto agli 
americani, ma feroce e m fin 
dei conti fornito di mezzi bellici 
sufficienti a reprimere una ribel
lione disarmata e velleitaria? 
Evidentemente dietro al giovane 
medico c'è una forza politico-mi
litare e un personaggio « duro »: 
»I gen. Thi. che il gen. Ky ha 
invano tentato di defenestrare. 
privandolo del comando del pri
mo corpo d'armala. 

In altre parole, il regime sud-
vietnamita si è spaccato in due. 
Il nord dei paese (verso il con
fine con la RDV) non obbedisce 
più a Saigon. La spaccatura è 
apparsa evidente, sempre più 
profonda e vistosa, da quando 
ufficiali, soldati, impiegati sta
tali, e perfino agenti di polizia 
hanno cominciato a partecipare 
— a migliaia — alle manifesta
zioni antigovernative (e antia
mericane, checché ne dica il 
sinóaco) indette dagli studenti e 
dai monaci buddisti a Danang e 
Hue. 

Fin dove arriverà la spacca
tura è difficile dirlo. Si va ver
so una nuova guerra civile? Op
pure gli americani — oli unici 
che veramente contino, óltre ai 
partigiani — riusciranno a ricu
cire con ricatti e pressioni la la
cerazione? 

La drammatica prova di forza 
fra Danang e Saigon sembra co
munque rivelare l'affiorare éi 
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I licenziati alla testa del 
corteo - Lavoratori af
fluiti nella capitale del
l'auto dai più importanti 
centri industriali - Uno 
striscione: «Via il fasci
smo dalla FIAT» • Al 
teatro Alfieri hanno par
lato Davico, Labor, Chi
notti, Fernex, Scalìa 
Donat Cattin e Macario 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

Una grande manifestazione 
unitaria, indetta dalla FIM-
CISL. si è svolta per le strade 
di Torino questa mattina. Una 
vigorosa, precisa denuncia del 
le rappresaglie padronali con
tro il movimento sindacale, del 
clima di paura e di terrore. 
dell'attacco alla dignità dei la 
voratori, è stata fatta nel cor
so del comizio che al Teatro 
Alfieri ha concluso la possente 
manifestazione. 

Fin dalle 9 hanno cominciato 
ad affluire a Porta Nuova le 
delegazioni di lavoratori me
talmeccanici e di altre cate
gorie provenienti dai più im-
portanti centri industriali del 
Nord Italia: da Milano. Geno
va. Brescia. Aosta. Pavia. Co
mo, Verona, con striscioni e 
cartelli, con campanacci e fi
schietti. giovani, uomini e don
ne. per testimoniare la loro 
protesta contro le illegalità e 
gli arbitrii del padronato. 
Quando il corteo ha preso il via 
i presenti erano migliaia. La 
lunga colonna è sfilata per le 
via del centro tra il consenso 
dei cittadini. Alla testa del cor
teo tre licenziati per rappre
saglia. Chinotti. Picchiolutto 
e Giannarelli della FIM. Poi. 
dietro, i dirigenti provinciali 
e nazionale della FIM-CISL. il 
segretario generale Macario. 
Fernex e Pastorino della se
greteria della FIOM, gli ono
revoli Donat Cattin. Borra e 
Scalia della DC. Labor delle 
ACLI. I'on. Sulotto del PCI. 
Mussa Ivaldi del PSI. Pecchio-
li della Direzione del Partito 
comunista, consiglieri comuna
li e provinciali del PSI. del 
PSIUP. del PCI e della DC. 
ì sindaci di Grugliasco. di Ca-
prie. di Pinerolo e di Condove. 
e poi a migliaia. ì lavoratori 
sotto i sìmboli della leghe del
la FIM e della FIOM. 

Una banda musicale della de
legazione bresciana riscuote. 
con i suoi inni operai, gli ap
plausi più scroscianti. Campeg
gia un enorme striscione: <Via 
il fascismo dalla FIAT*. Il 
corteo sfila in via Roma, sotto 
il palazzo dell'organo di stam
pa di Valletta: salgono alle 
stelle le urla, i fischi, le frec
ciate al giornale padronale. 

Gruppi di giovani ritmano: 
Agnelli è un fascista! Agnel

li è un fascista!, mentre la <*v 
lonna procede in tutta la sua 
imponenza. Altri operai distri
buiscono alla popolazione, che 
sosta al passaggio del corteo. 
volantini che illustrano i mo
tivi della protesta Trillano i 
fischietti, resi celebri dagli 
scioperi di questi ultimi anni. 
e risuonano i campanacci sba
tacchiati con energia dai la
voratori. La protesta e la no
stra volontà dì reagire ai so
prusi — dicono — devono sen
tirla tutti, specialmente a To
rino dorè con più accanimento 
il padrone ci attacca nelle fab
briche. Il clima è entusiasman 
te e fortemente impregnato dì 
spìrito unitario. 

Sono le 11 pacate quando il 
corteo, dopo aver attraversato 
il centro della citta, giunge 
in piazza Solferino dove al 
teatro Alfieri deve aver luogo 
il comizio. Centinaia di citta
dini sono già in attesa dei di
mostranti. Rapidamente l'ani-

Piero Mollo 
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Il e Luna 10», la sonda spa
ziale sovietica, sarebbe diven
tato un satellite della Luna: 
questa l'ultima comunicazione, 
dopo ore di incertezza, perve
nuta dall'osservatorio astrono
mico di Jodrell Bank. Al mo
mento di andare In macchina 
la comunicazione ufficiale da 
Mosca non è ancora pervenu
ta alla stampa: tuttavia anche 
l'osservatorio tedesco di Bo-
chum propende per la tesi che 
l'Importante esperimento spa
ziale dell'URSS sia riuscito e 
che II Luna 10 stia orbitando 
regolarmente Intorno alla Lu
na, come previsto dagli scien
ziati sovietici. 

Dopo una interruzione di qual
siasi tipo di segnali alle 18,25, 
interruzione che aveva fatto 
pensare ad un atterraggio del
la sonda sulla superficie lu
nare, alle 20,37 (ora italiana) 
dall'osservatorio di Jodrell 
Bank sono stati captati di nuo
vo dei segnali regolari. Pochi 
minuti dopo il direttore dello 
osservatorio di Bochum ha pre
cisato che si udivano distinta
mente, trasmesse dal Luna 10 
le note dell'Internazionale. 

Dal canto suo II direttore 
del Jodrell Bank, sir Bernard 
Lovell ha dichiarato: • La spie
gazione più logica delle ulti
me informazioni, estremamen
te complesse è che la sonda 
sia in orbita intorno alla Lu
na e non sulla superficie di 
quest'ultima ». Il fatto che i 
segnali siano più o meno in
tensi, il che ha portato in un 
primo momento alla deduzione 
che l'esperimento poteva esse
re fallito, sarebbe dovuto in
vece alla circostanza che la 
sonda passa e ripassa, orbi
tando regolarmente, dietro la 
Luna e che quindi nel momen
to in cui si trova dalla parte 
opposta del nostro pianeta i 
segnali giungono con intensità 
minore. 

Aperta sfida 

alla dittatura 

Madrid : 
manifesto 
di cento 

sindacalisti 
contro Franco 

MADRID. 3 
« Ripudiamo i sindacati di 

Stato esistenti attualmente nel
la Spagna capitalista nella qua
le viviamo perchè I sindacati 
di Stato non sono gli strumenti 
di lotta dei quali i lavoratori 
hanno bisogno per difendere i lo 
ro diritti >. Questa coraggiosa 
presa di posizione, forse la più 
avanzata che mai sta stata 
espressa dall'interno delle orga-
nizzazioni franchiste, è conte
nuta in un « manifesto > che un 
centinaio di dirigenti sindacali 
della regione di Madrid hanno 
inviato a 43 alte personalità go
vernative e religiose per respin
gere j sindacati ufficiali e riven
dicare il diritto di sciopero, la 
libertà di associazione, di espres
sione e di riunione. Destinatari 
del messaggio sono \ ministri, i 
presidenti delle Cortes, del Con
siglio di Stato e della Corte su
prema. il Nunzio apostolico, i 
membri della commissione epi
scopale. I firmatari sono dele
gati sindacali dei metallurgici. 
tipografi, elettrici, chimici, edi
li. bancari e del settore dei tra-
sporti. 

Il manifesto, che si prepone 
di far conoscere « il punto dj 
vista dominante in seno alla 
classe lavoratrice > è una aper
ta e clamorosa denuncia della 
condizione fatta ai lavoratori 
spagnoli sotto fl regime fran
chista. « I lavoratori spaino'i 
— scrivono i sindacalisti — so. 
no costretti a lottare per con
quistare il diritto all*associaz:a 
ne opera a. I datori di lavoro 
hanno coaservato le loro orga 
nizzazioni. la poŝ ibilrta d| nu 
nirsi e di discutere, mentre j la
voratori sono soggetti ad una 
disciplina durissima che non 
soltanto vieta loro di associarsi 
liberamente, ma li costringe a 
sottomettersi aD'inquadramento 
nei sindacati l cui dirigenti non 
sono eletti democraticamente e 
che non servono a difendere la 
classe operaia ». La lettera pro
segue affermando che deve esi
stere in Spagna solo una cen
trale sindacale organizzata da
gli operai, pienamente autonoma 
da tutti i partiti politici, an
che se < possono esistere partiti 
politici che si identificano con 
le aspirazioni e gli interessi del
la classe operaia ». 

I sindacalisti, che si dichiara
no indipendenti da qualsiasi ten 
denza ideo'offica. auspicano che 
queste rivendicazioni e della 
classe operaia spagnola possa
no essere soddisfatte con mezzi 
pacifici » e lanciano un appel
lo alla unità della classe operaia 
«unica probabilità di successo 
di fronte ai monopoli capitali
stici esistenti in Sagna». 

Uno modello del « Luna • 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3. 

Com'era scritto nel comuni
cato pubblicato quattro giorni 
fa, il tentativo di Luna 10 — 
il primo del genere — era de
stinato a collaudare gli stru
menti preposti alla satellizza
zione attorno alla luna di una 
stazione automatica. 

Cinque tentativi, nel giro di 
appona otto mesi. Ita fatto 
l'URSS, prima di realizzare 
l'allunaggio dolce con il «Lu-
na 9 », e dopo « Luna 10 ». sap
piamo che il <tLuna ti* non 
tarderà molto a pprendere le 
vie del cielo per proseguire o 
ritentare l'esperimento. 

Al momento in cut scriviamo 
non sappiamo in che misura 
l'esperimento sia riuscito: ri
mane tuttavia il fatto che esso 
è stato un passo necessario per 
realizzare la satelltzzazionc at
torno alla Luna. 

Anche gli Stali Uniti si stan
no preparando a questa prova 
avendo per ora esaltata» quel
la estremamente complessa 
dell'allunaggio dolce, già rea
lizzata dai sovietici. Anche chi 
non è addentro alle cose spa
ziali, sa che tra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica, a partire 
dal 1957, si è aperta una nuova 
e grande contesa nello spazio, 
che ha una enorme importanza 
non soltanto dal punto di vista 
della ricerca scientifica, ma 
anche dal punto di vista della 
tecnica: e la tecnica spaziale 
è intimamente legata alla tecni
ca missilistica. 

Fino ad ora le tappe fonda
mentali di questa contesa, quel
le che hanno costituito ogni 
volta un reale progresso, sono 
state appannaggio dell'URSS. 

Nei prossimi 3-4 anni la gran
de partita spaziale tra le due 
potenze avrà una sola posta: 
la luna. Gli Stati Uniti puntano 
con tutte le risorse nel proget
to Apollo che dovrebbe assicu
rare la loro conquista della 
luna intorno al 1970. 

Arrivare per primi sulla lu
na vorrebbe dire, per gli Stati 
Uniti, colmare d'un tratto il di
stacco che ancora oggi lamen
tano nel confronto spaziale con 
l'URSS. Ma sarebbe sbagliato 
pensare che l'Unione Sovietica 
rimanga passivamente ad a-
spettare il trionfo del proget
to Apollo. Il numero progres
sivo della sonda lunare di cui 
oggi si parla è già una testi
monianza dell'impegno col qua
le la cosmonautica sovietica ha 
affrontalo il problema. Di que
ste dieci sonde lunari, la prima 
si perse nello spazio, la secon
da centrava la luna, la terza 
ne fotografò la faccia nasco
sta, la quarta ancora si perse 
nello spazio. Dal 5 al 9 tulle 
le sonde sovietiche sono state 
lanciate per realizzare l'allu
naggio morbido. 

La strada per la conquista 
della luna non è rettilinea: ha 
delle tappe forzate che non ai 
possono saltare. Prendere scor
ciatoie è quasi impossibile. Di 
qui la programmazione delle 
tappe, sulla base dei mezzi tec
nici disponibili. In questo sen
so non c'è dubbio che l'Unio
ne Sovietica abbia avuto fin da 
principio le idee più chiare, 
mentre gli Stati Uniti sembra-
bravano andare un po' a ten
toni. Da quando è diventato 
evuìente che sia per l'uno ciuf 
per l'altro l'obiettivo dei pros
simi anni è la conquista della 
luna i programmi hanno comin
ciato a rivelare sempre pia 
chiare analogie: potenziare i 
missili vettori, perfezionare i 
mezzi di teleguida, realizzare 
la congiunzione in orbita di due 
capsule, l'allunaggio dolce, il 
satellite lunare. 

Di tutte queste tappe obbliga
te per la conquista détta Luna, 
l'Unione Sovietica non ha an
cora realizzato la congiunzione 
dette capsule in orbita, ma ha 
un vantaggio considerevole su
gli Stati Uniti nella potenza dm 
missili, ha realizzato VallunaQ-

Augusto Pancaldi 
Continua a paginm 4) 
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Luna 
flto dolce, ha accumulato una 
enorme esperienza nella fase di 
preparazione dell'allunaggio, 
sta infine tentando praticamen
te di creare un satellite artifi
ciale della Luna. 

Gli Stati Uniti hanno realiz-
alo la congiunzione in orbita 
« due capsule (sia pur con tut-
i i problemi sorti subito dopo), 

a hanno missili di potenza in-
eriore, non hanno ancora af-
rontato nella pratica il pratile-
a dell'allunaggio morbido, 

anno quello della creazione di 
n satellite artificiale della 
una. 
Le prossime tappe lunari del 

rogramma sovietico sono, 
rosso modo: volo verso la Lu
ci di una sonda; sua satellizza-
ione, ritorno a terra e recupe-
o; satellizzazione di un equi
paggio attorno alla Luna; invio 
ulla Luna di una capsula vuo-

'a o con animali, recupero del
ti capsula, congiunzione e rilor-

a terra; spedizione di un 
quipaggio umano sulla Luna e 
Uomo. 

Queste tappe fondamentali po-
ranne essere contrappuntate da 

^esperimenti su orbite terrestri, 
[da altri lanci diretti sulla Luna 
di attrezzature scientifiche in
caricate di studiare il punto di 
allunaggio e così via L'ultima 
tappa potrà essere realizzata 
soltanto allorché la tecnica 
spaziale possiederò missili in 
grado di satellizzare carichi uti
li di alcune diecine di tonnel
late, e non prima. Come stanno 
le cose da questo punto di vi
sta? L'Unione Sovietica dovreb
be poter viettere in orbita at
torno alla terra entro quest'an
no una cabina spaziale di 15-18 
tonnellate con equipaggio da 4 
a 6 uomini; tra il '67 e il '68 po
trebbe realizzare il primo volo 
di un equipaggio umano nei 
pressi della Luna e ritorno; nel 
'68 tenterà quasi sicuramente il 
lancio di animali sulla Luna e 
il loro ritorno a terra. 

Gli Stati Uniti stanno com
piendo un enorme sforzo per 
bruciare le tappe, ma lamen
tano un ritardo evidente. I tec
nici della NASA dicono che se 
non ci fosse la guerra nel Viet
nam che assorbe enormi risor
se finanziarie, potrebbero otte
nere maggiori investimenti con 
i quali colmare il distacco. 

Ma l'aggressione americana 
non frena soltanto i progetti 
spaziali degli Stati Uniti. An
che l'Unione Sovietica, eviden
temente deve pensare alle pro
prie difese, non può permetter
si — come ha detto Malinovski 
nel suo intervento al XXIll Con
gresso — di restare indifferente 
davanti alla gravità della situa
zione internazionale. La giusti
ficazione, quindi, non regge. 
Partiti in ritardo, e forse sul 
piede sbagliato, gli Stati Uniti 
stentano a recuperare il terreno 
perduto nella contesa spaziale; 
il « Luna 10 » Io sta provando in 
modo lampante, indipendente
mente dal risultato avuto dal 
ti suo tentativo. Allo stato at
tuale delle cose non ci sono 
dubbi sul pronostico, a meno 
che gli Stati Uniti non trovino, 
nel giro di uno o due anni una 
scorciatoia per ora imprevedi
bile. Sarà un cosmonauta sovie
tico a mettere per primo il pie
de sulla Luna. , 

Torino 
pia platea si colma di lavora
tori. la banda musicale tra 
grandi applausi suona l'inno 
dei lavoratori. Acclamati alla 
presidenza i tre lavoratori li
cenziati. Il segretario provin
ciale della FIM. Davico. do 
pò aver illustrato I motivi del
ia manifestazione, apre i lavo
ri dell'assemblea. Tutti gli in
terventi respingono in pieno. 
e con decisi accenti, il concet
to dell'esercizio assoluto del po
tere padronale nelle fabbriche. 
Lo rimarca il presidente delle 
ACLI. Livio Labor. quando di
ce che gli episodi della FIAT. 
della RIV e quelli avvenuti in 
altre aziende dove è passata 
la rappresaglia antisindacale. 
negano i precetti dello Sche
ma XIII del Concilio ecumeni
co. là dove si afferma che i 
lavoratori devono poter parte
cipare alla vita delle loro orga
nizzazioni senza incorrere nel 
rìschio delle rappresaglie: Io 
rimarca Chinotti quando, do
po una impressionante testimo
nianza dei metodi adottati dal 
padronato nelle fabbriche to
rinesi. alla FIAT e alla RIV. 
per intimidire e corrompere gli 
operai, propone la istituzione 
di misure penali nei confronti 
degli industriali rei di aver at
tentato alla libertà dei citta
dini lavoratori. Lo conferma 
ancora Bruno Fernex. segre
tario della FIOM. quando de
nunciando fatti analoghi avve
nuti all'Alfa Romeo ai danni 
dì militanti della sua organiz
zazione. chiama in causa i 
pubblici poteri, corresponsabi
li di questo stato di cose, e po
ne nello slancio e nella unità 
della lotta contrattuale dei me
talmeccanici la condizione pri
ma per raggiungere quelle ga
ranzie che assicurino al sinda
cato e ai suoi membri il di
ritto di cittadinanza nella fab
brica. Anche l'on. Vito Scalia. 
che parla a nome della CISL 
nazionale, si rifa alle responsa
bilità governative. « Val nuo
vo corso politico — dice — non 
ci aspettiamo tanto manifesta
zioni riformistiche quanto una 
revisione profonda dei rappor
ti all'interno delle fabbriche ^. 
ma anche con la corruzione. 
riuscirsi a lacerare le organiz
zazioni sindacali ed a metter
ne in forse la stessa esisten
za, Donat Cattin ha detto che 
« II clima era già cambiato 
nel '62 e deve rimanere su 
quella linea nel '6$, anche se 
in larga parte del ceto im
prenditoriale, compreso quel
lo del tettare pubblico, si ha 

la convinzione o la speranza 
di ritornare indietro ». E. 
raccogliendo una proposta 

Alla manifestazione ha por
tato la sua presonale adesione 
l'on. Donat Cattin. Dopo aver 
rilevato che « il clima è cam
biato dal '53 e dal '58 quando 
l'iniziativa padronale a Torino, 
non solo con la rappresaglia, 

Raccogliendo una proposta 
di Labor ed alcuni passi del di
scorso • di Ferncx, ha af
fermato che è opportuno 
avere tra Governo e Sin
dacati una conferenza che 
avvicini le posizioni in mate
ria di garanzie giuridiche con 
tro le rappresaglie e renda pos
sibile avere strumenti giuridi
ci e contrattuali a disposizione. 

La manifestazione è stata 
chiusa da un discorso di Luigi 
Macario, segretario nazionale 
della FIM. « Si sta parlando 
in questi giorni di pace con 
gli industriali — ha detto Ma
cario — ma deve essere ben 
chiaro che non accetteremo 
nessuna pace — alla luce dei 
gravi episodi che sono stati 
denunciati in questa assem
blea — che si intenda costruire 
a spese dei lavoratori. Siamo 
al punto — ha ancora detto 
l'oratore — che i dirigenti del
la FIAT hanno rifiutato a Sa-
ragat, al Presidente della Re
pubblica. la richiesta di revo
care il licenziamento di Chi
notti. E proprio in questi giorni 
si è parlato di nominare Val
letta senatore a vita! Alla clas
se dirigente politica poi occor
re fare un serio discorso; un 
discorso sull'atteggiamento del
la polizia davanti alle fabbri
che: un discorso sulla grave in
sensibilità e inazione dei pub
blici poteri rispetto a questio
ni che sono fondamentali per 
la evoluzione democratica del 
paese, quali l'affermazione del 
potere sindacale sul potere in
dustriale. In questo senso i di
rigenti politici sono stati già 
superati dall'arcivescovo di To
rino che tra oppressori ed op
pressi non ha esitato a pren
dere posizione per questi ul
timi ». 

Concludendo. Macario ha ri
volto un appello a tutti i par
lamentari, a tutte le persona
lità. agli amministratori pub
blici ad essere presenti ai can
celli delle fabbriche, nei pros
simi scioperi, per affermare il 
diritto inalienabile delle libertà 
dei lavoratori. 

Napolitano 
questo punto, che la conquista. 
da parte dei sindacati, di nuovi 
diritti di rnntratta7inne e di in
tervento costituisce un elemento 
di base, fondamentale, di con
trollo democratico sull'economia. 
Però non può bastare e non è 
facile che si realizzi da sola. Oc
corre una nolitica cenerate di 
controllo demociatico sull'econo
mia. di programmazione econo
mica democratica, specie di fron
te al pericolo del formarsi di 
nuovi giganteschi complessi mo
nopolistici come quello che na
scerebbe dalla fusione Edison-
Mnntccatini. 

L'oratore ha poi negato che di 
fronte alla derisione della Edison 
e della Montecatini il governo 
sia oiigi del tutto disarmato. Il 
governo può. se vuote, negare 
ancora l'autorizzazione che il 
Comitato interministpriale per il 
credito e il risparmio deve da
re all'opora7ione: può. se vuole. 
sospendere il pagamento decli 
indennizzi della nazionalizzazicv 
ne dell'industria elettrica alla 
Edi*on in nome dell'impegno a 
suo temoo assunto di controlla
re l'titiIÌ77a7Ìone di tali indrn-
nÌ77Ì: può e deve negare infine 
le ngevoHzioni fiscali previste 
dalla legge 170 del 1965. Più in 
ceneraio — ha continuato Nano 
litano — non bisogna in nessun 
caso lasciare libere la Monteca
tini e la Edison, separate o uni
te che siano, di decidere se e 
dove diminuire o aumentare gli 
investimenti. quali fabbriche 
chiudere e quali progetti realiz
zare. se licen7iare degli operai 
o degli impiegati e quanti e in 
quale luogo. Non bisogna lascia
re libere la Montecatini e la 
Edison di decidere in quali dire
zioni indirizzare la produzione 
chimica, a quali prezzi vendere i 
fertilizzanti ai contadini e i pro
dotti base alla piccola e media 
industria. Non bisogna lasciare 
libere la Montecatini e la Edison 
di impadronirsi di intere zone 
industriali e portuali, come Por
to Marghera. per dominarne e 
condizionarne Io sviluppo. 

I mezzi per impedire tutto ciò 
esistono e possono essere appre
stati. Si tratta di avviare una 
politica di controllo del funzio
namento e dei programmi delle 
grandi società: una politica che 
giunga, se necessario, alla na 
zinnalizzarjone di complessi mo
nopolistici come quello che na
scerebbe dalla fusione Edison-
Montecatini: una politica di ela
borazione democratica di prò-
grammi di sviluppo del settore 
chimico e di tutta quanta Teca 
nomia. tale da far leva, in parti
colare modo, su una nuora 
espansione e funzione dell'indu
stria di Stato. 

II compagno Napolitano ha con
cludo il suo discorso facendo ap
pello all'unità di tutte le forre 
rierroc-at'rhe e di sinistra nella 
lotta per questi obiettivi e più in 
generale per la lotta contro il 
governo d: centro sinistra, per 
una nuova poi :t tea e per una 
nuova maggioranza. 

Amendola 
direzioni, tecnici ed operai Le 
industrie di Stato dovrebbero 
essere le prime a rispettare i 
diritti democratici dei lavora 
tori: invece ricorrono sistema
ticamente ad insopportabili 
metodi repressivi (licenzia
menti punitivi, restrizioni del 
l'attività sindacale in fabbrica 
ecc.). Non basta il controllo 
dall'alto del Parlamento, pe 
raltro attualmente insuffìcien 
te e che per essere attuato ef
ficacemente richiederebbe una 
riforma del ministero delle 
Partecipazioni statali e uri* 
riorganizzazione delle struttu
re degli enti di gestione. Es
senziale è un controllo nelle 

fabbriche, cioè la possibilità 
per operai e tecnici di discu
tere i programmi produttivi. 
le linee della politica degli 
investimenti, la contrattazione 
di tutti i termini del rappor
to di lavoro. 

Dopo avere sostenuto Top 
portunità di una conferenza 
regionale ligure che permetta 
agli Enti locali. Comuni e Pro
vince, di discutere nel quadro 
della programmazione regiona
le la funzione delle industrie 
di stato ed i problemi delle 
loro trasformazioni tecnologi
che e delle loro localizzazio
ni. Amendola ha sottolineato 
il nesso fra le lotte per la 
democrazia in fabbrica, le lot
te per l'occupazione e le lot
te pe'" '1 salario. Con la gran
de battaglia dei metallurgici, 
la classe operaia interviene 
con tutta la sua forza, non so
lo per rivendicare legittimi 
miglioramenti salariali: ma an
che per sostenere la necessi
tà di un nuovo indirizzo di 
politica economica fondato su 
una programmazione demo
cratica. 

Nelle ultime settimane — ha 
concluso Amendola è scop
piato evidente il contrasto fra 
le esigenze del paese e le sue 
spinte unitarie e combattive 
(Vietnam, sciopero dei metal
lurgici. movimento di opinio
ne pubblica sulla Zanzara) e 
la crisi politica del centro-si
nistra. Questa crisi può esse
re positivamente superata dal
la formazione di una nuova 
maggioranza. Comunisti, socia
listi. democristiani di sinistra, 
divisi in Parlamento, si ritro
vano uniti nelle lotte e gior
no per giorno subiscono la 
stessa dura repressione padro
nale. Divisi in Parlamento dal 
centro-sinistra, sono sempre 
più uniti nel paese. Questa 
unità formata nel fuoco delle 
lotte deve avanzare anche sul 
piano politico per formare 
quella nuova maggioranza che 
è condizione del rinnovamento 
del paese. 

Ed è questo contrasto di 
fondo tra la coscienza unita
ria del paese ed il carattere 
scissionistico assunto aperta
mente dal tentativo di fusio 
ne tra PSI e PSDI. all'ori
gine delle difficoltà e delle 
battute d'arresto incontrate 
da questa operazione. Proprio 
oggi il Laioro di Genova 
è costretto a chiamare * delu
dente » il discorso pronuncia
to ieri da Tanassi in questa 
città. Tanassi ha detto, m mo
do sprezzante, quello che i so
cialdemocratici vogliono: una 
capitolazione completa del PSI 
nel rinnegamento di tutta la 
sua tradizione. Ed è questo 
che la maggioranza dei socia
listi non può accettare. Perciò. 
al di là del tentativo scissio
nistico di fusione socialdemo
cratica. acquista sempre mag
giore valore il discorso del 
PCI sulla necessità di costrui
re un partito unificalo di tutta 
la classe operaia che sia stru
mento di lotta per avanzare 
al socialismo. 

Prima del discorso di Amen
dola. aveva brevemente preso 
la parola il compagno Giusep
pe D'Alèma. segretario regio
nale del PCI. che ha illustru-
to la grave situazione economi
ca della città e della regione 

Vietnam 
nuoii gruppi politici e militari 
(neutralisti? « gollisti »? « nas-
soriani >?j che. pur non essendo 
lenati al FiVL e non avendo nes
suna particolare simpatia per i 
comunisti, sono stanchi della 
guerra, vedono con paura il lo
ro paese cadere ogni giorno di 
più nelle mani degli americani. 
e cercano confusamente, dispzra-
tornente, disordinatamente, una 
€ terza via » per uscire dal caos 
e per porre fine alla guerra e al
l'oppressione straniera. 

L'aviazione americana ha. nel 
frattempo, proseguito la crimina
le azione sui territori della Re
pubblica democratica del Viet
nam del Sord. Massicci bombar
damenti anche nel Delta del Me-
kong dove, a qualche decina di 
chilometri a sud est della capi
tale, i marines americani trora-
no prandi difficoltà contro alcu 
ne posizioni del FSL che control
lano il traffico e la navigazione 
tra Saigon e il mare. 

Ignorando le richieste di revisione e la stessa cautela di Fanfani 
i _ ^ - ••——n-rr i - ~ • 

Tremelloni vorrebbe il 
<rafforzamento> della N.A.T.O. 
Ieri a Roma 

Estreme onoranze 
a Carmen Nenni 

Una folla commossa, espo
nenti del mondo politico e 
culturale hanno reso ieri a 
Roma le estreme onoranze 
funebri a Carmen Nenni. Il 
funerale si è svolto in forma 
civile. 

Un lungo corteo, aperto 
dalle bandiere rosse della di
rezione del PSI e della se
zione socialista della borgata 
romana della Garbatella. al
la quale era iscritta la com
pagna Nenni. si è mosso dal
la abitazione dell'estinta in 
piazza Adriana, seguendo il 
feretro sino a piazza Augu
sto Imperatore. Qui, con bre
vi commosse parole, il se 
gretario del PSI ha dato 
l'estremo saluto alla donna 
coraggiosa che per oltre 55 
anni è stata, in una vita 
aspra di lotte la fedele com
pagna di Pietro Nenni. 

Il corteo, punteggiato da 
diecine di corone, omaggio 
di partiti politici, organizza
zioni democratiche e amici 
personali della famiglia Nen
ni. si è mosso da piazza 
Adriana poco dopo le 10. E' 
stato un momento di grande 
commozione. Nenni, che ave
va \egliato la salma assieme 
alle figlie per tutta la not
te. ha preso posto dietro il 
feretro. Al suo fianco le fi
glie Giuliana. Vany e Lucia
na. gli altri familiari, i ni
poti e la piccola pronipote. 
Flavia, i figli di Saragat. 
Giovanni ed Ernestina col 
marito dr. Santacatterina. il 
consigliere diplomatico del 
presidente della Repubblica 
ministro Malfatti. 

Seguivano il segretario del 
PSI De Martino. Santi. Bro-
dolini e quasi ai completo 
la direzione del partito. Lez
zi. Giolitti. Veronesi. Ferri, 
Mosca. Paolicchi. Lombardi. 
Vittorelli, Craxi. Venturini. 
Palleschi. Sempre nella pri 
ma fila, il presidente del 
Consiglio Moro, e in rappre
sentanza della Camera e del 
Senato, i vicepresidenti Ma
risa Cinciari Rodano. Perti-

ni e Spataro, il presidente 
della Corte costituzionale Ara-
brosini. numerosi ministri, 
tra i quali Pieraccini, Man
cini, Tolloy. Corona. Berti-
nelli. Piccioni, Colombo. Tre
melloni. Preti. Il PCI era 
rappresentato dai compagni 
Macaluso. Sereni, Fausto 
GuUo. Nilde Jotti; il PSIUP 
dai compagni Emilio Lussu e 
Avolio; la DC dal segretario 
politico Rumor, il PSDI da 
Tanassi. Numerosi i parla
mentari e gli esponenti di di
verse parti politiche, uomini 
di cultura, dirigenti di orga
nizzazioni democratiche. Fra 
gli altri, le dirigenti nazio
nali dell'UDI. Ferruccio Par-
ri, Leonida Repaci. Vigliata
si. il governatore della Ban
ca d'Italia Carli, il presiden
te del CNEL Campilli. Pac-
ciardi. Remigio Paone. Se
guiva poi una grande folla 
che - ha percorso in silenzio 
via Triboniano. piazza dei 
Tribunali, ponte Umberto, 
lungotevere Marzio, largo S. 
Rocco e via di Ripetta rag
giungendo piazza Augusto 
Imperatore, dove il compa
gno De Martino ha pronun
ciato una breve orazione fu 
nebre. 

Prima che il corteo si ?cio-
gliesse molti dei presenti 
hanno espresso di nuovo il 
proprio cordoglio stringendo
ci intorno al vicepresidente 
del Consiglio e ai familiari. 
Accompagnata da Nenni. dal
le figlie e da alcuni intimi. 
la salma ha raggiunto il ci
mitero del Verano. dove è 
stata inumata nella e Scoglie
ra del Pincetto ». 

La direzione del PCI ha in
viato un commosso telegram
ma di cordoglio alla famiglia 
Nenni . 

Altri telegrammi di cordo
glio sono stati inviati da Pao
lo VI. dal premier inglese 
Wilson e dal presidente De 
Gatille. 

Nella foto: Nenni segue I 
funerali, tenendo stretto a 
sé un nipote. 

Indiretto riferimento al « caso » del Parini 

Un giudizio di Paolo VI 
sui giovani nella società 

Un messaggio alle Forze armate — I proble
mi della «unificazione» al centro della set
timana — Discorsi di Valori, Bertoldi e Pre
t i — La Malfa per la politica dei redditi 

Paolo VI in una esortazio
ne rivolta ad alcune migliaia di 
giovani intervenuti alla cele
brazione della Domenica delle 
Palme, si è ieri indirettamente 
riferito al « c a s o » del Pari
ni. che tanto ha turbato Topi 
nione pubblica e sul quale con 
traddittorie posizioni sono sta 
te assunte da parte cattali 
ca. Accanto infatti alla chia 
ra posizione di giuristi e ma
gistrati cattolici a favore dei 
tre redattori della « Zanzara ». 
si sono avuti atteggiamenti in
decisi o contrari, riflesso di 
vecchi schemi oscurantisti, per
sino sull'Osserratore Homano. 

« La gioventù — ha affer
mato il Papa — deve dire co 
sa sente e cosa pensa di s« 
stessa >. Chiarendo quindi il 
suo pensiero Paolo VI ha dei 
to di comprendere l'esigenz» 
della gioventù, « nella sua prò 
sa di coscienza, nella sua ma 
turiti, nella sua precocità. 

nella sua rapida evoluzione». 
di essere protagonista della 
società, di avere anzi, in essa. 
« il sopravvento ». 

II Papa ha proseguito af
fermando che si assiste spes
so allo spettacolo di giovani 
« che sono la forza, la idea
lità. la speranza. la coscienza 
della società e della vita, i 
quali sono attratti dalle futi
lità. dalle sciocchezze, da co
se che non contano niente, da 
esteriorità che non hanno nes
suna importanza e mettono li 
le loro manifestazioni 1 loro 
dialoghi, ecc. e si credono au
torizzati a pronunciarsi su tut
to. anche su ciò che non cono
scono ». 

Paolo VI ha concluso con 
affermazioni che mal si adat
tano non solo al comporta
mento coraggioso e coerente 
dei giovani del Parini. ma so
prattutto alla maturità e alla 
coscienza civile che migliaia e 
migliaia di giovani sanno espri

mere. e II pericolo — ha detto 
— è che i ragazzi diventino su
perficiali. che non sappiano più 
avere alcun ideale, che diven
tino scettici, cinici perfino, 
che non abbiano più rispetto 
per nessun valore e passino la 
vita come sfaccendati e anar
chici ». Sembra che in mez
zo ai giovani — ha prosegui
to Paolo VI — manchi « uno 
che sappia, uno che guidi, uno 
che impersoni: manca il Mes 
sia della gioventù >, la quale 
pud avere la salvezza € se la 
sa attingere là dove essa si 
tro\a. E allora la domanda che 
vi lascio, figlioli, e depongo 
alle soglie dei vostri spiriti: 
considerate questo Gesù... E' 
Gesù che parla le parole ve
re, che conosce i cuori degli 
uomini, che sa perdonare e 
far rivivere le coscienze nel
la loro integrità, che ha il se
greto per far rivivere i cuo
ri nel profondo». 

Conclusi i lavori del Consi
glio nazionale d .c , chiuse le 
Camere per le vacanze pa
squali al centro della setti
mana politica restano sul tap
peto i problemi della uni
ficazione fra PSI e PSDI: si 
riuniranno infatti in settima
na sia la Direzione del PSI 
che il C.C. socialdemocrati
co. Scopo delle due riunioni: 
fare il punto della situazio
ne (che come è noto registra 
una battuta d'arresto sul pro
blema delle liste « comuni » 
fra i due partiti alle prossl 
me amministrative) e nomi
nare le delegazioni che costi
tuiranno 11 Comitato pariteti
co fra i due partiti. 

Il compagno Valori, vice
segretario del PSIUP, par
lando ieri a Livorno, sui te
mi della « unificazione •• so
cialdemocratica internaziona
le, ha detto tra l'altro che 
il PSI e il PSDI. mentre as-
sumono identiche posizioni 
filo-atlantiche in politica este
ra, « rivelano clamorosamen
te il loro contrasto solo su 
meschine questioni di carat
tere elettorale ». Valori ha 
detto che il PSIUP farà del 
tema del disimpegno atlanti
co dell'Italia in vista della 
scadenza del 1968, la sua 
bandiera nella campagna del
le elezioni politiche di quel
l'anno. Sarà infatti il nuovo 
Parlamento che dovrà pro
nunciarsi sul rinnovo o me
no dell'alleanza che scade, 
come è noto, nel 1969. 

Mentre Valori parlava a 
Livorno confermando la prio
rità assoluta che hanno og
gi i problemi della politica 
internazionale (Vietnam, at
teggiamento francese, Euro
pa, NATO), a Perugia Mat
teotti per i socialisti e Ro
mita per il PSDI hanno igno
rato tranquillamente ogni 
questione di politica estera 
nel corso di due discorsi te
nuti in un convegno « unita
rio ». I due oratori hanno con
fermato la « divergenza » sul 
problemi elettorali, ma han
no esaltato l'unità degli obiet
tivi programmatici su « tut
ti i problemi ». Per Romi
ta comunque l'unificazione va 
compiuta entro l'autunno. 

Discorsi analoghi hanno 
fatto, in un'altra manifesta
zione comune, Preti e Cat-
tani. Preti ha dato quasi per 
scontata la presentazione di 
liste divise dei due partiti 
alle amministrative, ma ha 
incitato a forzare i tempi 
dell'unificazione entro l'au

t u n n o (allo stesso modo di 
Cattani). Inoltre, il ministro 
socialdemocratico, dopo aver 
invitato Santi e Lombardi a 
entrare nel partito « unifica
to» affidando loro il ruolo di 
minoranza all'opposizione, ha 
esaltato la politica laburista, 
invitando a seguirne « l'esem
pio » nel senso di evitare 
< una politica classista ». 

Bertoldi, un dirigente so
cialista < demartiniano », ha 
rinnovato alla minoranza l'in
vito a far parte della delega
zione socialista per il comi
tato paritetico (ma si sa che 
la sinistra vuole conoscere. 
prima di accettare, la linea 
politica che il PSI proporrà 
sui temi essenziali della po
litica italiana). Bertoldi ha 
ribadito l'intenzione di De 
Martino di procedere all'uni
ficazione secondo i tempi e 
i criteri fissati dal congresso 
e ha citato, fra le questioni 
politiche da definire, i pro
blemi sindacali e quelli degli 
enti locali, nonché la politica 
internazionale. 

Non a caso, proprio ieri, 
il ministro della Difesa, il so
cialdemocratico Tremelloni. 
ha voluto insistere sul tema 
della fedeltà atlantica. Rin
verdendo una tradizione che 
in questo momento sareb
be stato megl io abbando
nare. ha voluto inviare un 
messaggio alle Forze arma
te in occasione del diciotte
simo anno di vita del Patto 
atlantico. Nel messaggio si 
dice fra l'altro: « Auspichia
mo tutti, in questa leale e so
lidale azione di convivenza, 
ogni progresso che tenda fer
mamente a consolidare l'al
leanza, a garantirla, a difen
derla nell' interesse nostro e 
di tutti i paesi aderenti ». 
Giovedì scorso il ministro de
gli Esteri Fanfani aveva avu
to ben altri termini nel par
lare dell'Alleanza atlantica 
alla Camera e aveva affer
mato che « una revisione del 
termini dell'alleanza si impo
ne in vista della sua scaden
za, cosi come si impone una 
accentuazione del carattere 
non soltanto militare dell'al
leanza stessa ». Tremelloni ie
ri, diffuso il suo messaggio 
di solidarietà atlantica, ha 
passato la giornata sul fa
moso Incrociatore lanciamis-
simili < Garibaldi » assisten
do a alcune esercitazioni na
vali. Il comunicato diffuso in 
proposito afferma con poco 
opportuno orgoglio che l'Ita
lia « è in testa fra le poten-

Occhetto a Terni 

ze europee per la costruzione 
di navi lanciamissili ». E* for
se questo l'unico record euro
peo italiano dato che per tut
to il resto (dai salari al le 
strutture sociali) l'Italia svol
ge in Europa costantemente 
il ruolo di fanalino di coda. 

Di questioni economiche si 
è occupato La Malfa in un 
discorso a Genova. La tesi so
stenuta da La Malfa è che 
si è assistito in quest'ultimo 
anno a un « abnorme accre
scimento delle retribuzioni 
nel settore del pubblico Im
piego a danno dell'aumento 
del monte salari reale dei la
voratori dipendenti dall'indu
stria privata ». La Malfa am
mette ora (ma non lo am
metteva un anno fa) che i 
salari operai in Italia, com
plessivamente considerati, si 
sono ridotti di fatto se si tie
ne conto della crescente di
soccupazione. Ora vorrebbe 
che lo stesso fenomeno venis
se esteso ai dipendenti pub
blici per i quali invoca in
fatti quella stessa politica dei 
redditi, ieri invocata per i 
dipendenti dell'industria pri
vata. 

Anche ieri sera la TV ha 
dedicato un tempo spropor
zionato — in « Cronache dei 
partiti » che in realtà dovreb 
be riportare con tempi ugua
li discorsi di esponenti di tut
ti i partiti — a una inter
vista con Rumor sul recente 
Consiglio nazionale d.c. Il se
gretario d.c. ha detto che il 
suo appello alla unità della 
DC e al superamento del le 
correnti è stato « unanime
mente accolto ». Ha aggiun
to che « anche la minoran
za ha accettato le nostre 
tesi riservandosi un ruolo di 
opposizione costruttiva e di 
stimolo alla nostra azione ». 
Ha concluso affermando che 
la DC « rilancia se stessa », 
consapevole di avere « inner
vato di sé venti anni di sto
ria italiana >. 

/giovani alla 
testa di 

una nuova unita 
«Possiamo anticipare i tempi dando vita ad 
una grande organizzazione giovanile che su
peri le divisioni ed indichi la prospettiva rivo
luzionaria di trasformazione democratica s 

socialista della società italiana» 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 3. 

Il segretario nazionale della 
Fedei azione Giovanile Comuni
sta Achille Occhetto ha parlato 
oggi a Toiin sui problemi della 
unità delle sinistre e sulle lotte 
I*'r la paté, dinanzi a mille gio
vani umbri convenuti al cinema 
Fiamma. i>er la conferenza re 
gioitale sull'occupazione giova 
itile, che si è trasformata in 
una imponente manifestazione. 

Analizzando i tornimi della 
crisi del centiosintstra Occhetto 
ha risposto agli imiiuetanti in 
terrogativi che ì (giovani aveva
no portato alla tribuna del con 
veglio: giovani tecnici senza la 
(oro. giovani contadini espulsi 
dalle zone mezzadri!", giovani li 
cenziati per rappiesaglia. 

«11 centrosinistra — ha detto 
Occhetto — non ha trovato solu
zioni per i problemi della gio
ventù: ci si è preoccupati, nella 
formazione del nuovo governo. 
non già di ti ovaie un posto al 
giovane disoccupato ma di tro 
vare un posto a Mano Sceiba. 
Un governo, dunque, senza pio 
grammi, r.nzi. con uni indifferen
za verso un impegno program 
matico. cne va verso il regime 
di tipo antidemocratico ». 

Entrando subito r.el vivo dell'i 
parte centrale del discorso, ri
guardo al processo di socialdcmo 
eratizzazione in atto nel PSI. 
Occhetto ha detto: « 11 PSI ha 
preso la rincorsa, durame la cri
si. per portare il governo a si
nistra e "è trovato, invece, sul
la sponda opposta. Sempre più 
— ha detto — questo dimcstra 
come sia falso il discorso che 
vuole dimostrare conte PSDI e 
PSI uniti possano rappresentare 
un'alternativa alla DC. E oggi 
si appalesa sempre più il falli
mento del disegno riformistico 
del centrosinistra. 

« Ci avevano accusati — ha 
detto Occhetto — di essere ferri 
vecchi dell'Ottocento, isolati dal
le masse popolari. Invece, siamo 
sempre |.iù una forza viva e 
proprio la DC. invece, ci pre
senta alla ribalta formule e no 
mini vecch : il neo-centrismo e 
Sceiba. In questa situazione le 
masse di cui dispone il neo-cen
trismo sono soltanto due: o la 
nazione api'ta o la nuova mag 

L'assemblea regionale 

del partito della Lombardia 

Lo sviluppo delle lotte 
unitarie compito 

centrale dei comunisti 
La relazione di Tortorella e le conclusioni di 
Natta — Eletto il nuovo Comitato regionale 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

I problemi dei comunisti nella 
regione lombarda sono stati af
frontati in un approfondito di
battito tenutosi in occasione del
l'assemblea regionale dei comu
nisti. che si è svolta alla Sala 
Gramsci alla presenza dei com
pagni Natta e Cossutta della Di
rezione. Il compagno Aldo Torto
rella. segretario del PCI per la 
I>ombardia e membro della Dire
zione, dopo avere premesso che 
il problema che oagi «i pone non 
è tanto quello di riproporre un 
dibattito generale sulla linea (li
nea definita dal recente congres
so de] partito) quanto quello di 
esaminare nel concreto eli obiet
tivi de!l"a7ione. ha sottolineato 
l'importanza della va*ta mobili
tazione in atto nella regione irv 
tomo all'esigenza assennale in
dicata dal congresso: quella di 
dar vita ad un movimento uni
tario capace di proporre una 
nuova unità delle forre socialiste 
e una nuova unità democratica 

Ciò che caratterizza la situa 
zione attuale anche in Lombar
dia è la contraddizione fra i ten
tativi. presenti e avvertibili, di 
operazioni politiche antiunitarie 
e la profonda «pinta democratica 
e unitaria che si manifesta in 
modo cosi evidente. Sono innan 
ritutto le grandi lotte unitarie 
condotte dai lavoratori che ca 
ratterizzano il movimento ore 
sente e ad esse va rivolta la 
più grande attenzione, impegnan 
do tutti i comunisti, in quanto 
militanti sindacali, ad essere i 
primi e più attivi sostenitori 
dell'impegno autonomo dei sin 
dacati. 

Ma insieme alle lotte operaie 
di cosi grande portata, avanza 
no altri movimenti unitari, quai 
è quello per la pace, che racco 
glie un fronte sempre più ampie 
e combattivo: come sono I movi 
menti studenteschi attorno ai 
problemi essenziali di liberta e 
non solo di liberta della scuola 

I comunisti oppongono un net 
to rifiuto alla contrapposizione 
fra una funzione europea della 
regione lombarda rispetto alla 
funzione che essa ha e può ave 
re nel quadro di un equilibrato 
e armonico sviluppo del Paese: 
una tale contrapposizione è da 
respingere. Da una visione cor
retta della funzione della regio

ne lombarda derivano gli obiet
tivi che i comunisti intendono 
perseguire nella battaglia per 
la programmazione democratica 
che non può e non deve limitarsi 
ad una discussione (pur impor
tante) sui trafori alpini e sulle 
vie di comunicazione: ma deve 
investire ì grandi problemi della 
ristrutturazione industriale e del
l'assetto dell'agricoltura 

Dopo la relazione del compa
gno Tortorella si è aperto il di
battito nel quale sono intervenuti 
Spinella sui problemi della cul
tura e del turismo. Bardelli sul
l'unificazione socialdemocratica. 
Sacerdoti che ha trattato delle 
lotte operaie in corso. Ferrari 
sulle funzioni del comitato regio
nale. Brambilla sui compiti della 
Commissione di controllo. Bonac-
cini sui problemi operai e sul co
mitato regionale della program
mazione. Terzi sulla FGCI e 
Lajoio sul cornp.ti che spettano ai 
parlamentari coTvnisti. 

Ha quindi preso la parola il 
co-n:M;no Natta il qaale ha in
nanzitutto sottolineato il ruolo 
che vengono ad assumere i comi
tati regionali. E" un ruolo che 
non è limitato a!!a organizzazione 
interna del partito, ma che deve 
trasformare i comitati regioiali 
in veri e propri strumenti di bat
taglia regionalistica 

R:euardo alle Regioni il nostro 
partito — di fronte alle proposte 
governative — noi può limitarsi 
ad assumere né un atteggiamen
to di attesa né un atteggiamen
to di sfiducia ma deve agire con
cretamente collegandosi con le 
altre forze sia per i tempi, sia 
per i contenuti. 

Natta ha poi approfondito Fana-
:'si sulla discussione in corso al 
Coisigl-o nazionale della DC. n-
.evando come attraverso questo 
dibattito sia possibile scorgere 
•I chiaro tentativo di far pesa-
-e l'egemonia della DC sul tenta 
•ivo di unificazione socialdemo
cratica. L'argine alla scissione 
socialdemocratica che t comuni-
«i debbono alzare è costituito 
ial movimento unitario delle mas-
*e e dalla ripresa dell'azione per 
giungere ad una nuova unità del 
le forze di sinistra che sottragga 
il movimento socialista alle ipo
teche democristiane e costituisca 
un'effettiva alternativa di potere. 

Al te.mine della seduta è sta
to nomina'.;. '.) rvk-vo comitato re
gionale che si è ìmmH-.atamen-
te riunito per eleggere la se
greteria. 

giornnza. Ogni verifica program
matica eh" vada nel senso indi
cato dal movimento che si espri
me oMgi nel paese richiede una 
vilifica di schieramenti a'tra-
vorso la r.uov'a maggioranza. Non 
è, quindi, una delle tante for
mule pailumeiitau. ma per rea 
lizzarla nccmie mettere in ino 
np'en'o ti.Uo il fi onte mutai io 
e di lotta. Oggi il l'.iese Ir. hi 
sogno degli otto milioni di voti 
comunisti - Ita detto Occhetto 
- per sconfìggere la piepoten/.t 
della IX': vi ne ò Insogno per un 
nuovo iiogr.tmma e un nuovo 
-< i nr intenti) A questa 'e.iltà il 
IVi e unti «unone la prospettiva 
ve'ict.ii'a del m\tnde partito so 
cialdc'iiociatico che condizione 
rebbe la 1X1. 

Il segret u io della FOCI ha 
CM)ie=si a questo punto, un gin 
clizio assai preciso dei eoiiMim 
.sii nei co::itotiti della fusione 
PSI PS'H. « Noi non siamo con 
trar* itila fusione PSDI PSI per 
una seita di gelosia, di pati ietti 
snio di j.artito N'on siamo con 
ttan alla e tea/ione di un lotte 
partito «-ocialistd La nostra. 
quindi, non è un'opposizione pre 
gii cimale, chiuda, settaria nei 
l'guaicii di un apporto positivo 
che può esprimere la pane più 
viva del Pai La nostra è una 
Ci|.po"=i'ione clic si fonda sin fatti. 

i Non ci tratta di una unifica 
zione. ma di una scissione dal 
socialismo. Non M tratta di co 
stiline ii't piimo nucleo MI cui 
fondare l'unificazione della clas 
se operaia Si vuole aprii e. ime 
ce. un'altra falla nel movimento 
orciaio, oope quella di Invaz/o 
Barberini. La fusione significa 
a'Iaii'iiMihi anticoiiuitiiMito. su 
I-ordinazione alla DC. E' un'opc 
razione squallida — Ita det'o 
dee licito — eh abbandono da par
te del PSI c<elle tradizioni neu 
tiuhste, d» adesione ali n'anti 
srui pioprir. nel momento di te 
crudescenza della politica ng 
gressiva dell' imperialismo nel 
Vietnam » Occhetto è passato poi 
ad indicare una prospettiva pò 
sitiva |>er la sinistra italiana. 

«Noi cctmmsti dobbiamo di 
rnost-aie e dimostriamo di e'-se 
re disposti n.l aprile con gli al 
fri una discussione di più ampio 
respiro. Non 'iiancl.eiemo .ni ap 
puntamento dei grandi piotile 
mi. che .sono quelli cella gestione 
democratica del p.teie. della de 
inocrazia dei partiti, dell'interna 
zic.naliMr.u ̂  

Otclicitr: rispondendo alia pò 
leu.ica di De Martino, ha detto 
che le giustificazioni ideal' clic 
il segreta! io del PSI ha • e reato 
di tiovare a'Ia unificazioni vn 
ciaIi,"'K':c:a,if'a. criticando Ster
minati errori che si sono vrrifì 
cati lei!.: costruzione dei .s-.stemi 
socialisti i,on possono aver>' una 
risposta d? de-lra, aderendo alla 
esperienza socialdemocratica «e 
parando libertà e rivoli-zmite 
Questa lealtà va approfo:> li!a e 
termini scientifici, supciencio da 
stiustra gì; errori, ««saltando co-i 
i valori della rivoluzione e l'
istanze liberatrici del se e uili 
sino. 

Concludendo Occhi'.to ha «'etto. 
e I giovani hanno dimostrato di 
essere all'avanguardia nei con 
tenuti e nella capacità di supe 
rare gli steccati, di uscire da 
vecchie divisioni fra riformismo 
opportunista e dogmatismo setta 
rio. I giovani possono essere la 
avanguardia anche delle sr.luzio 
ni organizzative nella fmmaz.io 
ne di una nuova unità a sinistra 
— ha affermato in riferimento 
alla proposta della FGCI di co 
stituzione di una Confederazione 
della Gioventù «ociali^ta — Po
siamo anticipare i tempi, dando 
vita a una erande organizzazione 
giovanile, che sappia superare Ir 
divisioni e indichi la luminosa 
prospettiva rivoluzionaria di tra
sformazione democratica e socia
lista. della società italiana >. 

La conferenza si è '-iperta con 
una relazione del segretauo re 
gionale della FGCI. Claudio Car -
meri. 

Alberto Provantini 
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PAG. 5 ech i e notizie 
Annuncio ufficiale a Bucarest 

Visita imminente 
di Tito in Romania 
Il viaggio del Presidente 
jugoslavo avrà luogo nel
la seconda metà di 
iprite • Nelle prossime 
;ettimane giungeranno 

Bucarest anche i mi-
listri degli Esteri dane

se e francese 

lai nostro corrispondente 
BUCAREST. 3. 

TI compagno Tito compirà 
na visita ufficiale in Roma-
in Un comunicato diffuso sta-
ane dati'Anerpresse afferma 

he « su invito del Consiglio di 
tato della Repubblica socia-

ista di Romania e del Comita-
centrale del partito comu-

ista romeno, il Presidente del
la Repubblica socialista federa
li va di Jugoslavia e segretario 
enerale della Lega dei eomu-
isti jugoslavi. Josiph Broz. Ti-

con la consorte, compira una 
isita ufficiale nella Repubbli-
a di Romania nella seconda 
età del mese di aprile cor-
nte ». 
L'ultimo incontro fra i mas-

imi dirigenti di Romania e 
ugoslavia ebbe luogo il 7 no-
embre 10R4 alle Porte di Fer-

in occasione dell'inizio dei 
avori per il * sistema idrocner 
etico e di navigazione » del 
anobio. Per quattro ore sul 

a nave « Carpati » e poi a Tur 
il Snverin. Tito. Gherehiu Dei 

altri esponenti dei due paesi 
iscussero della situazione in-
ornazinnale e dei problemi del 

ovimento operaio mondiale. 
Comincia una nuova tappa dei 
ostri rapporti ». disse, salii 
andò Tito, il leader romeno 
mmaturamente scomparso sei 

esi piò tardi. Ed è certo che 
ra Romania e Jugoslavia, i 
apporti di collaborazione ed 

amicizia hanno continuato e 
continuano a svilupparsi 

Altre due visite avranno luo-
o a Bucarest nel mese di apri-

e- dall'11 al IH ouclla del mini 
tro degli Esteri di Danimarca 
er Haekkeruo: dal 25 al 28 
nella del ministro degli Este

r i francese Couve de Murville 
Sono d'altro canto ospiti, in 

questi giorni, della capitale ro 
mena il ministro del Commer-

io svedese nonnar Lange. i l 
ninistro dell'Industria di Cey-
on Philip Gunawardene e una 
olta delegazione di sindaci del 
elgio. 

s. m. 

Nel 21. anniversario della 

liberazione dell 'Ungheria 

Messaggio del PCI 
al CC del POSU 

Un telegramma inviato da Saragat al Presi
dente magiaro — I festeggiamenti a Budapest 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST. 3 

Al Comitato centrale del Par
tito operaio socialista unghere
se è pervenuto dalla Direzione 
del PCI il seguente messaggio: 

« Cari compagni, 
nel giorno in cui celebrate il 
21° anniversario della vostra 
festa nazionale desideriamo far
vi giungere il fraterno ed au
gurale saluto dei comunisti ita
liani. 

e La Vostra ricorrenza cade 
in un momento in cui le forze 
progressiste del mondo intiero 
sono impegnate nella lotta con
tro l'aggressione imperialista 
nel Vietnam e per la pace. In 
questa situazione i successi da 
Voi realizzati nella edificazione 
del socialismo in Ungheria, i 
Vostri sforzi per consolidare la 
compattezza dei paesi socialisti 
e l'unità di tutto il movimento 
operaio internazionale acquista
no un grande valore. 

€ Siamo certi che anche in fu
turo il Vostro partito farà tutto 
il possibile per sviluppare la 
democrazia socialista e porta
re avanti la lotta per la pace 
e l'unità del movimento ope
raio. 

« In questo spirito Vi invia 
mo. cari compagni, i nostri più 
fraterni auauri, certi che i le-
aami di solidarietà e lotta che 
leaano il nostro e il vostro par
tilo <tt consolideranno ulterior
mente. 

La Direzione del P.C L » 
TI 21° anniversario della li 

berazione da parte dell'Armata 
rossa viene celebrato oggi* in 
Ungheria con una serie di ma
nifestazioni che si svolgono 
contemporaneamente in tutti i 
centri pìccoli e grandi del pae
se. A Budapest a differenza 
degli scorsi anni non vi è sta
ta la parata militare: la gio

ventù comunista assieme a 
quella delle scuole e delle fab
briche è sfilata per la grande 
arteria che porta il nome di 
Giorgio Dozsa. l'eroe contadi
no massacrato dai nobili, in un 
festoso corteo. I diecimila 
iscritti alla organizzazione gio
vanile comunista hanno presta
to giuramento e questo atto 
ha dato pieno significato alla 
manifestazione della capitale. 
Partecipa alle celebrazioni 
della liberazione il cosmonauta 
sovietico Leonov, il primo pe
done dello spazio. 

Il Presidente italiano on. Giu
seppe Saragat ha fatto perve
nire al Presidente della Rcpub 
blica ungherese in occasione 
dell'anniversario il seguente te
legramma - « La ricorrenza del 
la festa della liberazione mi 
offre la gradevole occasione di 
porgere anche a nome del min 
paese i più vivi auguri al pò 
polo magiaro e a lei personal
mente ». 

Nel quadro delle iniziative 
della celebrazione ricordiamo 
infine che ieri l'altro il Presi
dente del consiglio ungherese 
Gyula Kallai ha consegnato il 
Premio Kossuth. il massimo 
premio magiaro, a scienziati e 
artisti particolarmente distin
tisi nei rispettivi campi. Sono 
stati premiati tra gli altri l'ac
cademico Zoltan Gvulai ner i 
suoi lavori di ricerca nella fì
sica. il dottor Berla Kellner 
per i suoi studi nncolosici e i 
compositori Emil Petrovics. 
autore di « C'est la guerre » e 
Sandor Skokolay che ha mu
sicato « Nozze di sangue ». 
un'opera che l'anno scorso eb
be un enorme successo in Un
gheria e attualmente lo sta 
riscuotendo in molti paesi eu
ropei. 

a. g. p. 

furante una breve visita 

lei Premier indiano a Mosca 

Kossighin invitato da 
Indirà Gandhi in India 

Un colloquio fra i due Primi ministri - Discusso il problema dell'applica
zione dell'accordo di Tashkent e quello degli aiuti sovietici all'India 

i 
im MOSCA. 3. 

fi La signora Indirà Gandhi, di 
torno dal suo viaggio negli 

Uniti. h;« compiuto una «o 
morta giornata a M o 

prima di proseguire per 
luova Delhi. Nella capitale so 

?tica essa si è incontrata con 

torr 
*ti 

M a di 
t ea pr 

il Primo ministro Kossighin. du
rante un colloquio al quale han
no assistito anche il ministro 
degli Esteri sovietico Gromiko. 
il sottosegretario indiano Jha 
e l'ambasciatore a Mosca Tr i -
loki Raul. I l colloquio — ha co
municato la Tass — si è svol

tai 
lanifestazione culturale ufficiale 

Mostra di libri 
italiani a Cuba 

rassegna — il cui nucleo centrale è dedicato a 
tante — è stata organizzata dalla nostra ambascìa-

all'Avana e dal Consìglio delia cultura cubano 

il nostro corrispondente 
L'AVANA. 3. 

stata Inaugurata ieri nella 
sitale cubana una importante 

^^stra di libri e di riproduzioni 
[M opere d'arte italiana. Si tratta 
f & U a prima grande manifestano 
M^uff ic ia le dei nostro Paese a 

iba. dopo la rivoltinone E sta 
organizzata congiuntamente 

Jl ambasciata italiana e dal 
ìsiglio nazionale della cultura 

^jano 
^L'inaugurazione della mostra è 

tenuta alla presenza dell'amba 
ìatore italiano Paulucci e del 
Bsidente del COOMCIIO dellB 
Jltura. Carlos Lechuna. I molo 
fvitati hanno potute gettare sol 
jito uno sguardo sull'imponente 
lantità di materiali esposti: pili 

cinquecento libri, ventino\e 
produzioni e ottanta fotografie 

all'opera di Dante Alighieri. 
^Presentato al pubblico cubano 

|| giornale « Granma » con la 
asti definizione di Federico 

Engels: « il primo intelletto uni-
v ersaie dell epoca moderna ». il 
massimo poeta italiano costituisce 
ù nucleo centrale ed e^-enziale 
dell esposizione. Questa é per 
gran parte un itinerario dantesco 
e sviluppa quindi una visione am
pia e preziosa della stona del 
l'arte italiana, posta in evidenza 
attraverso libri di prestigioso va 
lore editi dalie nostre migliori 
case editrici. 

Monografie, opere di sintesi 
storica, riproduzioni su tela co
stituiscono il tessuto fondamenta 
le di questa originale mostra che 
ha insieme il pregio pratico di 
essere facilmente trasportabile ed 
una singolare portata comunica 
tiva per le larghe masse popolari 
alle quali si rivolge 

Nello stesso Palazzo delle belle 
arti nel quale è ospitata la mo 
>tra. per tutta la durata di que 
sta verranno proiettati documen
tari d'arte in un'apposita sala. 

S. t. 

to in un'atmosfera di cordiali
tà e di amicizia. 

I l Primo ministro indiano è 
ripartito oggi verso mezzogior
no alla volta di Nuova Delhi. 
a bordo di un aereo speciale 
messo a sua disposizione dal 
governo dell'URSS. 

All'aeroporto, prima della 
partenza, la signora Gandhi ha 
tenuto una breve conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha dichiarato di aver imitato 
il Premier sovietico in India. 
La data della visita sarà fis 
sata per via diplomatica. La 
signora Gandhi inoltre ha re<o 
omaggio all'iniziativa di Kos 
siehìn che promuovendo la con 
ferenza di Tashkent portò alla 
cessazione del conflitto indo pa
kistano ed ha aggiunto di aver 
illustrato al Primo ministro so
vietico la posizione indiana cir 
ca l'esecuzione dell'accordo di 
Ta«hkent. 

Alla domanda se aveva di
scusso un eventuale aiuto so
vietico. la signora Gandhi ha 
risposto che scopo del suo viae-
eio a Parigi , landra e Washing 
ton non è stato di chiedere di 
rettamente aiuti ma soltanto di 
conoscere le opinioni dei diversi 
dirigenti e di fornire loro un 
quadro della situazione- con 
Kossighin essa ha di«cusso il 
problema di aiuti sovietici, par 
ticolarmente nel campo dell'ali 
mentazinne- « Naturalmente — 
ha aggiunto — i sovietici esa 
mineranno tale questione nel 
quadro del loro quarto piano 
quinquennale che ha inizio que 
sfanno ». 

Ad ima domanda sul Vietnam. 
ha cosi risposto: e Sono molto 
spiacente di dover dire che per 
il momento io non ho alcuna so 
luzione. L'India è disposta a 
contribuire n qualsiasi tentati
vo di pace, ma non vedo at
tualmente alcuna via d'uscita ». 

MEC: si aprono domani i lavori dei ministri degli Esteri 

La crisi atlantica domina 
• • • ' • * , *' ; t 

la riunione di Bruxelles 
Mettere paura alla Fran
cia è la consegna segre
ta dei Cinque - Temi in 
discussione : finanzia
mento del mercato agri
colo, unione doganale, 
«Kennedy round» • Cou
ve de Murville a Bonn 

il 18 aprile 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 3 

La riunione dei sei ministri 
degli esteri — si apre domani 
a Bruxelles, e che proseguirà 
il 5 aprile — comincia sotto il 
segno della irritazione dei Cin
que partners contro la Fran
cia. Ufficialmente, negli am
bienti del Mercato Comune. 
nessuno parla del caso della 
NATO e dell'uscita della Fran
cia dall'organizzazione milita
re atlantica. Eppure è proprio 
il disimpegno francese dalla 
NATO che domina tutti i pro
blemi della comunità, e che li 
rende quasi insolubili. La rap 
presaglia americana si è fino
ra esercitata sul terreno poli
tico: Washington afferma che 
se la Francia esce dalla NATO. 
essa si motte fuori automatica
mente anche dal Patto Atlan
tico 

Ma il Mercato Comune è una 
formidabile arma di ricatto che 
i Sei più l'America, hanno nel
le loro mani contro Parici , ed 
è certo che se ne serviranno. 
Da Bonn, da Bruxelles, dal 
l'Aia, da Lussemburgo i vari 
governi lanciano circolare in 
modo ufficioso e imbarazzato. 
l'opinione che la costruzione 
della CEE. e già compromessa 
per l'atteggiamento francese. 

« Spirito europeo * e <r spiri
to americano » devono, insnm 
ma. andare di concerto, e poi 
che la Francia ha rotto la di
sciplina atlantica, essa pone le 
premesse per essere conside
rata fuori e addirittura contro 
l'Europa. 

Fare paura alla Francia è. 
in oeni caso, la consegna se 
creta dei Cinque. Si vuol di 
mostrare a De Gaulle che il 
M F C potrebbe fare a meno 
della Francia, all'atto in cui 
questa rifiuta la NATO. 

Sul tavolo di Bruxelles do
mani i dossiers all'esame sono 
quanto meno essenziali: finan
ziamento del mercato agrico
lo. unione doganale. « Kennedv 
round » e GATT. Se la riunione 
si chiuderà, per la terza volta. 
dopo la famosa « ripresa » del 
Lussemburgo, con un nulla di 
fatto, ciò vuol dire che tutte 
le scadenze poste da Parigi per 
portare a termine il mercato 
agricolo europeo, come condi
zione alla propria ulteriore 
partecipazione alla CEE. si ap
prestano a saltare. Con le con
seguenze che la Francia ne 
t rarrà , su tutti f terreni. La Co
munità. in questa situazione, è 
come un serpente che si mor
de la coda. I cordoni della 
« b o r s a * - - generosamente 
aperti verso Parigi in tutti que
sti anni — vengono ristretti 
all'atto in cui la Francia vol
ta le spalle alla NATO. I l fon 
do agricolo comune — che ha 
avuto il compito quasi esclu
sivo di favorire l'agricoltura 
francese — appare seriamente 
compromesso e con esso l'in
tero Mercato comune. Tutta
via esiste ancora una moneta 
di scambio, per Bonn, prima 
di fare saltare il MEC agri
colo: ed è quella di barattare 
quest'ultimo contro l'assenso 
francese all'apertura delle trat
tative sul terreno del « Kenne
dy round ». e contro l'attuazio
ne del mercato industriale eu
ropeo cui la Germania occiden
tale è interessata in modo so
stanziale. Bonn, ipocritamente. 
afferma dunque di aver regi
strato con una certa inquietu
dine le reazioni degli altri part
ner? contro la Francia, ma 
che. per ciò che la concerne. 
essa cercherà di trovare pur 
sempre delle « soluzioni sod
disfacenti » a Bruxelles. Cou 
ve de Murville si recherà il 
18 aprile a Bonn nel quadro 
desìi incontri semestrali, pre
visti dal trattato franco-tede
sco. e le conversazioni con 
Schroeder verteranno es<=enzial 
mente sul ritiro della Francia 
dalla NATO Come cercherà 
di trovare gli elementi di un 
accordo bilaterale con i tede
schi per il mantenimento delle 
trunpe francesi nel territorio 
di Bonn sUHa base di una in
tesa a due che prescinda dal 
mm.indn atlantico L'impazien
za è erande a Bonn: da un 
lato IV I^pamento all'America 
è total*- e dall'altro si tenta 
di non romnene del tutto i pon 
ti con Parici , e di esaminare 
la convenienza di trattare con 

i francesi alcuni accordi par
ticolari. 

Si fa notare che. senza la 
Francia, senza il suo spazio 
aereo, la NATO sarebbe fa 
qliata in due: da un Iato gli al 
leati del sud Europa, e dall 'ai 
tro quelli del nord Europa- dal
l'Atlantico fino ai confinì socia
listi. ci sarebbe una fascia neu
tra formata dalla Francia, dal
la Svizzera e dall'Austria. 

Maria A. Macclocchi 

r Dichiarazioni dell'ammiraglio Garskov alla stampa 

La sensazionale crociera 
dei sommergibili sovietici 

Una formazione di sommergibili atomici ha circumnavigato il globo i 
seguendo una rotta antartica e navigando in immersione per 40 giorni 

PININFARINA SI E' SPENTO 

A LOSANNA A 71 ANNI 

È morto il «mago 
della carrozzeria 
La lunga attività nell'industria automobilistica 
Il cordoglio del Presidente della Repubblica 

» 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 3 

II comandante in capo del
la flotta sovietica, ammira
glio Garskov, ha fornito alla 
stampa alcune interessanti 
notizie sul clamoroso viaggio 
attorno al mondo di una squa
dra di sommergibili atomici 
sovietici concltisasi nei gior
ni scorsi. Il primo annuncio 
dell'impresa, come si ricor
derà. era stato dato dal ma
resciallo Malinovski nel cor
so del suo intervento al 23. 
conaresso del PCUS. 

Garskov ha accennato alle 
difficoltà che si sono dovute 
superare durante la crociera 
durata oltre un mese e mez
zo attraverso zone climatiche 
vwlto diverse. Per compiere 
la circumnavigazione sotto
marina del globo c'era — ha 
detto — la via ormai speri
mentata dell'Artico, ma pro
prio perchè il mare sotto i 
ghiacciai del Polo è ormai 
« battuto ». è stata scelta la 

via delle acque antai fiche. 
raggiunte con una navigazio
ne lunijo la costa del conti
nente sud americano e poi • 
sotto i ghiacciai e gli icebprg 
dello stretto di Drake (che 
separa il Sud America dal 
l'Antartico). 

Molta sensazione ha desta
to in tutto il mondo soprat
tutto il fatto che la straordt 
noria crociera non sia stata 
compiuta da una sola unità. 
in viaggio sperimentale, ma 
da una intera squadra di -som
mergibili; Garskov ha preci
sato ora che la squadra era 
al comando dell'amili»'uibn 
Sorokin e che le unità che 
hanno partecipato all'impre
sa hanno percorso una distan
za di circa 40.000 chilometri 
senza salire mai alla superfi
cie. La crociera ha mostrato 
il perfetto funzionamento di 
tutte le attrezzature e gli 
strumenti di bordo. 

Il comandante in capo del
la flotta sovietica ha fornito 
anche alcune informazioni 
sull'importanza strategica e 

militare delle nuore unita 
sovietiche. I sommermbih 
atomici muniti di missili e 
di siluri — ha detto — sono 
oagi la base della nostra flot
ta. Avendo una autonomia 
praticamente illimitata, una 
attissima e costante veloci
tà. la nave da interra è te
mibile. Con l'installazione 
atomica di una fola unità. 
sarebbe possibile tornire di 
energia elettrica molte azien
de industriali e tutta la po
polazione di una grande città. 

Per quanto riguarda la po
tenza di fuoco, i sommergi
bili sono dotati di potenti 
missili che, con grandissima 
precisione, possono raggiun
gere obiettivi marittimi e ter
restri situati a centinaia e 
anche a migliaia di chilome
tri. Le unità sono dotate inol
tre di siluri in grado di por
tare testate atomiche e di 
distruggere così qualsiasi 
obiettivo. 

a. g. 

Da un'auto in sosta a Milano 

Rubano obbligazioni 
per mezzo miliardo 

La derubata è moglie di 
un banchiere svizzero: 
aveva lasciato la borsa 
sulla vettura e se ne 
era andata in giro in 
taxi per fare commis
sioni - Blocchetti di as
segni firmati in bianco 

MILANO. 3 
Questa sera in piazza Gori-

ni 11 da una < Flavia » bianca 
targata Imperia 35183. ignoti 
ladri, dopo aver forzato un de
flettore. hanno asportato una 
borsa dì coccodrillo nera con-
tentente obbligazioni al porta
tore della « Pro-Finanz AG » di 
Zurigo per un valore di 3 mi
lioni e mezzo di franchi sviz
zeri. pari a 420 milioni di lire. 
Inoltre i ladri si sono impos
sessati anche di una serie di 
libretti di assegni bancari già 
firmati in bianco. 

Vittima de! colpo, è stata la 
signora Fernanda Soldati in 
Sturchler. da Zurigo. 38 anni. 
il cui marito è un banchiere. 
La donna, si è accorta del 
furto verso le 21,30 tornando 
in piazza Gorini dopo essere 
stata in giro per Milano a bor
do di un tassi per delle com
missioni. 

Padre e figlia muoiono 
nel rogo di una « 500 

Arrestati 

tre membri 

del CC del 
PC portoghese 

LISBONA. 3. 
Tre membri de] Comitato Cen

trale del Partito comunista por 
toghese sono stati arrestati dalla 
PIDE. la famigerata polizia di 
Salazar. Si tratta di Rogerio Ro 
dnpiez de Carvalho. di 45 anni 
evaso nel gennaio del i960 dal 
carcere di Peniche. Joao Manuel 
Dos Santos Calhau. di 33 anni. 
e dell'architetto Pedro Cesar 
Vieira de Almeida di 32 anni. 

Rodrigues de Carvalho era sta 
to arrestato una prima volta nel 
1953. liberato nel 1957 e nuova 
mente arrestato dopo un anno. 

In circostanze drammatiche 
una giovane donna e il padre 
sono morti nel rogo di una 
« 500 > incendiatasi dopo uno 
scontro violentissimo con una 
* Giulietta * a Coppo di Siro 
lo a pochi chilometri da An 
cona I.o scontro è avvenuto su 
un rettifilo, nel quale le due 
vetture si erano appena im 
messe sbucando da due curve 
diverse. Sulla e 500 » si trovava
no Mario Raggetti di 37 anni, la 
moglie Maria Patrizi di 29 anni. 
il suocero Mario di 50 anni, e il 
figlioletto Fabio di quattro an
ni. La piccola vettura, ridotta 
ad un ammasso di rottami, ha 
preso subito fuoco per la rottu 
ra del serbatoio della benzina 
Un gruppo di conoscenti che 
seguivano su un'altra auto si 
sono precipitati a portare I pri
mi soccorsi. TI piccolo Fabio è 
rimasto miracolosamente inco
lume. Mario Raggetti è stato 
trasportato all'ospedale dove 
versa in gravissime condizioni. 
Mario Patrizi è deceduto du
rante il trasporto, mentre la 
donna è morta carbonizzata tra 
i rottami dai quali è stata 
estratta dopo una lotta dispe
rata con le fiamme. TI condii 
cente della « Giulietta >. Ser
gio Caminetti di 22 anni da 
Ancona, che viaggiava solo sul
la vettura, ha riportato una 
frattura alla mano 

Tre persone, un autonoleggia
tore di 25 anni. Antonio Del 
Chiaro, e i coniugi Giuseppe e 
NIccolina Sacino di 37 e 42 
anni. *ono morti su una 11500 > 
andata a cozzare contro un pi 
Ione sull'autostrada Torino Val 
le d'Aosta nei pressi del ea 
sello di Volpiano I due coniu 
ffi. originari di Rovo de! Mon 
te fPotenza) si erano recati 
in sita da Torino, dove attuai 
mente risiedono, a Saint Vin 
cent Da qui erano ripartiti la 
notte scorsa a bordo dell'auto 
del De! Chiaro 

Ma nelle immediate vicinan 
ze del casello di Volpiano. la 
vettura è andata a schiantarsi 
a forte velocità contro il pilone 
di sostegno di un cavalcavia 

I l terzo grave incidente è 
avvenuto nei pressi di Musile 
del Piave. Due giovani a bor
do di una e Lancia Flavia » 
sono andati a finire In un ca-

» 

naie dove sono annegati. La 
vettura, sulla quale viaggiava 
no Vinicio Lanera di 30 anni da 
Padova e Giovanni Bonifacio 
di 34 anni da Mngliann Veneto. 
probabilmente poco prima del 
l'alba di ieri è giunta all'altez 
za del ponte Catena, che passa 
sul canale Fossetta. L'auto è 
sbandata improvvisamente e 
dopo avere abbattuto alcuni 
paracarri è finita nel canale ro
vesciandosi. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 3 

E" deceduto la scorsa notte 
a Losanna per una grave ma
lattia il carrozziere torinese Pi-
ninfarina. La morte di Pinin 
farina è avvenuta all'una e 35: 
erano al capezzale il figlio Ser
gio. la figlia con il marito ing. 
Carli e gli altri famil iari . 

Pininfarina era ricoverato da 
una settimana nella clinica del 
professor Alfredo Vannotti. 
presso l'ospedale Nestle di Ve-
vey (Losanna). Pininfarina. 
che in precedenza era stato de
gente alla clinica * Villa Atti
lia > di Santa Margherita Li
gure per una grave infermità. 
era giunto a Vevey domenica 
scorsa. Durante la settimana 
seguente era stato sottoposto 
a ripetuti tesami clinici da par 
te del prof. Vannotti. specia 
lista in medicina interna, e del 
suo aiuto dott. Magnenat. 

Le condizioni del paziente 
sembravano migliorate e nul
la lasciava presagire la fine. 
tanto è vero che il prof Vari 
notti si era allontanato da Ve
vey per un consulto, affitlan 
do il paziente alle cure del 
dott Magnenat. La scorsa not
te Pininfarina è stato colto da 
un improvviso collasso ed è 
spirato nonostante il tempesti
vo intervento del medico I 
sanitari della clinica si rifili 
tano di fornire particolari sul 
le cause del decesso, in atte 
sa del ritorno del prof. Van 
notti, che rientrerà a Vevey 
questa sera. 

Battista Farina era nato a 
Torino il 2 novembre 1895. de
cimo di undici f igl i : a undici 
anni, dopo aver ultimato le 
scuole elementari, cominciò a 
lavorare nella piccola carroz
zeria di cui era titolare il fra 
tello maggiore Giovanni. 

Nel 1920 si recò negli Stati 
Uniti, con limitatissimi mez
zi. per rendersi conto del prò 
cresso automobilistico raggiun
to negli Stati Uniti. A Detroit 
fu ricevuto da Henry Ford che 
eli propose di restare a lavo 
rare per la sua industria: ma 
Battista preferì tornare in 
Italia. 

Nel 1930 fondò la carrozze 
ria « Pinin Farina » per lo stu
dio e la costruzione di carroz-
zerie speciali. Dopo l'interni 
zinne dovuta al periodo belli 
c i . Pininfarina disegnò e prò 
dusse nel 1945. tra le altre, la 
« Cisitalia * che. esposta al 
museo di arte moderna a New-
York. venne definita la e mi
gliore espressione di semplici 
tà e di bellezza di disegno nel 
campo dell'automobile del 
tempo ^. 

Nel 1958 venne inaugurato a 
Grueh'asco. alla periferia di 
Torino, il nuovo stabilimento. 
costruito con criteri moderni 
e razionali su un'area di 75 
mila metri quadrati, di cui 
40 000 coperti Dopo 50 anni 
di lavoro. Pininfarina cedette 
la direzione della azienda al 
finlio ing Sergio e al genero 
ing. Carl i . 

Nel 1901 il cognome di Far i 
na venne cambiato, con de 
creto del Capo dello Stato, in 
quello di Pininfarina. 

Nel 1963 Pininfarina ricevet
te presso il Politecnico di T a 
rino la laurea e ad honorem * 
in architettura. 

Pininfarina era comparso 
l'ultima volta in pubblico in 
occasione della recente visita 
a Torino del presidente Sara 
gat. il 7 marzo <=rnr;n TI pre^ 
sidente della Repubblica ha 
inviato all'ing. Sergio Pininfa
rina il seguente telegramma: 

€ La notizia della scomparsa 
del cavaliere del lavoro Gian-
battista Pininfarina profonda
mente mi rattrista. Nel com
mosso ricordo del recente in
contro rivolgo a lei ed ai fa
miliari tutti le espressioni del 
mio vivissimo cordoglio >. 
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Dal Comitato 

italiano 
I 
I 

Inviato I 
nel Vietnam I 

nuovo materiale I 
sanitario I 

[Messaggio di ringrazia-
.mento da Hanoi per lai 
Imanifestazione del 27 ' 

I II Comitato per l'assistenia | 
sanitaria al popolo vietnamita 

I h a comunicalo che è stalo in- I 
vlato alla Croce Rossa della I 
Repubblica democratica del . 

I Vietnam, che ne cura l'uliliz- I 
zazione, un secondo conlingen-

I t e di attrezzature ospedaliere | 
destinato ad arricchire l'equi- | 
pagginmenlo dell'ospedale con
segnato dal Comitato italiano I 
alle autorità sanitarie viet- I 
namite lo scorso anno, e già • 

funzione da diversi mesi I 
I nel ella regione di Hanoi. 

Questa seconda spedizione è 
stata resa possibile dalla 
grande sottoscrizione popolare 
alla quale hanno partecipalo 
organizzazioni politiche e sin
dacali ed associazioni cullu 

I r a l l di ogni tipo e migliaia 
di cittadini Italiani che ha 
ragqiunto la somma di circa i 
30.000.000 di lire L'allrezzatu- | 
ra è costituita da apparecchi 

I per la rianimazione, da oppa- I 
recchi e sostanze chimiche I 
per laboratori di analisi e da . 

(strumentarlo chirurgico. Il I 
Comitato per l'assistenza sa- ' 
oliarla al popolo del Vietnam | 
-ingraziando tulle le organiz- | 
razioni e I singoli cittadini 

I che con il loro contributo I 
hanno permesso il realizzarsi i 

questa iniziativa, rinnova | 
lutti l'invito a continuare 

I senza sosia ed a potenziare I 
l'aziona di solidarietà con il I 
martorialo popolo vietnamita, . 

I vittima della brutale aggres- I 
sione dell' imperialismo ame- ' 

Irlcano. 
Al Comitato nazionale per la 

pace e la libertà nel Vietnam 
I promotore della grande mani- I 

festazione unitaria svoltasi a I 
Roma in piazza del Popolo il • 

127 marzo, è frattanto giunto | 
il seguente telegramma del 
Comitato della Pace del Viet- I 
nam del Nord: | 

• Il popolo vietnamita è mol 

Ir 

I a 

I 
I to commosso del fatto che In I 

occasioni delle giornate Inter- > 
nazionali di protesta, cenli-narionan ai proiesia, cerni- i 

| naia di migliaia di cittadini, I 
I venuti da tutt'ltalia hanno 

I partecipato al grande comi/io 
unitario chiedendo la fine del-
l a r i H A r r a r i ! a n n r A t t l n n a mw% 

I 

partecipato al grande comi/io I 

la guerra di aggressione con
tro il Vietnam. 

e Nel momento In cui qli im 
Deriallsti americani intenslfi- • 
cano I bombardamenti sul I 
Vietnam del Nord, Impìegan-

I
do grandi quantità di prodot-1 
ti chimici e di gas tossici e. I 
nel momento in cui conducono . 

I u n a guerra di sterminio nel | 
Vietnam del Sud. l'espressione " 
di solidarietà di tutto il so l 

I polo italiano nostro fratello. | 
costituisce un grande Inco-

Ìragqlamento per noi. Apprez I 
riamo altamente e rlnqraria- I 
mo sinceramente II vostro ca- • 

roso appooqlo che costituì I I l o 
I « sce un prezioso contributo al-
. la nostra vittoria finale ». I 
L » ^^mrm ^^^mr ^ f e ^ ^ ^ ^ * * ^"^** • 

Contro l'aggressione al Vietnam 

Imponente marcia della pace 
unitaria in provincia di Agrigento 
Hanno parlato oratori comunisti, cattolici e socialisti — Manifestazione 

regionale dei socialisti di unità proletaria a Livorno 

RAVAXUSA (Agrigento) 3. 
I democratici dell'Agrigenti 

no hanno stasera ribadito con 
forza ed unità — dai comunisti 
a importanti settori del mondo 
cattolico — la loro volontà di 
battersi per la cessazione del 
conflitto nel Vietnam e per la 
pace, con una grande manife 
stazione che si è svolta a Ra 
vanusa e alla quale hanno par 
tecipato migliaia di contadini. 
operai e studenti di tutta la 
provincia, delegazioni parla 
mental i , sindacali e dei partiti 
popolari. 

La « marcia » — che ha tro
vato appunto a Ravanusa il 
suo momento culminante — 
aveva preso il via nella tarda 
mattinata con la composizione 
di una lunga colonna di cento 
automezzi che ha toccato nu 
mercsi centri (Canicatti. Cama-
stra. Naro. Palma di Monte-
chiaro. Licata, Campobello. 
ecc.), dove le popolazioni han

no improvvisato calorose mani
festazioni di solidarietà. 

L'iniziativa della manifesta 
zione era stata presa congiunta
mente dall'Intesa universitaria 
cattolica, dalla Nuova Goliarda 
e dal l 'UGI . nonché dalle fede
razioni gio\anih comunista, so
cialista e socialista unitaria 

Questi temi sono stati al cen 
tro dei discorsi che. a conciu 
sione della marcia, hanno prò 
nunciato il prof Enzo Santa 
relli a nome del Comitato na 
zionale per il Vietnam; il catto 
lieo Lillo Bella via (dell'esecu 
tivo provinciale d.c. a nome 
delle tre organizzazioni univer
sitarie); i tre dirigenti provin 
ciaU della FGCI . della FGS e 
della FGS PSIUP. Greco. Gam 
bino e Martorana 

A LIVORNO un'importante 
manifestazione regionale del 
PSIUP contro l'imperialismo e 
per la pace nel mondo s'è svol
ta oggi. Giovani, donne, lavo

ratori hanno attraversato le 
vie del centro 

D corteo è partito da piazza 
Garibaldi e s'è sciolto davanti 
a l bassorilievo alla memoria 
der particriani dove è stata de
positata una corona di alloro. 
L'oratore della manifestazione 
è stato il compagno on Da 
rio Valori vice segretario del 
PSIUP. I l compagno Bruno 
Bernini. Segretario della Fede
razione comunista livornese ha 
portato l'adesione e li saluto 
del nostro Partito. 

I I Ministro On. ACHILLE CO
RONA partecipa con fraterna 
commozione al dolore del suo 
collaboratore FILIPPO D'ONO
FRIO per l'improvvisa dipartita 
della cara mamma Signora 

Mercedes D'Onofrio 
nata MASSA 

Società Armando Zega • C I 
Via Romagna 23 telefono H-H 
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IKKI 150 CHIAMATE AU/ACEA 

SENZ'ACQUA 
FINO A DOMANI 

I. 

L'acqua tornerà soltanto nelle prime 
ore di domani. Ieri i tecnici dell'ACEA che 
nella zona di Morlupo stanno dirigendo i 
lavori per il raccordo fra la nuova tu
batura e il vecchio acquedotto del Pe
schiera, per sostituire il tratto di galleria 
che minaccia di crollare sotto la pressione 
dei terreni argillosi, hanno telefonato per 
comunicare che e tutto procede come pre
visto e salvo imprevisti l'acqua sarà ri
messa nelle condutture verso le tre, le 
quattro di martedì... >. 

Ieri mezza città era all'asciutto. La do
menica senz'acqua almeno due o tre volte 
all'anno si può dire che è entrata a far 
parte di forza nella tradizione romana. 
La domenica, infatti, è il primo giorno 
scelto dall'ACEA per chiudere il flusso 
e la ragione è evidente: il disagio è mi
nore e anche il danno per coloro che del
l'acqua hanno bisogno per il lavoro. E 

non si sa quando questa amara tradizione 
potrà Unire. 

Sono decenni che si parla del famoso 
« Peschiera sinistro » e della utilizzazione 
delle acque del lago di Bracciano, i tecni
ci hanno elaborato i progetti, tutto da tem
po è pronto, ma le amministrazioni capi
toline ancora non sono state capaci di da
re inizio all'opera. E per costruire il nuo
vo acquedotto i lavori dureranno almeno 
4-5 anni. 

Il centralino dell'ACEA ha ricevuto ieri 
circa 150 chiamate. Le autocisterne hanno 
eseguito 135 HO viaggi, dei quali 45 per 
rifornire famiglie nelle zone di Primavalle, 
Balduina, piazza dei Navigatori. S. Saba 
e altre e un centinaio di viaggi per por
tare acqua a ospedali, cliniche, comunità 
religiose e caserme. Per comunicare con 
il servizio autobotte dell'ACEA questo è 
il numero: 570.378. 

Allucinante dramma a Sacrofano: la bimba è morta 

Trova la moglie svenata accanto 
alla figlia intossicata dal gas 

La tragedia nell'appartamento di un operaio romano - « E' stata una 

Disgrazia», dice la donna - Si sarebbe tagliata le vene vedendo la 

figliola morta -1 carabinieri indagano su alcuni particolari sconcertanti 

La figlia di 12 giorni morta, 
forse uccisa dalle esalazioni di 
gas liquido; la moglie svenata, 
intossicata anch'essa, ma più 
leggermente: questo ha trovato, 
rincasando, un giovane mecca
nico che abita da appena un 
mese a Sacrofano. Per spie
gare cosa sia accaduto sono al 
lavoro, da ieri pomeriggio, i 

Mentre si cerca di imporre il blocco della spesa 

Cinquemila edili senza lavoro 
soltanto 

nei Castelli 
Convegni della CdL ad Albano e Ostia — La te
stimonianza dei sindaci e il «congelamento» 
della 167 — Lotta contrattuale ed esigenze pub

bliche: comunanza di obiettivi 

Nei convegni che ieri mattina 
si sono svolti ad Albano e ad 
Ostia sulla situazione edilizia in 
relazione alla lotta che i lavora
tori del settore stanno condu
cendo per il rinnovo del contrat
to e per l'occupazione, è emer
sa chiara forse più che in altre 
occasioni, l'identità di interessi 
esistente fra gli obiettivi che la 
battaglia sindacale degli edili si 
prefìgge di raggiungere e le aspi
razioni di migliaia di lavoratori 
che attendono una casa e dei Co
muni. la cui attività nella rea
lizzazione di opere civili, dì abi
tazioni, di servizi è sempre più 
soffocata e rallentata dalla poli
tica di blocco della spesa pub
blica e dalle lentezze burocrati
che. Di qui la necessità che la 
lotta degli operai dell'edilizia sia 
affiancata, sostenuta, da altri la
voratori. dalle popolazioni, con 
iniziative le più diverse e che gli 
enti locali, a loro volta, prenda
no pubblicamente posizione in so
stegno dell'azione degli edili. 

Ad Albano, promosso dalle Ca
mere del Lavoro dei Castelli e 
dalle Leghe degli Edili, il conve
gno si è svolto nella sala del 
Consiglio comunale, gremita di 
lavoratori. Erano presenti i sin
daci Dietrich di Albano e De 
Santis di Gemano, i segretari del
la Camera del Lavoro di Roma, 
Giunti e Anna Maria Ciai. Ha 
aperto i lavori il compagno pao
lo Mattioli, segretario della FIL-
LEA. il quale ha fatto il punto 
della lotta annunciando che essa 
verrà intensificata e articolata. 
con scioperi che mireranno a col
pire soprattutto le grandi im
prese le quali sono fra le respon
sabili dell'attuale politica intran
sigente all'ANCE e all'ACER. 

Quindi il segretario della CdL 
di Albano. Domenico Buffarmi ha 
svólto la relazione. Nei Castelli 
Romani sono oltre 5.000 i disoc 
cupati dell'edilizia, mentre i Co 
munì, gli enti, hanno da anni 
bloccati nove miliardi di lavori. 
In alcuni casi, si tratta di opere. 
Ir cui progettazioni risalgono al 
'60. Ma lo stato attuale della bu
rocrazia impone spesso almeno 5 
anni fra progettazione ed esecu
zione. Nel frattempo cambiano i 
prezzi, le ditte rinunciano agli 
appalti, disertano le gare. Co
muni come Genzano e Albano 
hanno predisposto i terreni per la 
€ 167 ». ma per i finanziamenti 
U governo ancora non ha deci
so. E" in questo contesto che si 
sviluppa la lotta degli edili i qua
li respingono ti ricatto della di
soccupazione. dimostrano la loro 
forza unitaria, la loro capacità 
di elaborare rivendicazioni di 
fondo, quali una nuova legge ur
banistica che tagli le gambe al
la speculazione. 

II sindaca di Genzano. De ban-
lis. ha elencato una serie di 
opere finanziate e da anni blocca
te, oppure che da tempo atten
dono i! finanziamento. 1 lavorato-
n edili debbono appoggiare le 
amministrazioni comunali nella 
loro azione e t sindaci, i Comu 
ni. debbono essere a fianco degli 
edili neUa loro battaglia. 

Ha concludo ti conregno il com 
pagno Aldo G'unti. searetario re
sponsabile della Camera del La
voro. La coincidenza fra la lot
ta deah edili per il contratto e 
l'occupazione e gli interessi dei 
cittadini e degli enti locali — ha 
sottolineato — aVre essere reta 
più esplicita ed operante, per 
fare pesare questa unità più va 
sta nella battaglia ir. corso. La 
crisi dell'edilizia ha riflessi pro
fondi: 5.000 edili disoccupati nel
la zona dei Castelli, significano 
10 milioni al atomo in meno per 
l'economia locale. Il segretario 
della Camera del torero ha esa
minato i motivi della crisi: 350 
mila appartamenti ancora inven
duti in tutta Italia, per 2.700 mi 
Hardt di lire (a Roma óltre 40 
mila). 

Ma è saturo il mercato della 
casa? No davvero: è sempre più 
pressante la * fame » di case, 
specie nella Capitale. Ma t prez 
ri delle ca^e sono esagerati per 
la speculazione sulle aree, per 
l'arretratezza tecnica delle im
prese, per l'alto costo dei ma
teriali imposto dai monopoli. E* 
colpendo questo stato di cose, i 

modificando l'attuale assetto del
l'edilìzia, che si elimina la crisi. 
Ma intanto vi sono degli obiet
tivi immediati: sblocco dei fi
nanziamenti congelati, realizza
zione nei Comuni di opere pub
bliche, di servizi sociali, attua
zione della € 167 ». Alla lotta de
gli edili — ed è stata questa la 
conclusione del convegno di Al
bano. sintetizzata in un ordine 
del giorno — vanno collegate le 
iniziative dei Comuni, dei citta
dini. delle popolazioni, dei lavo
ratori di altre categorie per ri
vendicare. tutti insieme, una nuo
va politica edilizia. 

Il convegno di Ostia si è svolto 
nella locale Camera del Lavoro. 
Ha svolto una relazione il segre
tario camerale Assogna e ha trat
to le conclusioni il compagno Al
do Fredda, segretario responsabi
le della FILLEA provinciale. Il 
convegno ha posto in particolare 
evidenza la necessità della co 
struzione di case a Ostia, dove 
$50 famiglie vivono in baracche 
e 450 in costruzioni malsane. 

Domani forse la decisione 

Passeranno all'Atac 

le linee Sira e Atar 
Molto probabilmente nella se

duta di domani la commissione 
amministratrice dell'ATAC pren
derà in esame una risoluzione per 
l'assunzione delle autolince urba
ne gestite dall" ATAR e dalla 
SIRA. Si tratta di una linea della 
SIRA (Società italiana risanamen
to agrario) e di cinque dell'ATAR. 
La linea della SIRA interessa una 
zona di Montesacro (comprenso
rio Talenti) e le cinque linee 
dell'ATAR interessano i quartieri 
Prenestino. Centocelle, Alessan
drina, Cinecittà e le borgate di 
Santa Maura e di Santa Maria 
del Soccorso. In termini tecnici 
si tratta di una maggiore percor
renza per i mezzi dell'ATAC di 
due milioni e cinquecentotrenta-
mila vetture-chilometro, di cui 
630.000 interessanti la linea della 
SIRA e 1.900.000 le linee del-
l'ATAR. 

Ci troviamo di fronte a un pro
getto di un certo interesse ma 
che arriva in notevole ritardo e 
comunque non potrà essere rea
lizzato prima della primavera del 
1967, mentre intanto si è antici
pato il servizio notturno e sono 
in cantiere altri due progetti ne
gativi: quello della riduzione del 

sei-vizio estivo e l'anticipo di quel
lo notturno alle ore 21. 

Come poi il centro-sinistra in
tenda superare le limitazioni del
la circolare Taviani non è detto, 
visto che gli amici dell'assessore 
socialista in sede di commissio
ne amministratrice dell'ATAC si 
sono ben guardati di prendere 
posizione contro la circolare del 
ministro degli Interni, mentre è 
nota la posizione di opposizione 
della segreteria della Camera 
confederale del lavoro e delle 
sezioni sindacali del settore in
teressato. 

Ma su questi e su altri pro
blemi che interessano il settore 
dei trasporti avremo occasione di 
tornare a scrivere nei prossimi 
giorni. Rimane da rilevare an
cora una volta, che la politica 
del centro-sinistra ha fatto falli
mento anche in questo settore. 
Dopo l'aumento delle tariffe sono 
ulteriormente diminuiti gli utenti 
e nell'ultima riunione la maggio
ranza della commissione ammi
nistratrice dell'ATAC (col voto 
contrario del rappresentante co
munista) ha approvato il bilan
cio consuntivo del 1965 con un 
disavanzo di circa 28 miliardi 
di lire. 

Una madre di due bambini 

vittima di stupidi perbenismi 

Non mi assumono: mio 
marito è in carcere 

< Quando si accorgono che 
mio marito è in carcere mi 
chiudono la porta in faccia ». 
Non è possibile trovare lavo
ro per Liliana De Rossi. 32 
anni, madre di due bambini, 
uno di 12. l'altro di S anni; e 
la loro condizione di vita di
venta di giorno in giorno peg 
giore. sempre più insostenibi 
le. Quello che guadagna a la
vare i panni degli altri non 
basta a tirar su la famiglia. 
Qualche giorno fa si è rivolta 
ad una ditta di pulizie, « La 
Brillante » in via Vittorio Co-

•lonna 32, che aveva esposto 
un cartello e cercatisi laro-
ranti » 

sentarmi — ci ha detto la si
gnora Liliana, che vive a Ti-
burtmo III — e hanno visto che 
gli assegni familiari erano a 
mio nome, tutto bene. Poi han
no saputo perchè erano a nome 
mio e allora, senza più ascol
tane le mie preghiere mi hanno 
detto che non potevano assu
mermi. mi hanno cacciato, mi 
hanno chiuso la porta in fac
cia, insomma ». Luciano, il fi
glio maggiore, ora dovrà la
sciare la scuola che frequenta 
come i suoi coetanei; anche i 
pochi soldi necessari per man
darlo a scuola servono per ti
rare avanti, t E bisogna paga
re l'affitto di casa, ci hanno 
sfrattato: e devo pagare il gas, 

« Quando sono andata a pre-1 che ci hanno tolto >. 

La donna, prima che il ma
rito fosse arrestato aveva sem
pre lavorato: per tre anni alle 
dipendenze della ditta Famas, 
in via Labicana. Anche di lì fu 
licenziata, con 20 mila lire di 
liquidazione. 

Non crediamo necessario 
sprecare le parole per defini
re la vicenda, assurda ma non 
troppo, certo inconcepibile in 
una società civile. Proprio 
quando le condizioni della fa
miglia richiederebbero un la
voro sicuro, queste condizio
ni, in base ad un tartufesco 
perbenismo, sono diventate im
possibilità a trovare un la
voro e, insieme, di che vive
re onestamente. 

carabinieri Alcune discordanze 
tra il racconto di Benedetto 
Viotti di 29 anni e quello di sua 
moglie Isabella Miranti di 21 
anni, non permettono infatti di 
chiudere l'inchiesta con Tipo 
tesi disgrazia - tentato suicidio. 
Cos'altro allora? « Bisogna at
tendere il risultato dell'auto 
psia » dicono gli investigatori, 
che si sono trincerati lino a 
tarda notte dietro un'inspieg-
bile e assurda cortina di silen 
zio e di porte sbarrate. 

Erano le 15,45 quando il mec
canico ha suonato alla porta 
del medico condotto, del piccolo 
centro, dottor Giovanni Nobili. 
«Corra a casa mia — ha det
to — è successa una disgrazia 
terribile». Il medico è corso: 
si è chinato sulla carrozzella 
della piccola Catia. nata neppu
re due settimane fa e si è ac 
corto che non respirava più. La 
giovane donna era nel bagno. 
svenuta, con i polsi tagliuzzati 
da una lametta. Quando ha ri
preso i sensi ha potuto dire solo 
poche parole: « Una fuga di 
gas: me ne sono accorta troppo 
tardi. E' stata colpa mia: per 
questo volevo uccidermi ». I ru
binetti del fornello, che funzio
na a gas liquido, erano chiusi. 
« Li ho chiusi io — ha detto 
Benedetto Viotti — appena sono 
entrato. Il gas usciva dal for
no ». La donna ha detto invece 
che il fuoco era stato spento 
dall'acqua che bolliva in una 
pentola. 

I giovani sposi si erano tra
sferiti a Sacrofano pochi giorni 
prima della nascita di Catia. 
Prima abitavano a San Basilio. 
A quanto sembra l'uomo era 
convinto che la moglie lo tra
disse. e le aveva imposto il 
trasferimento nel paese per im
pedirle di vedere il presunto 
amante. Agli amici, ai parenti. 
aveva spiegato che la campa
gna avrebbe fatto bene al pri
mogenito, Alessandro, che ha 
due anni, permettendogli inol 
tre di risparmiare qualcosa sul
l'affitto. La famigliola si era 
istallata in una vecchia casa a 
un piano in via Castelnuovo, 
completamente rimodernata al
l'interno. con due ampie ter
razze piene di fiori. 

Ieri nel pomeriggio Benedetto 
Viotti è uscito dopo il pranzo. 
« Porto Alessandro a fare una 
passeggiata — ha detto ad al
cuni conoscenti. — Mia moglie 
sta facendo il bagno a Catia: 
più tardi usciremo insieme ». 
Un paio d'ore dopo era di ri
torno « Ho trovato la porta 
chiusa — ha raccontato poi ai 
carabinieri — e ho pensato su
bito a una disgrazia. Ho preso 
una scala e sono entrato dalla 
finestra che dà sulla terrazza. 
La casa era invasa dal gas, la 
bambina era paonazza, mia 
moglie sanguinante ». 

I carabinieri hanno provato 
a rifare la strada dell'uomo. 
per entrare nel piccolo appar
tamento. E' impossibile. Non 
si può entrare dalla finestra 
senza romperla, e i vetri sono 
sani. E non si può credere che 
fosse aperta: in questo caso la 
piccola non sarebbe morta in
tossicata dal gas. E allora? 
Come dicevamo gli investiga
tori si sono rifiutati di fornire 
qualsiasi notizia ai giornalisti. 
Le informazioni raccolte sono 
frammentarie, spesso confuse: 
e c'è da pensare che anche le 
idee di chi sta svolgendo l'in
chiesta siano tali. O non si spie
gherebbe tanto ostinato silen
zio. 

Difficile, cosi, anche fare ipo
tesi. Certo, la cosa che viene 
spontanea in mente è che si 
tratti di una disgrazia. Il gas 
liquido, come è noto, è pochis
simo tossico. Su una bimba di 
12 giorni può però essere leta
le: ed è quanto sarebbe acca
duto nell'appartamentino. La 
donna, probabilmente, stava in 
un'altra stanza e si è accorta 
troppo tardi dell'accaduto. Spa
ventata. sconvolta dalle consc 
guen7e che avrebbe potuto ave 
re la morte della bambina sul 
matrimonio, avrebbe tentato di 
uccidersi. 

Ma perchè, se è così, le as 
surde dichiarazioni del giovane 
operaio? Un tentativo, forse, di 
scagionare la moglie da un 
sospetto più grave? I-a giova
ne. in quest'ultimo caso, av reb 
be tentato il suicidio con il gas, 
insieme alla bambina, ignoran
do, evidentemente, che il bu 
tano non avrebbe avuto prati
camente nessun effetto su di 
lei. Quando lo ha capito, quan 
do si è accorta che la bombola 
era ormai vuota e che era mor 
ta solo la piccina, si è svenata. 
II ritorno del marito l'ha sal-
v ata e tutti gli sforzi dell'uomo. 

, le sue bugie, tenderebbero ap

punto a evitarle l'accusa di 
infanticidio. 

A proposito di quest'ultima 
ipotesi, nella quale sembra che 
i carabinieri credano molto, c'è 
da raccontare la storia di que 
sta giovane coppia. Benedetto 
Viotti, che lavora da qualche 
anno alla filiale « Lancia * di 
via Salaria, conobbe Isabella 
quando lei era appena uscita 
da un collegio Si sposarono su
bito: lei aveva 18 anni, e l'anno 
successivo nacque Alessandro. 
La coppia viveva allora a San 
Basilio: lui, a quanto sembra, 
era geloso, credeva che la gio 
vane e bella moglie avesse una 
relazione. Per questo cercò di 
allontanarla dal suo quartiere. 
dalle sue amicizie. Il trasferi 
mento, stando ai racconti dei 
vicini di casa non avrebbe gio 
vato però alla tranquillità della 
famigliola: le liti erano fre
quenti, le accuse sempre più 
pesanti. In questo clima si può 
comprendere anche il tentativo 
di morire con una bambina di 
12 giorni. Ma i carabinieri non 
escluderebbero un'ipotesi anco
ra più terribile. 

Tragica fine-settimana 

La « Piai 1300 » dopo l'urto contro un albero d ell'Appia. Nelle foto piccole: Eugenio Placidi 
(a sinistra) e Carlo Kusterman (a destra), morii nello scontro. 

Scontro sull'Appio per uno stop 
«bruciato»: uccise tre persone 

L'incidente avvenuto tra una «600» e una 
«1300» ha provocato anche il ferimento di sei 
altre persone — Un'automobile piomba nel tor
rente Arrone: quattro amici leggermente feriti 

La « 600 > che ha causato il tragico incidente. 

| «giorno j pÌCCOla 
l Oaai. lunedi 4 aprile . M. 

I cronaca 
I Oggi, lunedi 4 

(94-271). Il sole 
aprile 
sorge 

I
alle ore 6 e tramonta 
alle ore 18,53. Luna pie 
n ìa il 5. 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 52 maschi e 58 

femmine. Sono morti 23 maschi 
e 15 femmine. Sono stati celebrati 
154 matrimoni. I>e temperature: 
minima 6. massima 12. Per ojli?s 
i meteorologi prevedono nuvolo
sità irregolare, temperatura in 
aumento. 

Istituto Gramsci 
Oggi, alle ore 19 nella sede 

dell'Istituto in via del Conserva 
torio 55. il prof. Ambrogio Do-
nini terrà la XVI Ie7Ìone del 
corso « Problemi metodologici di 
storia delle religioni ». Tema del
la lezione sarà: « Problemi del 
dialogo tra marxisti e cattolici 
«ni problemi della co^ienza re 
ligiosa ». 

Feltrinelli 
Domani, alle ore 18,30. Tedi 

toro Giangiacomo Feltrinelli e 
I.elio Ba^o presenteranno nella 
«ode di via Campo Mar7io l i . la 
nuova «=e7ione « Reprint »: rie 
dizione in facsimile di opere ra
re e di antiquariato della Bi
blioteca di Storia del movimen 
to operaio dell'Istituto Feltrinelli 

Sezione Salario 
Per il ciclo di lezioni: « Il mo-

v imento operaio in Italia » orga 
nizzato dalla sen'one Salario, 
mercoledì, nella «ede di via Se-
bino 43 a. piazza Verbano. il re
latore Lucio Villari affronterà il 
tema: «Dal 1B4R alla nascita del 
partito «orialiMa ». 

Divorzio 
« La legge «ni piccolo divor

zio » è l'argomento della confe 
renza stampa che si terrà osci 
alle 16.30 nei locali della «ala 
«lampa estera (via della Merce 
de 55> a cura della I-epa per il 
divorzio. La conferenza «ara pre
sieduta dal dottore Giallombar-
do; parleranno il dottor Penitti. 
l'onorevole Fortuna e il profes
sore Buzzati Traverso. 

il partito 
COMITATO FEDERALE E C F . 

C — Giovedì 7, alle ore 17, in 
via delle Botteghe Oscure è con
vocata la riunione del Comitato 
Federale e della Commissione 
Federale di Controllo. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 6, alle ore 9, è convo
calo il Comitato direttivo della 
Federazione. 

COMMISSIONE PROPAGANDA 
— Mercoledì 6, alle ore 17, è 
convocata in Federazione la Com
missione propaganda. 

CONVOCAZIONI — Zona Tibur-
lina: in Federazione, ore 20, se
greteria con Verdini; Zona Sala
ria: in Federazione, ore 20, segre
teria con Gensini; Zona Centro: 
in Federazione, ore 20,30, segre
teria con Maderchi; Esquilino, 
assemblea Centrale del latte con 
Ciofì; Esquilino, ore 17, C D . se
zione Ferrovieri; PP.TT. in Fé 
derazione, ore 19, riunione segre
teria sezione, con Fredduzzi; in 
Federazione, alle ore 17, riunione 
segretari e dirigenti sindacali 
ATAC, STEFER e ACEA. con 
Fredduzzi; Portuense Villini, ore 
20,30, attivo sul decentramento 
con Tozzctti; San Basilio, ore 20, 
inaugurazione della sezione con 
E. D'Onofrio; Genzano, ore 19, 
assemblea Artigiani con Rendina; 
sezione Centro, ore 19,30, assem
blea sull'unificazione PSI - PSDI 
con Natoli. 

La inosservanza di un se
gnale di « stop » ha trasformato 
in tragedia le gite di due co
mitive: tre morti e sei feriti 
sono il bilancio del pauroso e 
spettacolare incidente, avvenu
to ieri pomeriggio sulla via Ap 
pia. al chilometro 63.300. Quan
do è avvenuto erano circa le 
17.30. Una e 000 ». condotta da 
Antonio Colajacomo. di 37 anni. 
abitante a Segni in piazza 
S. Stefano 3. e con a bordo le 
figlie Simonetta e Gaetana, en
trambe di 12 anni, la suocera 
Maria Giannini, di 60 anni, e 
la moglie. Jole Turco di 32 an
ni. stava immettendosi sulla 
via Appia da via della Chie
suola. senza fermarsi al se
gnale di « stop ». 

In quel momento, provenien
te da Roma e diretta a Na
poli. percorreva l'Appia una 
<r 1300 ». condotta da Kugenio 
Placidi, di 32 anni, abitante a 
Genzano in via Selva 15. e con 
a bordo Carlo Kusterman. di 
39 anni, abitante a Genzano 
nel viale Rosselli 15. Vittorio 
Jacoangeli. di 28 anni, ahitante 
a Lanuvio e Sandro Ascenzi. di 
21 anni, anch'egli abitante a 
Lanuvio. 

L'autista della « 1300 » non 
ha potuto evitare Io scontro 
con la « 600 » che ha colpito 
in pieno nella fiancata sinistra. 
L'auto più grossa ha sbandato 
per 40 50 metri, ha attraversato 
la strada lasciando sull'asfalto 
lunghe strisce nere di una di 
sperata frenata, e. alla fine del
la corsa, ha picchiato con la 
fiancata sinistra contro un al
bero. L'urto è stato talmente 
forte che la « 1300 » si è come 
piegata su se stessa riducen 
dosi in un contorto ammasso 
di lamiere. Queste hanno 
schiacciato e ferito mortalmen
te il guidatore e l'amico che 
sedeva sul sedile posteriore. 
II Placidi e il Kusterman sono 
morti mentre l'autoambulanza 
li portava all'ospedale di La
tina. Nella «600». ridotta an
ch'essa a un ammasso di la
miere. ha trovato la morte la 
moglie del Colajacomo. Sbal 
zata fuori, ha battuto vìolen 
temente la testa sull'asfalto. 
Qualche minuto dopo, sulla au 
toambulanza in corsa verso 
l'ospedale anche Jole Turco ha 
cessato dì vivere. 

Gli altri feriti sono stati giu
dicati guaribili da un minimo 
di sette a un massimo di 16 
giorni. 

Un altro drammatico inciden
te. fortunatamente sen7.a serie 
con«eguen7e per le persone, è 
avvenuto ieri sera, all'incirca 
alle 21. in via Santa Maria 
Galeria: un'auto è piombata 

r 
I 

Intossicato dagli acidi della colla 
I n impiccato di 45 ,-inr.i. Amerigo Belfiore, abitante in via Boc 

iT<t 725. e rima»*!' mto-=<»rato dagli acidi della colla che Mnva ado 
ixTanoo per attanarc alt une strisce di plastica sui muri della cu 
cma oeìla propm abitazione 

Morto il ciclista investilo sulla Maglione 
Giulio Di Battuta, di 40 anni, invertito due «ero or sono mentre 

percorreva con la sua bicicletta la via Magluna. ria una < 1100 » 
targata Koma 1912Z2 condotta da Antonio Di Domenico, e morto 

Le autolinee 
j domani ferme | 
| dalle 7 alle 15 | 

I Le autolinee private del La- l 
7 o saranno bloccate domani | 
ria un nuovo più massiccio 

I sciopero, proclamato dai tre I 
sindacati per il rinnovo con I 

Itrattuale. O/.iesta volta la • 
astens.one dal lavoro è stata I 
prevista dalle 7 alle 15. Dal- ' 

I l'ora di inizio dello sciopero I 
!e vetture che si troveranno | 
in I:nea competeranno la 

I corsa fino al capolinea ter I 
minale, qjmdi il personale • 

Ì entrerà in sciopero *no alle • 
ore 15. Altri sc.operi sorto | 
previsti nei g.orni 13. 14, 15 

I I 
| Metallurgici: | 
| sciopero e 
. comizio 
. a Pomezia 
• Dopo i massicci sc.operi 

I dei g.omi scors: per il r.n 
novo de! contratto, i m«V. 
Jurgici della provincia di H»> 

I ma si asterranno domani A.x. 
lavoro n.K»v .mente per ,"n 

Itera gornata Non p.t::«v 
pano allo v.ope:v» «o'.:*v,o 
Fatmo. OMl e O'.-.vrtti ì ,\i 

I lavoratori hanno * A rffr< 
tinto tutte K- orv A. «,- O.W 

I programmato \.,o 9 .V 
via Tib.irt n.y no y»-v** J 
e rema « Vco » * *w <.-

| . ina miTfr»:a: orv 
\ IVnv.• .« o *.- o.v v .' 

-eh ,ivj:a co-'i!.» .ii .-

I .n ,v. Mio ì.i .V , i .> A 
H.l.,vnd<"ì;.» <• <.\'.A 

I t a ina ,iu i fr*:,*: o-r 
r a. p r . n M v A '.-.\.> v,*-
i d>r.itomi .lo. !"r \.tvi«o*ti 

nel fiume Annue e gli occu 
panti. quattro, si sono salvati 
a nuoto. 

A bordo di una « Ford An 
glia » erano quattro amici: 
Gaetano Vegni. di 27 anni, geo 
inetra, abitante in piazza Ma
donna del Gaudio 20. nlla gui 
da dell' auto; Maria Teresa 
Ascani. di 2!) anni, insegnante. 
abitante in via Filomariuo 14. 
proprietaria dell' auto: Silvia 
Murro. di 26 anni, professo 
ressa di matematica, abitante 
in via di Monteverde 24: e un 
quarto di cui non si conoscono 
le generalità. 

Questo incidente è avvenuto 
come i tanti altri nello stesso 
punto: la Ford viaggiava a 
velocità sostenuta: anziché im 
boccare il ponte suH'Arrone ha 
sbandato, ha percorso qualche 
metro di campagna, è finita 
nelle acque poco profonde del 
torrente. I quattro amici, men 
tre l'auto veniva sommersa dal 
fiume, sono riusciti a uscirne 
e a raggiungere a guado la 
riva. Di lì hanno avvertilo la 
polizia stradale. All' ospedale 
sono stati giudicati guaribili in 
pochi giorni. 

•I 
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Cecov e Wesker 
in onda da 

Radio Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 
[La prosa radiofonica, f o l t o 

auge parecchi anni fa, quan
ta cosiddetta «civiltà dei-

immagine » teneva ancora na-
Costo nella manica l'asso pi-
liatutto della televisione, con-
pva allora indubbiamente su 

un rilevante numero di af-
rtonati ascoltatori. 

^Tuttavia, vi è chi ancora non 
perso il gusto di assapora-
alla radio commedie e lavori 
prosa, affidando alla fanta-

ì, all'immaginazione, la tra
z ione visiva dei personaggi, 
Èlle situazioni, delle atmosfere 
freepite solo per via radio. 

è appunto per chi dalla radio 

In sì accontenta di ascoltare 
vari notiziari, le canzonette 
le domenicali partite di cal-
). che gli studi radiofonici di 
ìdio Torino continuano a la

trare a pieno ritmo. 
^articolarmente intensa quin-

|, in questo inizio di stagione, 
attività della compagnia di 
jsa del Centro di produzione 

jdiofonica torinese. Tra i 
jmerosi lavori registrati: Pa
tine di contorno dell'inglese 
rnold Wesker; un romanzo 
?neggiato in quattro puntate. 
deserto dei tartari, t ratto 

all'omonima - opera di Dino 
lizzati; ancora di Buzzati l'at-

unico II mantello; due la-
iri di Anton Cecov: Una falsa 
sta e li racconto del venerdì 

fnto; L'intervista, opera di 
autore beat. J. P. Donleavy: 
libertà di Carlo Terron; la 

bmmedia di Gherardo Ghe-
irdi Un tale che passa; un 
f i n a l e radiofonico presenta-

dalla Germania al « Premio 
dia ». intitolato Corso di Un
te; un atto unico di Fran-

Monicelli. Torta mariage; 
state di Antonio Nediani; 
wri dal tempo di Clotilde 

fasci; Mancato arrivo ad Ate-
di Rino Sanders; i l mondo 

tetro l'angolo di Peter Bryant 
la commedia di una giovane 

fcrittrice, Simona lYlastrocin-
je, intitolata: Senza fatto. 
fi vari lavori hanno richiesto 

partecipazione di numerosi 
ktori e registi di rilievo. Tra 

(primi: Gino Ma vara, Tino 
ianchi. Augusto Mastrantoni. 
iulio Oppi. Tino Buazzelli. Evi 
attagliati. Franco Passatore. 

Inna Caravaggi. Franca Nuti, 
oberto Bisacco. Renzo Lori. 
ranco Alpestre. Laura Carli. 
ualtiero Rizzi, Nanni Barto-
^lli, Alberto Ricca, Giancar-

Dettori. Irene Aloisi. Misa 
Jordeglia Mari. Aldo Reggia 

Gianna Giachetti. Rina 
ranchetti. Mario Brusa e i 
sanissimi Roberto Cheva-

tr e Serenella Spaziami. 
jTra i registi: Gian Domenì-

Giagni. Ernesto Cortese. 

{orgio Bandini, Massimo Sca-
one, Carlo Di Stefano. Pie-

Masserano Taricco e Mar-
Visconti. La Compagnia sta

le di prosa di Radio Torino 
inoltre realizzato numerosi 

agrammi per ragazzi. 

n. f. 

le prime 
Musica 

Urbini-Szeryng 
al l 'Auditorio 

Del violinista Henryk Szeryng 
— che ieri ha suonato nel con
certo domenicale all'Auditorio di 
Via della Conciliazione accompa
gnato dall'orchestra accademica 
affidata alla bacchetta di Pier
luigi Urbini — abbiamo parlato 
a lungo in occasione della sua 
precedente esibizione romana av
venuta venerdì scorso alla Sala 
Accademica. Qui sarà sufficiente 
aggiungere che ieri ha confer
mato la sua indiscutibile eccezio
nale bravura di esecutore e di 
interprete, passando con estrema 
facilità e con gli stessi felici ri
sultati dal rattenuto romanticismo 
del Concerto per violino e orche
stra (op. postuma) di Schumann, 

all"ironico virtuosismo di Tziga-
no di Ravel. alla severa archi
tettura della Fuga dalla Sonata 
n. I per violino solo di Bach con
cessa come « bis » di fronte allo 
entusiasmo del pubblico e dedica
ta. come Io stesso Szeryng ha 
annunciato in perfetto italiano. 
all'c ottima orchestra > dell'Acca
demia e al maestro Pierluigi Ur
bini. 

A proposito del quale Urbini oc
correrà spendere alcune parole 
non solo per segnalare il mestie
re sicuro con il quale ha accom
pagnato il violinista ma soprat
tutto per In eccellente prova for
nita affrontando le irte difficol
tà orchestrali contenute nel bel
lissimo Concerto n. 1 per orche
stra di Goffredo Petrassi. E que
sta osservazione vuol essere per 
Urbini anche un amichevole in
vito a prendere sempre più co
scienza della sua congenialità con 
le più moderne voci del mondo 
della musica e ad imiMjecare. 
quindi, senza esitazione la strada 
diffìcile di un maggior rigore, di 
un maggior coraggio nelle scelte 
del suo repertorio; che è quella 
però, secondo noi, in grado di 
portarlo più lontano; non fu for
se un concerto del Terzo pro
gramma della Rai dedicato alla 
« generazione dell'80 » uno dei più 
grandi successi della sua passata 
stagione? 

Il concerto — che ha avuto un 
ottimo successo di pubblico — 
era stato aperto da Urbini con 
l'esecuzione della Fuga in Egitto 
ouverture dalla Infanzia di Cristo 
di Berlioz. 

vice 

Petizione a Londra 
per salvare la 

casa di Chaplin 
LONDRA. 3 

Le esigenze di risanamento ur
banistico impongono la distruzio
ne di una fila di vecchie ca.se in 
una strada del popolare quartie
re londinese di Lambeth. In una 
di queste case condannate visse 
per vari anni Charlie Chaplin. e 
il falegname Fred Barnes ha lan
ciato un appello per la raccolta 
di firme allo scopo di presentare 
una petizione perchè la vecchia 
casa di Chaplin sia risparmiata. 

schermi e ribalte 

Festival 
Ma canzone veneta 

Nilla Pizzi 
ha vinto 

a Sandrigo 
f } SANDRIGO. 3. 

I t A l teatro Cristallo, con la 
1 ^sentazione delle dodici can-

.. rimaste in gara, si è con-
so l'ottavo Festival della 
zone veneta, organizzato 
... « Pro Sandrigo > in col
orazione con gli EPT delle 

Venezie. 
te se timido, di Lazza 

_ e Miglioli. cantata da Nil-
IPizza e da Elia Marzi è 
pltata prima classificata. Il 
Bizio è stato dato dal pub 

attraverso schede di vo 
ine abbinate ai biglietti di 

l'esso. I cantanti Ivana 
irioni e Maurizio Tosi han 
vinto il concorso € Voci 
re ». 

canzoni sono state pre 
ate da Enzo Tortora e Li-
_ Fcldman. Le due orche-
erano dirette dai maestri 

l-anni Lamberti e Cosimo 
|CegIie. Una giuria tecnica 

segnalato come migliore 
Eone Molto più lontan de 
Jte di Cason e Fabor. can 
da Nilla Pizzi e da Maria 

chetto. 
jesta la graduatoria finale: 

Ti te se timido di Lazza 
e Miglioli. cantata da Nil 

>izzi e Elia Marzi; 
Soto el porton di Salva-

, e Vedovado. cantata da 
anio Salvadori e Eugenia 

ligatti; 
, Dopodomani di Pallesi e 
Jgoni, cantata da Ivana 
irioai e B a i t e r * Lori. 

All'Opera «Messa 
da requiem » 

di Verdi 
Domani alle 21. dodicesima re

cita In abb. alle « prime sera
li » « Messa da Requiem » di G. 
Verdi (rappr n. 70). concertata 
e diretta dal maestro Carlo Ma
ria Giulini. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Esecutori: Gwy-
neth Jones. Fiorenza Cossotto. 
Carlo Bergonzi, Raffaele Arie. 
L'esecuzione verrà replicata 
giovedì, alle 21 (in abb alle se
conde serali), sabato alle 17 (in 
abb alle diurne), martedì 12. 
ale 21 (In abb. alle terze sera
li) e giovedì 14 alle 21 fuori ab
bonamento. 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Mereoledì, alle 21.15 all'Audi
torio di Via della Conciliazione 
concerto diretto da Fernando 
Previtall. solisti vocali Lydia 
Marimpiutri. Leila Bersiani. An
na Maria Rota. Herbert Handt, 
Claudio Strudthofl (stagione sin
fonica dell'Accademia di Santa 
Cecilia, in abb. tagl n. 36) In 
programma : Bach : Magnificat 
per soli, coro e orchestra: Mor-
tarir Arioso e toccata; Monte-
verdi: Magnificat per sette voci 
e orchestra. Maestro del coro: 
Giorgio Kirschnor. Biglietti in 
vendita al botteghino di Via 
della Conciliazione dalle 10 alle 
17 e presso l'Amerlcan Express 
in Piazza di Spagna. 38 

Fou Tsong alla 
Sala dei Concerti 
di via dei Greci 

Venerdì alle 21.15 alla Sala 
del Concerti di Via dei Greci 
concerto del pianista Fou Tsong 
(stagione di musica da came
ra dell'Accademia di S. Cecilia. 
in abbonamento tagl. n. 16). In 
programma: Scarlatti: Sei so
nate: Schubert: Sonata in la 
op. postuma: Chopin: Ballata 
n. 4; 4 Mazurke op. 24; Berceu-
se op. 57; 6 Studi op 10 e op 25. 

CONCERTI 
SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Sala Borromini) 
Giovedì alle 17.30 concerto dei 
soprano Tati-ina Ara Pianista 
Rate Furlan Musiche Haendel 
Bach. Mozart. Onlluppl. Per-
golesl. Ricci, Donizzetti Ros
sini 

TEATRI 

L'« attrice ideale » 

per Antonioni 

ostacolata dal 

ricco fidanzato 
Se il suo fidanzato glielo per

metterà. Joanna S:mkus. una del
le modelle più ricercate d'Euro
pa. sarà l'interprete principale 
del nuovo fi!m di Michelange:o 
Antonioni Storia di un uomo ed 
una donna in una bella (nomala 
d'autunno, ambientato nel giro 
dei fotografi d'alta moda e delle 
e cover ttirls » d'aita classe. Joarv 
na Sjmku*. canadese, educata 
nei migliori collegi svizzeri, di 
ricca famiglia francese, diventi 
ta per ra<o fotomodella d'aita 
classe. sarebbe l'interprete idea 
le del film di Antonioni. Anche 
Monica Vitti, il cui parere vie
ne ascoltato da Antonioni. è en 
tusiasta di Jcanna. Ma pur se la 
fotomodella canadese ha già in
terpretato tre film, tra i quali 
Moli controluce accanto a Ornar 
Sivon. la sua partecipazione a 
Stona d> un uomo e una dorma 
in una bella giornata d'autunno 
è in forse. 

L'ostacolo alle ambizioni cine-
matografiche di Joanna. che sa
rebbe entusiasta di interpretare 
un film col regista italiano, è rap
presentato. come abbiamo accen
nato, dal fidanzato. Si chiama 
Jean Cannone, figlio di uno dei 
più grossi industriali svizzeri 

ARLECCHINO 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg presentano: • In. An
gelo Musco ». « Come Marylln 
Monroe », < Una donna nuda » 
3 atti comici di Turi-Vasile-
Roda. 

BELLI (Tel. 587.666) 
Alle 16.30 pomeriggio d'essai 
della gioventù con « La co
scienza del 2000 ». Alle 22 Gio
vani attori associati con « Sve
nami con un chiodo (arruggi
nito) da 30 » spettacolo di F. 
AluflL.G MauIinL S- Siniscal
chi. con B Sarrocco, D. Ca
roli, O. Ferrari. G. Matassi. 
L. Mezzanotte. E. Leone. V. 
Del Faledro. 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 
Alle 22,30 nuovo spettacolo : 
• Il calderone » con Ezio Busso, 
Franco Ferrone. Barbara Val-
morin Regia Juan Rnugeu). 

CENTRALE (Tel. 687 270) 
Mercoledì ripresa di • Pinoc
chio • di Carmelo Bene. 

OELLA COMETA 
Riposo 

DELLE ARTI 
Alle 21 Stabile della città 
di Roma presenta- • I 4 cava
lieri » novità di Guglielmo Bi-
raghl 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 : « 100 minuti 3 • 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu
mini. E. Guarini. L. Fineschi. 
L. Luciani. L. Lojodice, A. Ma
stino. A Centenaro. Regia L-
Mancini. 

DEL LEOPARDO (Viale Colli 
Portuensi) 
Dal 13 aprile alle 21.30 inaugu
razione C.ia del Teatro con: 
« In allo mare ». « Karol ». di 
S Mrozek con T Campanelli. 
Z. Lodi. C Remondl. Shoko. O. 
Valentino Scene e costumi E. 
Tolve 

DE' SERVI (Tel. 675130) 
Dal 15 aprile alle 21.15 Stabile 
dir. F. Ambroglini con: « Il 
diario di Anna Frank » di Goo-
ririch-Harlcett con P. Martelli, 
S Alfieri. A. Barchi. M. No
vella. A. Lippi. S. Sardone ed 
altri Regia F. Ambroglini. 
So«-ne G. Sistina. 

ELISEO 
Alle 21 familiare C.ia Procle-
mer-Albertazzi con D. Torrie-
ri. S. Tofano. In: « La pietà 
di novembre » di S Brasati. 
Regia V. Zurlini. 

FOLK STUDIO (TeL 172 883) 
Riposa 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 Garinei e Giovannini 
presentano Marrello Mastroian-
nt in • Ciao. Rndy ». 

PANTHEON 
Ripo«o pasquale. 

PARIOLI 
Alle ore 21.30: « 1 mmplgl lo-
nl » rivista in 2 tempi di Ca
staldo. Faele. Torti con P. Car
lini. L- Zoppelli. M. Merlini. T. 
Ucci. C Sposito. R Spinelli. 
1 Hol7ert. N. Riviè. 

QUIRINO 
Sabato ale 21.15 Salvo Ban
done e Gianni Santuccio in-
« L'eterno marito » di Neda 
Nardi da Dostoevskly. Regia 
Jos£ Cu.ielio 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.15 Teatro Club presen
ta C ia Marionette di Str.d-
steater di Michael Menschke 

ROSSINI (Tel 652 770) 
Riposo Domani alle 21.15: 
• Operazione anli-jella ». 

iS. SABA 
Alle 21.15 C ia dei Possibili dir. 
da Durga con- « Sorno ma for
te nn ». • L'altro flelio ». « Al
l'ascila • di L Pirandello Re
gia Durga Seen" E Amati Ul
time repliche 

SALA SYNKET (della TAVER
NA DEGLI ARTISTI) 
Alle 21.30 Aldo Trionfo pre-
*enta- « Sinfonia per Srnkft 
n 1 • fanta«le elettroniche in 
2 tempi con Maria Monti. 

SATIRI 
R;p>>-o Demani alle 22: • Cro-

-narhe dallTlalietia ». 
VALLE 

Riposo. Domani alle 21 fami
liare: • Il mercante di Vene-
ria ». 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Domani teatrino club con « Sa-
lomt ». • Sacrificio edilizio ». 
• VarleiA » testi e regta di Ma
rio Ricci 

ZANZARA CAB-A-GOCO 
Riposo. 

ATTRAZIONI 
BIRRERIA «LA GATTA» (Dan

cing • P.le Jonio. Moatesacro) 
Aperto Ano ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24. 

MUSEO DELLE CERE 
• Emulo di Madame Toussand 

di Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 

. alle 22. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 

Sangue sul fiume A + e rivista 
Spogliarello Tassati 

VOLTURNO (Via Volturno) 
I pionieri della California e 
rivista De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Le sabbie del Kalaharl. con S. 
Baker A + + 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Mini ustorie della paura, con 
J Thulln G 4 

AMERICA (Tel. 568.168) 
Ischia operazione amore, con 
W. Chiari 8A + 

ANTARES (Tel. 890947) 
Jaguar professione spia, con 
R Danton O + 

APPIO (TeL 779.638) 
Pei gualche dollaro In pili, con 
C Eusiwnod A 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Ihe incrrdllile Juurney 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Signori- >V «tenori con V. Lisi 

SA + • 
ARLECCHINO 

Il murbldnue. con P. Ferrari 
(VM 18) SA 4 

ASTOR (Tel. 6220.409) 
Due manosi contro Al Capone. 
con Franchi-Ingiassla C 4 

ASTORI A (Tel. 870245) 
Dimensione della p.iura, con J 
Thi i l in G 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Addis Grlngo. con G. Gemma 

A 4 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

James Toni operazione D.U.E. 
con L. Buzzanea A 4 

BALDUINA (Tel 347.592) 
L'incredibile avventura, con E. 
Geneft A 4 

BARBERINI (Tel 471.107) 
lineine IlnelhK con 1' Curili» 

C 4 4 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia con Franchi-Ingrassili 

C 4 
BRANCACCIO (Tel 735.255) 

Ilio come ti amo. con G Cin-
quetti S 4 

CAPRANICA (Tel. 672 465) 
Due niarliies e un generale. 
con Franehi-lngrussia C 4 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Noti «timi un'assassina, con D 
Ciirrel G 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
James Toni operazione D U.E. 
con L Buzzanea A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G 4 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.201) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrassia 

EDEN (TeL 3.800.188) 
Adios Grlngo, eoo G. Gemma 

A 4 
EMPIRE 

Arricu addio (VM 14) DO 4 
EURCINE (Palazzo Italia all'Eur 

- Tel. 5.910.906) 
Gli eroi di Tclemark. con K. 
Douglas A 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Per qualche dollaro In più. con 
C Ew«twnod A 4 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
l.a «pia che venne dal freddo. 
con R Rurtnn G 4 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
The s p \ « h o carne In trotti the 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA 4 4 

GARDEN (TeL 652,384) 
James Toni operazione D.U.E. 
con L Buzzanea A 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
f n m r svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrassia 

C 4 
IMPERIALCINE N. 1 

Ischia operazione amore, con 
W Chiari SA 4 

IMPERIALCINE N. 2 
l.a grande notte di Rlngo. con 
W Bereer A 4 

ITALIA (TeL 846.030) 
Cai Oallou. con J. Fonda A 4 4 

• Le sigle che appaiono mo-
0 canto al titoli del film 
_ corrispondono alla se-
• Curate classifica sione per 
• teneri: 
• A = Avventuroso 
• C = Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO = Documentarlo 
• OR = Drammatico 
• O ss OUllO 
• M =5 Musicale 
9 • s Sentimentale 
• SA = Batlrlco 
| I H = Storico-mitologico 

• Il nostro giudizio sol film 
• viene espresso nel modo 
9 seguente: 
• 4 4 4 4 4 = eccezionale 
• 4 4 4 4 =1 ottimo 
• 4 4 4 = buono 
• 4 4 = discreto 
• 4 = mediocre 
1 V H 11 = vietato al mi-
9 aorl di 16 anni 

t 
MAESTOSO (Tel. 786086) 

Dio come ti amo, con G. Cln-
quetti S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Paperino e C. nel Far West 

DA 4 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Asso di picche operazione 
controplonagglo, con G Ardls-
son A 4 

METRO DRIVE-IN 
Il giorno dopo, con C. Ro
bertson DR 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Fumo di Londra con A Sordi 

SA 4 4 
MIGNON (Tel. 869.493) 

l.a fusa con G Rulli 
(VM IH) m i 4 4 4 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Dio come ti amo. con G. Cin-
quettt 8 4 

MODERNO SALETTA 
Due marlnes e un generale, 
con Franchi e Ingrassia C 4 

MONDIAL (Tel. 734.876) 
Non sono un'assassina, con D 
Carrel G 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
l.a grande mule di Klngo. con 
W Berger A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Agentr 007 'lliiinderliall. con S 
C'onnerv A 4 4 

OLIMPICO 
Selle pistole per I Mac Gregor 
con li Wood A 4 4 

PARIS (Tel. 754.306) 
Mar\ l'oppins con J Andrews» 

M 4 4 
PLAZA (Tel. 681 193) 

Agente 11117 llitiiuli-rliall. con S 
Connerv A 4 « 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
470.265) 
Il vi»;., della Fenice, con J 
Stewart DR 4 4 

QUIRINALE (Tel. 642.658) 
La tua pelle o la mia, con F. 
Sinatra DR 4 

QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Rassegna di Rosalind Russel: 
La signora mia zia SA 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Le sabbie del Kalaharl, con S. 
Baker A 4 4 

REALE (Tel. 580.234) 
Africa Addio (VM 14) DO 4 

REX (TeL 864.165) 
Jaguar professione spia, con 
R. Danton G 4 

RITZ (TeL 837.481) 
Mary Poppins, con J- Andrews 

M 4 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il caro estinto, con R. Steiger 
(VM IMI S A 4 4 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Amburgo squadra omicidi, con 
W. Klellng G 4 

ROYAL (TeL 770.549) 
Un dollaro d'onore, con John 
Wavne A 4 4 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d'essai: Darllng. con 
J Christle (VM 18) DR 4 4 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Jaguar professione spia, con 
R Danton G 4 

STADIUM 
Viva Maria, con Bardot - Mo-
reau SA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Il nostro averne i-llnt. con J 
Coburn A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 
Selle pistole per I Mac Gregor. 
con R Wootì A 4 4 

TRIOMPHE (P.za Annibaliano -
Tel. 8.300 003) 
Ischia operazione amore, con 
W. Chiari SA 4 

•l 'Unità 

TV STUDIO UNO 
%# **. %* **. _%»_ A » . _v_ ju> 0 TyT .V , t y t -V- , y , , y , 
TT w "A A" w w w A eV -tv w w "A W w 
CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO" 

DEL 2 APRILE 1966 

ncrre e cca'.crr.a . . . . . . « . . . . _ _ : 

Indirizzo r-...,.......,, ^ . . . 

%£w?*ao ' T S ' M *
 S ° °n* c a r t o , i n a P°«a'« • spedire «na RAI casella posile 40Ò. Tonno 

Nel corso di ciascuna trasmissione di "STUDIO UNO" verrà eseguita una 
canzone con testo m (Taluno nella quale due parole del tetto originarlo 
saranno campiate sostituendole con altre due parole, per partecipare al 
concorso "Studio Uno Quiz" l telespettatori dovranno individuare e indi
care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del te
sto cngirta'io dena canzone. 
I tagliandi, magliari e rocoita» su cartolina postale, dovranno pervenire 
a'U RAI • Casella Postale 400 - Torino, entro e non oltre le ore 18 del 

f ioveat successivo alia trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti l'esatta indicazione di entrambe le parole 

del testo coginario cne sono state sostituite verranno estratti a sorte set
timanalmente una automobile (Alta Romeo Grulla TI oppure Fiat 1500 op
pure Lancia Fulvia 2 Q e 10 premi consistenti ciascuno in un buono del 
valore di l_ 150000 per l'acquisto di libri e In un motorscooter (Lam
bretta 50 oppure vespa 50). 
Tra tutu I tagliandi contenenti resafta Indicazione di una sola delle due 
parole del testo originano che sono state sostituite verri «strana a sorte 
una scorta di prodotti alimentari del valore commerciale di U 700.000 
(poni, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, «ce, di produzione nazio
nale) tale da tornire la dispensa del vincitore per un anno. 
Llnvio delle cartoline implica la piena conoscenza • nncondtzlontta accet
tazione detta norma del ragolanSanlo pubblicala sui n. 12 del Radiocor-
rrere-TV AuL Mia 

VIGNA CLARA (TeL 320350) 
GII eroi di Telemark. con K 
Douglas A 4 

VITTORIA (TeL 578.736) 
Chiuso per restaura 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

Ciao l'uss>tai. con R O'Toole 
(VM 18) SA 4 4 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Jaeuar professione spia, con R 
Danton G 4 

ALASKA 
Le avventure e gli amori di 
Moli Flanders, con K. Novak 

A 4 
ALBA (TeL 570.855) 

Sene uiuului doro, con P. Le* 
roy C 4 

ALCE (Tel. 832.648) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

ALCIONE 
L'ombrellone, con E.M. Salerno 

9 4 4 
ALFIERI 

Viva Maria, con Bardot - Mo
renti SA 4 4 

ANIENE 
Bu dollaro bucato, con M 
Wood A 4 

AQUILA 
Il ritorno di Rlngo. con G 
(lemma A 4 4 

ARALDO (Via della Serenissi
ma • Tel. 254.005) 
Agente 00? licenza di uccidere. 
con S. Connery G 4 

ARGO (Tel. 434.050) 
Quel temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 4 4 

ARIEL (Tel. 530 521) 
Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con II. Buchholz 

A 4 
ATLANTIC (Tel. 7610.658) 

Due mafiosi contro Al Capone. 
con Franchi-lngrassia C 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
l'olrot e 11 caso A manda, con 
T Randall G 4 

AUREO (Tel. 880 606) 
Arilos Grlngo. con G Gemma 

A 4 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Bupcrseven chiama Cairo, con 
R Browne G 4 

AVANA (Tel. 5.115.105) 
Cincinnali Kid. con S. Me 
Queen DR 4 4 

AVORIO (Tel. 779 832) 
A li.1 operazione squalo bianco 

BELSITO (Tel. 340 887) 
Zorba 11 greco, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 
BOITO (Tel. 8.310198) 

Sheiiandnali la valle dell'onore. 
con P Stewart DR 4 

BRASIL (Tel 552.50) 
La carovana dell'Alleluia, con 
B l.unca'-ter A 4 4 

BRISTOL (Tel 7 515.424) 
3(1 wincheslcr per Kl Dlablo 

A 4 
BROADWAY (Tel. 215 740) 

La meravigliosa Angelica, con 
M Mereier A 4 4 

CALIFORNIA (Tel. 218012) 
I.'ombrellone, con E M Salerno 

S 4 4 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 4 4 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Viva Maria, con Bardot-Mo-
reau SA 4 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
Le 5 chiavi del terrore, con P. 
CiiHhing DR 4 

COLORADO (Tel. 6.274.287) 
Da Istanbul ordine di uccidere 

CORALLO 
Gli schiavi più forti del mon
do. con R. Browne 8M 4 

CRISTALLO 
Oggi, domani e dopodomani. 
con M MnRtrolanni SA 4 

DELLE TERRAZZE 
Ipcress. con M. Calne G 4 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588454) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-lngrassia 

C 4 
DIAMANTE (TeL 278.209) 

3n Winchester per El Dlablo 
A 4 

DIANA (Tel. 780.046) 
Cincinnati Kid. con S. Me 
Queen DR 4 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 
Agente segreto 777 operazione 
mistero, con R Widmark A 4 

ESPERIA (Tel. 582.884) 
Due mafiosi contro Al capone 
con Farnchi-Ingrassla C 4 

ESPERO 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mereier A 4 4 

FOGLIANO (TeL 8.329.541) 
Questo pazzo pazzo pazzo pax* 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 4 4 4 
GIULIO CESARE (Tel. 353.380) 

Ladv L, con S. Loren S 4 4 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Il tormento e l'estasi, con C. 
Hestnn DR 4 4 

IMPERO (Tel. 278.604) 
MI vrdral tornare, con Gianni 
Morandi S 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Jaguar professione spia, con 
R Danton DR 4 

JOLLY 
II mistero della mummia, con 
T. Morgan A 4 

JONIO (Tel. 880 203) 
La Colt e la mia legge 

LA FENICE (Via Salaria 15) 
Le colline bruciano A 4 

LEBLON (TeL 552.344) 
I due para, con Franchi-lngras
sia C 4 

MASSIMO (Tel. 751.277) 
Chiuso 

NEVADA 
II ritorno di Rlngo. con G. 
Gemma A 4 4 

NIAGARA (TeL 6.273.247) 
30 Winchester per El Dlablo 

A 4 
NUOVO 

L'ombrellone, con E M Salerno 
S 4 4 

NUOVO OLIMPIA (TeL 670.695) 
Cinema selezione: Uno sparo 
nel buio, con P. Sellers 

S A • • 
PALAZZO (Tel. 491.431) 

Il principe guerriero, con C-
Heston A 4 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano • Tel. 510.203) 
30 Winchester per F.l Dlablo 

A 4 
PLANETARIO (TeL 489758) 

La spada nella roccia DA ^^ 
PRENESTE (Via A. da Glissa

no 59 TeL 290 177) 
Cincinnati Kid. con S Me 
Queen DR 4 4 

PRINCIPE (TeL 352.337) 
Lassù qualcuno mi ama 

RIALTO (TeL 670.763) 
Lunedi del Rialto- l 'n uomo 
da bruciare, con G M. Volonte 

DR 4 4 4 4 

RUBINO 
I mostri, con Gassman - To-
gnazzi 8 A 4 4 

SAVOIA (Tel. 865 023) 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Frunchl-lngrassln 

C 4 
SPLENDID (Tel. 620 205) 

II colonnello Vun Kyan. con 
F. Sinatra A 4 

SULTANO 
La carovana dell'Alleluia, con 
B Laneaster A 4 4 

TIRRENO (Tel. 573 691) 
I quattro (tgll di Halle Elder 
con J Wavne A 4 4 

TRIANON (Via Muzio Scevola 
101 - Tel. 780 302) 
Giorni di fuoco, con L. Barker 

A 4 4 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Oggi, domani e dopodomani 
con M Mastroianni SA 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
Agente Z.VS missione disperata 
con J Cnbb A 4 

VENTUN APRILE (Tel 8 644.577) 
Cincinnati Kid. con S Me 
Queen DR 4 4 

VERBANO (Tel. 841 295) 
La meravigliosa Angelica, con 
M- Mereier A 4 4 

Terze visioni 
A C H I A : Asso di picche opera

zione controspionaggio, con G 
Ardisson A 4 

ADRIACINE: L'Invasione del 
mostri verdi, con H. Keel 

A 4 4 
APOLLO: I 4 figli di Katlc Elder 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Sexy proibito 

(VM 18) DO 4 
CAPANNELLE: Riposo 
CASSIO: Il tormento e l'estasi 

con C. Fleston liti 4 4 
COLOSSEO: 10(1.00(1 dollari pei 

itingo. con R (larrison A 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE Agente StN 

operazione Uranio, con T Al-
der G + 

DELLE RONDINI: Attento Grln
go ora si spara 

DORIA: Se non avessi più te, 
con G. Morandi S 4 

ELDORADO : Le 5 chiavi del 
terrore, con P Cushing DR 4 

FARNESE: I deportati di Botany 
Bay 

FARO: Agente segreto 7777 ope
razione mistero, con R. Wid
mark A 4 

NOVOCINE: Allegro mondo d> 
Stanilo e Olilo C • • • 

ODEON: Freccia nella polvere 
ORIENTE: Casanova '70. con M 
Mastroianni SA 4 4 
PERLA: Due mafiosi coni ri. 

Gnldclnger. con Fianchi - In 
grnssia C e 

PLATINO: Da un momento al 
l'altro, con J Seberg Dlt e 

PRIMA PORTA: I quattro «Ri
di Katie Elder. con J Wavnt 

A 4 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO : Adios Grlngo, con G. 

Gemma A 4 
ROMA; GII invincibili tre SM 4. 
SALA UMBERTO: Le spie uc

cidono a Ucyruth, con R. Hnr-
rison G 4 

Sale parrocchiali 
SALA SESSORIANA: Barabba 

con S. Mangano SM 4 4 

Baivi/ 
controcanale 

Maigret in provincia 
Un < giallo * classico quello 

di ieri sera che aveva per pro
tagonista. ancora una volta, il 
commissario Maigret. Un < pial
lo » classico, fondato sui clas
sici ingredienti del « genere >: 
l'incertezza delle possibili ipo
tesi fino alla fine e, quindi, il 
relativo suspense; il dipanarsi 
della vicenda attraverso parti
colari apparentemente seconda
ri e. invece, sostanzialmente 
decisivi (le itevi differenze di 
orario nelle dichiarazioni dei 
vari testimoni, il colore e il 
disegno della tappezzeria dì 
due stanze, una frase data in 
due versioni contrastanti); due 
personaggi * so.vpefft » e. nella 
sostanza, ugualmente non sim
patici (la signorina Ledru e il 
signor Deligeard). Aggiungete 
a questo il giusto ritmo im
presso dal regista all'andamen
to del racconto, la fiducia che 
nel pubblico ormai riscuote il 
protagonista interpretato da 
Cervi, il fatto che l'intiero ci
clo delle indagini si è concluso 
nel giro di una sola puntata 
(con conseguente soddisfazione 
del pubblico per la scoperta 
dell'assassino), e il ruccesso si 
poteva dire assicurato in par
tenza. E. infatti, questo caso 
della Vecchia signora di Ba-
veux. crediamo, avrà riscosso 
successo presso i telespettato
ri, ancor più dei precedenti 
ugualmente risolti dal commis
sario Maigret sui nostri video. 

A noi sembra, tuttavia, che 
nel telefilm di ieri sera ci fos
se anche qualcos'altro da no
tare. Qualcosa che, per certi 
versi, questa volta ha avvici
nato il Maigret di Cervi al
l'originale Maigret di Simenan. 
Pur nella sua solita bonarietà. 
nel suo solito taglio « emilia
no ». Cervi ha dato sin dal
l'inizio al suo personaggio una 
certa « grinta ». che s'è man
tenuta durante l'intiera vicen
da ed ha trovato il suo mo
mento più autentico nella rico
struzione finale del delitto e 
nella sua accusa contro Deli
geard. Una « grinta » che era 
avversione profonda per quel 
mondo di benestanti provinciali 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orario • lunghezze d'onda 
delle trasminioni in lingua 
italiana: 

12.15 - 12.45 
IU metri 25,28. 25.42, S1.01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 . 
«625 Kc/«) 
18.00 - 18.30 
MI metri 31.45. 42.11 
(9540 > 7125 Ke/s) 
traamlarione per gli emigrati 
19.00 - 19JO 
SU metri 25.19. 25.42. 21.50. 
200 m. (11910 - 11800 - 952S 
1502 Kc/a) 
2L04 » 21.30 
su metri 25.42. 31.50 
(11800 - 9525 Ke/s ) 
22.09 - 22.89 
«u metri 25J9. 23.42. 31.48. 
31,60. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9029 
8125 - 1502 Kc/s) 
trasmissione per gli eintgfatl 
Oss i Sion»», aito vr» 18 • 
alla 22 s a n t o a rtehleat* 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle « sole » disfunzioni e de
bolezze sessuali di origine ner
vosa. psichica, endocrina (neu-
ras tenia, deficienza ed anoma
lie sessuali). Visite prematrimo
niali. DotL P. MONACO. Roma 
Via Viminale. 3» iStazione Ter
mini . Scala sinistra, piano se
condo. Int. 4. Orario 9-12. 16-18 
escluso il sabato pomeriggio a 
nei giorni festivi Fuori orario. 
nel sabato pomeriggio e nei gior
ni festivi si riceve solo per ap
puntamento Tel- 471.110 (Aut. 
Com Rema l£019 del 23 otto
bre 1956). 

DISFUNZIONI SESSUALI 
Dr. «CARLAIA Spec V E N t K t r 
PELLE. VARICI Via Flrenre. «3 
Tel 484 708 o r e 9-12. 15-20 e pe> 

appuntamento 
Aur Pr«l I « - 4 - I « 5 3 n I«3n7 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 
Dr. U COLAVOLPE Medico IT«-
mlato Università Pan gì - Dermo-
Speciallata Università Roma. Via 
Gioberti n 30. ROMA iStazMrw 
Tertninl) scala B piano prim* 
int 3 Orarlo 9-12. 1A-1B N d 
giorni testivi • fuori orarla et 
riceva *>lo per appuntamento 
Tel #3 14 JO» ( A M S 991 - a~i-A4) 

che dietro il loro < perbenismo » 
nascondono grettezza, avidità. 
criminale efferatezza, e. insie
me. era sprezzante insofferenza 
per le < autorità » che di questo 
mondo sono partecipi e cerca
no. finché possono, di difen
derne la « onesta » facciata. 
Naturalmente, nelle pagine di 
Simenon, questa < grinta » è 
ben più solida di quella che 
ieri sera Cervi ci ha restituito 
nella sua recitazione, peraltro 
non priva di alcune ingenuità 
(ricordiamo il momento in cui 
egli risponde alle < raccoman
dazioni » del procuratore con 
eccessiva noncuranza e si al
lontana scrohando il capo in 
vwdo plateale, 0, nella sequen
za del suo colloquio con il gin-
vane medico, il balzo che egli 
fa nell'apprendere la presunta 
ora del decesso della l 'ecchia), 
ed è anche assai più esplicita 
di quanto Craveri e Fabbri 
non l'abbiano resa nella lo
ro riduzione (nel romanzo, 
Maigret ha parole di fuoco e 
contro la gente « perbene * e 
contro i magistrati «compia
centi»). Comunque, è la prima 
volta, ci sembra, che un simile 
atteggiamento del commissario 
(un dato cattante del perso
naggio creato da Simenon) è 
emerso con una certa forza: 
e. secondo noi. questo sarà 
servito senza dubbio a raffor
zare ulteriormente le simpatie 
del pubblico verso Maigret. 

D'altra parte, questo atteg
giamento di Maigret avrebbe 
potuto prendere più corpo da 
una attenta descrizione della 
cittadina di provincia nella 
quale la vicenda si svolgeva: 
ma a questa descrizione auto
ri e reaista hanno rinunciato 
in partenza (e. dati i limiti di 

' tempo, non era certo passibile 
che tentassero l'impresa, an
che se qualcosa di più nella 
presentazione dei vari perso
naggi era possibile ottenere). 
e. quindi, ciò che è venuto fuo
ri, in questa direzione, è ri-
maslo necessariamente in se
condo piano, rispetto ai classi
ci ingredienti del « genere *, 
dei quali abbiamo parlato al
l'inizio. 

g. e. 

programmi 
TELEVISIONE* 1' 

8,30 
17,30 
17.45 

18.45 
19.15 
19.5S 

20.30 
21,00 
22.00 
22.45 

TELESCUOLA 
SEGNALE ORARIO - Telegiornale del pomeriggio - Girotondo 
LA TV DEI RAGAZZI; a) U campione: b) Le avventure 
di Km Tu) Tin: « La saggezza di Km l'io Tin » 
NON E* MAI TROPPO TARDI. 1. corso d istruzione popolare 
SEGNALIBRO, programma settimanale di Luigi Silon 
TELEGIORNALE SPORT • l'ic-lac Segnale orario Cro
nache italiane • La giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni dei tempo 
TELEGIORNALE della sera • Carosello 
TV7 - SETTIMANALE TELEVISIVO diretto da G Vecchietti 
ANTEPRIMA settimanale dello spettacolo a cura di p. Ptntus 
S.O.S. POLIZIA; € La città (aniasma a (race, sceneggiato) 

TELEVISIONE 2* 
21.00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21.10 INTERMEZZO 
21,15 OMAGGIO A BETTE DAVIS: « EVA CONTRO EVA v - Film. 

Regia di Joseph L. Mankievicz. Con Bette Davis. Anne 
Ha\ter. George Sanders 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15. 17. 20. 23; 6,35: Cor
so di lingua francese: 7.45: Ac
cadde una mattina: 8.30: li no
stro buongiorno: 8,45: interra-
dio: 9,05: Casa nostra: 9,10: 
Pagine di musica: 9.40: Viag
gio tra quattro pareti; 9,45: 
Canzoni, canzoni: 10,05: Anto
logia operistica: 10,30: La Ra
dio per le Scuole: 11* Cronaca 
minima: 11,15: Itinerari italia
ni; 11,30: Musiche da camera; 
11,45: Musiche per archi. 12.05: 
Gli amia delle 12: 12,20: Ar
lecchino; 12,50: Zig Zag. 12,55: 
Chi vuol essere lieta..; 13,15: 
Carillon; 13,18: Punto e virco 
la; 13,35: Nuove leve; 13,55: 
Giorno per giorno; 15,15: Le 
novità da vedere: 15,30: Album 
discografico; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Programma per 
1 ragazzi: e Obiettivo tre»; 
16,30: Programma per 1 ragaz
zi: < Partiamo di musica »; 
17.25: Uo ru di luna; 18,30: 
Bellosguardo; 18,50: Per la Pa
squa: 19,05: L'inlormalore de
gli artigiani: 19,20: Itinerari 
musicali; 19,15: Sui nostri mer
cati: 19,30: Motivi m giostra; 
19,53: Una canzone a) giorno; 
20.20: Applausi a...; 20,25: Il 
convegno dei cinque; 21.15: 
Concerto operistico: 22,30: Se
condo Festival internazionale di 
musica leggera. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8.30, 9.30. 

10,30. 11,30. 12,15. 13,30. 14.30. 

15.30 16.30. 17.30. 18.30. 1940, 
21.30, 22,30; 7,30: Musiche del 
mattino; 8,25: Buon viaggio; 
8.35: Concertino; 9,35: lo e il 
mio amico Osvaldo. 1045: L»t 
nuove can/oni italiane: 11: U 
mondo di lei; 11,05: Buonumore 
in musica; 1145: U brillante; 
11,35: U moscone: 11,40: Per 
sola orchestra; 12: Crescendo 
di voci; 13: L'appuntamento 
delle 13; 14: Voci alla ribalta: 
14,45: Tavolozza musicale; IS: 
Allegre fisarmoniche; 15,15: 
Selezione discografica: 1545: 
Concerto in miniatura; té: 
Rapsodia; 16,35: Tre minuti per 
te; 16,38: Un italiano a New 
York, 16,50: Concerto operisti
co. 17,25: Buon viaggio; 1745: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
La signora di Kiondino. roman
zo di Edoardo Calandra: 18,25: 
Sui nostri mercati; 1845: Clas
se unica; 18,50: I vostri prefe
riti; 19.23: Zigzag; 19,50: Pun
to e virgola; 20: Caccia gros
sa; 21: Le grandi orchestre di 
musica leggera; 21,40: Elefanti 
rosa. 

TERZO 
1840: La Rassegna: Cultura 

spagnola; 18,45: Musiche di 
Giacomo Carissimi; 19: Croce 
e l'idealismo italiano; 1940: 
Concerto di ogni sera; 2940: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu
siche di Ludwig van Beetnovea; 
21: Il Giornale del Terzo; 2140: 
il cardinale di Spagna, dramma 
in tre atti di Henri de Mon-
thenanL 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Nonostante la prevalenza territoriale dei «granata » 

senza reti 
! 

Le difese sono prevalse sugli attacchi e 
le emozioni non sono state davvero mol
te — L'unico vero tiro in porta l'hanno 

compiuto i bianconeri 

Assente 
il gioco 

TORINO: Vieri; Poletll, Rosa
to; Pula, Cereser, Ferretti; Ca
relli, Ferrini, Schutz, Moschino, 
Meroni. 

JUVENTUS: Anzolin; Gori; 
Leoncini; Bercellino 1, Sarti, Sal
vador ; Dell'Omodarme, Del Sol, 
Bercellino I I , Cinesinho, Sfacchi
ni. 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova. 

NOTE: bella giornata, buono 
il terreno. Derby pacioccone con 
poco colore in atmosfera tiepida. 
Ammonito Cereser per brutto fal
lo su Cinesinho, che da quel mo
mento (mezz'ora circa del pri
mo tempo) trascinerà claudican
te fino al 90' la gamba destra 
acciaccata. Richiamo scritto an
che per Moschino, reo d'aver pro
testato con particolare acredine. 
Nessun altro grave incidente di 
gioco. 4-2 per la Juventus i cal
ci d'angolo. Spettatori 40.000 cir
ca di cui 34.716 paganti per un 
incasso di 50.263.000 lire, 

Dal nostro inviato 
TORINO. 3 

Un derby così per dire. Non 
avvelenato dalle polemiche del
la vigilia, senza il peso di par
ticolari necessità di classifica, 
condotto all'insegna di un ca
valleresco « fair plaij » d'altri 
tempi, questo Torino-Juventus 
s'è inevitabilmente trasforma
to in un comunissimo match di 
ordinaria amministrazione, tra 
squadre suppergiù di equiva
lente tacca. Non bello, dal pun
to di vista strettamente tecni
co, diremmo anzi decisamente 
mediocre; interessantissimo, a 
volte addirittura persino ecci
tante sul piano dell'agonismo 
e dell'impegno. 

Contrariamente al pronostico 
dei più, che davano la Juve 
favorita sia pur d'una inezia, 
il Torino avrebbe potuto vin
cerlo, e in modo anche chiaro. 
tanta è stata la sua superiorità 
di gioco e di pressione. Non ci 
è arrivato per un cumulo di 
motivi sicuramente non tutti 
fortuiti: la mancanza di « pun
te » incisive e sbrigative, per 
esempio, che sapessero tradur
re in moneta pratica l'enorme 
lavoro dei tre centrocampisti 
(Ferretti, Moschino e Ferrini) 
che hanno letteralmente domi
nato la partita e... la maiusco
la prestazione del baluardo di
fensivo bianconero, ancora una 
volta all'altezza, e più se pos
sibile, della sua fama. Nono
stante. si badi, fosse vedovo 
di Castano. 

Se l'assenza del e libero » ti-

Vittoria della 

Atalanta 1-0 

Gol di Nova: 
jf Varese 
è battuto 

ATALANTA: Cornetti; Pesenfi 
Anquilletti; Casati, Gardoni, Si-
gnorelli; Oanova, Milan, Hit-
chens, Mereghetti, Nova. 

VARESE: Lonardi; Sogliano, 
Maroso; Ossola, Marcolini, Sol
do; Andersson, Gioia, Combìn, 
Volpato, Boninsegna. 

ARBITRO: Marengo di Chia
vari. 

MARCATORE: nella ripresa, 
•t 32' Nova. 

BERGAMO. 3. 
Doveva essere, quella contro 

il Varese, una delle partite più 
facili per i nerazmrri atalanti
ni. La squadra bergamasca tra
versa un ottimo periodo di for
ma che l'ha condotta a risultati 
positivi (clamoroso quello con 
cui riuscì a sconfiggere una 
squadra di rango come il Na
poli) e fuori della zona retro
cessione. II Varese, invece, oc
cupa l'ultimo posto in classifica 
e ha conquistato nel corso del 
campionato una sola \ittorial 
(sul proprio campo contro il 
Torino). La vittoria atalantina 
era dunque scontata. E così è 
infatti avvenuto. Ma quanta fa
tica per gli uomini in nerazzur
ro per conquistarla! H Varese 
si è difeso molto bene, infitten
do il centro campo, e cercando 
il contropiede. Alcune volte ha 
perfino messo in imbarazzo la 
retroguardia avversaria. Ma al
la fine ha dovuto cedere. 

Il gol della vittoria bergama-
»ca è venuto al 32' della ripresa. 
Lo ha messo a segno Nova 
(che si era già messo in luce 
con alcuni tiri pericolosi) infi
lando di prepotenza la porta 
varesina. 

Con questa vittoria VAtalanta 
può dirsi praticamente certa 
della permanenza in serie A. 

tolare non è stata, come ab
biamo detto particolarmente 
sentita, determinante per la 
Juve, è doveroso precisarlo, 
è stata invece la botta rime
diata da Cinesinho in un du
ro contrasto con Cereser. L'in
terno bianconero, visibilmente 
menomato e col passar dei mi
nuti addirittura in piedi a sten
to, non ha inai voluto lasciare 
il suo posto per trasferirsi, co
me normalmente s'usa, ad una 
delle estreme ma, zoppo e sof
ferente, Ita dovuto mollare gli 
ormeggi a Moschino (l'uomo 
che era stato affidato alle sue 
cure), limitare il proprio rag 
gio d'azione alla zona subito 
fuori la sua area per tentare 
qualche interdizione e dettare 
qualche disimpegno. Lavoro 
pur sempre prezioso d'accor
do, e svolto anche con risul
tati pari all'abnegazione, ma 
non ovviamente tale da dare 
nerbo e idee al gioco d'attac
co, da stuzzicare la buona 
predisposizione di Stacchini, da 
incoraggiare l'iniziativa di Ber
cellino Il finito letteralmente 
preda di Pitia. 

Aggiungeteci la « preoccupa
zione » di Del Sol. timoroso di 
scoprirsi senza possibilità eli 
ricuperi, e la anonima gior
nata di Leoncini, completa
mente « assorbito » da Ferri
ni, e vi sarete spiegato il do
minio granata a centrocampo. 
Ferretti-Moschino-Ferrini, ripe
tiamo: a dimostrare che le 
« fonti » del gioco il Torino le 
aveva in casa già dalla stagio
ne scorsa e che tutti i « tenta
tivi » fin qui esperiti ad altro 
non sono serviti che ... perder 
tempo. 

Peccato davvero che Meroni, 
a sprazzi geniale, finisca sem
pre con l'inciucchirsi al fu
mo del suo lezioso barocchi
smo, e che il giovane Carelli 
senta ancor troppo di Serie C: 
tanta volontà, qualche ottimo 
spunto, ma personalità scarsa 
al punto di invogliare i com
pagni a trascurarlo. 

Una buona partita, caparbia. 
orgogliosa, continua ha invece 
giocato il tedesco Schutz. pur 
chiuso nella morsa Bercellino-
Salvadore. Inappuntabile, an
corché facilitato dalle circo
stanze. il lavoro dei difensori: 
tre colossi Polelti, Rosato (fi
nalmente nella veste che più 
gli è congenita di terzino 
d'ala), Puia: qualche riserva 
per Cereser facile, lui che non 
ne ha alcun diritto ... tecnico, 
alle « maldinate ». 

Cornice tranquilla, abbiam 
detto, e stadio neanche pieno. 
Tradizionali e secondo forma
zione le marcature da parte 
granata: Salvadore libero e 
Bercellino stopper in campo 
bianconero. Sarti sul giovane 
Carelli e Leoncini su Ferrini, 
Moschino Cinesinho e Del Sol-
Ferretti le altre coppie di cen
tro campo. 

Fiammate granata all'inizio. 
ma Salvadore e C. recitano con 
calma la parte della salaman
dra: non si scottano. Un tiro 
alto di Carelli al 2' e una bella 
azione Moschino-Schutz infran
ta di potenza e precisione da 
Salvadore. 

Improvvisa reazione della 
Juve. al 9'. che per un niente 
non dà frutti: Gori centra dal
la destra. Puia e Cereser « sor
volati y. palla gol deliziosa per 
Stacchini: logica consigliereb 
be il tiro al volo, l'ala man
cina invece stoppa e. al mo
mento del controllo, zompa di 
precisione Potetti a liberare: 
colpevole indugio dell'attaccan
te o prodezza del difensore? 

Un po' l'uno e un po' l'al
tra. Alla mezz'ora l'infortunio 
di Cinesinho a dare il la alla 
sempre più cocciuta pressione 
granata, culminata, al 45', con 
un magnifico lancio di Ferretti 
per Schutz proiettatosi oltre i 
terzini: poi? Perso per perso 
Anzolin esce alla disperata e 
azzecca l'intervento di piede. 

Si riprende e la Juve rimo 
stra la grinta, con Del Sol che, 
al 7'. spara improvviso da fuo 
ri area a rete: rota Vieri a de
viare tra gli applausi in calcio 
d'angolo. Ci si avvia man ma
no al fiiffo Torino, ma la di
fesa bianconera non mostra 
crepe e le * punte > granala 
non arrivano neanche a farle 
la polvere. Non un cross di 
Moschino sul quale Schutz non 
giunge in tempo al 23', e un 
altro intervento di piede di 
Anzolin su Carelli in posizione 
peraltro dubbia. Tutti gli aridi 
frutti dello sterile pressing del 
Torino. Nessuno comunque, 
tranne forse Rocco, se ne la
gna: lo 04 è, in fondo, lo spec
chio fedele di questo derby. 
che sembrava proprio nato per 
non far torti ad alcuno. 

Bruno Panzera 

Il Napoli ha fallito un rigore 

TORINO-JUVENTUS 0-0 — Anzolin con una tempestiva uscita su Schutz salva la propria squadra (Telefoto) 

Nuova delusione degli sportivi fiorentini 

I VIOLA (SENZA HAMRIN) 
BATTUTI DAL BOLOGNA: 3-1 

Una rete di Gatti 
piega il Foggia: W 

BOLOGNA: Negri (Spalazzi); 
Furlanis, Miceli!; Tumburus, Ja-
nich. Fogli; Vastola, BulgarellI, 
Paganini, Haller, Turra. 

FIORENTINA: Albertosl; Rogo-
ra, Guarnacci; Pirovano, Ferran
te, Brizi; Morrone, Merlo, Nutl, 
Bertini, De Sisti. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 3' Vastola, al 42* Morrone; 
nella ripresa al 1? Haller, al 25' 
Paganini. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 3. 

Nuova delusione per gli sporti
vi viola: la Fiorentina è stata 
nuovamente sconfitta sul proprio 
campo. Questa volta, la parte del 
Maramaldo l'hanno fatta i rosso
blu del Bologna che al 33' del 
primo tempo sono stati costretti 
ad utilizzare il portiere di riser
va essendosi Negri procurato 
una distorsione al ginocchio de
stro. Quando è avvenuto lo spia
cevole incidente, gli ospiti sta
vano conducendo per una rete 
messa a segno da Vastola dopo 
appena tre minuti di gioco. Una 
doccia fredda per i padroni di 
casa e per le migliaia di tifo

si presenti sulle gradinate del
lo stadio comunale. Nonostante 
il duro colpo, la Fiorentina, al 
42", è riuscita a raggiungere il 
pareggio per merito di Morrone 
che ha battuto Spalazzi con una 
girata di testa; ma nel secon
do tempo la compagine gigliata 
ha mostrato la corda permet
tendo cosi agli ospiti di assicu
rarsi il « derby > tosco-emiliano 
per 3-1. 

Un risultato che non ammette 
discussioni anche se c'è da far 
notare che sul 3-1 l'arbitro Mon
ti di Ancona non ha concesso ai 
fiorentini la massima punizione 
per un vistosissimo « mani > di 
Furlanis in piena area di rigore. 

Una partita, tutto sommato, 
interessante, se non dal lato 
tecnico, da quello spettacolare ed 
agonistico con una Fiorentina pri
va di Hamrin e con una prima 
linea imbastita di mezze ali. Co
munque. se il reparto di attac
co non ha funzionato, anche quel
lo difensivo con in testa Alber-
tosi ha commesso numerosi sva
rioni. facilitando così il compito 
al Bologna, schieratosi senza 
Nielsen. Ferani e Pascutti e con 
un attaccante (Paganini) al suo 
esordio nella massima serie. 

Quali le cause di questa nuo
va « debacle > da parte dei gi
gliati? Sicuramente la mancan
za di penetrazione da parte del 
quintetto di punta, ma, soprat
tutto, la scarsa prova offerta 
dagli uomini addetti al governo 
del centrocampo e dai difenso
ri. Gli unici atleti viola che 
sono riusciti a salvarsi sono sta
ti De Sisti e Pirovano, ma... due 
rondini non fanno primavera e 
così le migliaia di tifosi viola 
sono stati costretti, nel giro di 
otto giorni, a buttar giù due boc
coni uno più amaro dell'altro. 

Tornando alla partita e alla 
prova fornita dai singoli ele
menti, c'è da far notare che in 
campo gigliato la confusione è 
stata palese: al via si è visto 
Guarnacci gironzolare per il 
campo senza alcun compito; ad 
un certo momento il terzino si 
è rivolto a Chiappella chieden
do quale bolognese avrebbe do
vuto marcare. Il comportamento 
di Guarnacci è stato il più vi
stoso, ma anche gli altri difen
sori non sono stati da meno. Di 
questa confusione ne ha appro
fittato Vastola per segnare indi
sturbato il primo goal. 

SuH'1-0 è vero che 1 viola, 

Reti di Innocenti (2) e Massei 

La Spai nettamente 
sul Cagliari (3-0) 

SPAL: Cantagallo; Pasettl, 
Bozzao; Olivieri, Colombo, Fra-
scoli; Massei, Bagnoli, Innocen
t i , Carrera, Crippa. 

CAGLIARI: Pianta; M art Ira-
donna, Longoni; Cera, Vescovi, 
Longo; Visentin, Rizzo, Nenè, 
Greatti, Riva. 

ARBITRO: D'Agostini di 
Roma. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 43* Innocenti; nel secon
do tempo, al 28* Innocenti, al 38* 
Massei. 

NOTE: Al 43* del secondo tem
po, si sono scontrati saltando per 
colpire di lesta Innocenti e Ve
scovi; ha avuto la peggio il me
diano del Cagliari che, caduto a 
ferra svenuto, è stato traspor
tato fuori a braccia. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA. 3. 

A gara finita, l'allenatore del 
Cagliari. Silvestri, ha incontrato 
il presidente spallino Mazza, da
vanti allo spogliatoio dell'arbi
tro e ai complimenti di rito ha 
aggiunto una frase che esprime 
bene il giudizio sulla od.ema pro
va della sua squadra: « Quando 
eravamo " contadini " e sapeva
mo di esserlo — ha detto infatti 
Silvestri — ci impegnavamo e 
vincevamo. Adesso, alcuni cre
dono di essere diventati super-
campioni e il risultato... k> fan
no gli altri ». Pochi passi più in 
là Arrica. vice presidente della 
squadra isolana, stava preannun
ciando una solenne multa genera
le per lo scarso impegno che il 

complesso ha manifestato spe
cialmente nel secondo tempo. 

Ecco, abbiamo voluto fare que
sta premessa, per cercare di tro
vare una ragione, noi per pri
mi. alla sonora sconfìtta che il 
Cagliari ha subito e che. se è 
forse troppo rotonda come pun
teggio. per tutto il resto non va 
nemmeno discussa. 

La squadra di Silvestri era 
partita benissimo, ha disputato 
anzi un primo tempo di tono 
tecnico nettamente superiore al
ia Spai. Ha liberato alcune vol
te i suoi uomini per il tiro deci
sivo. ma. prima la grave irreso
lutezza di Rizzo, poi un pizzico 
di sfortuna (Riva che al 14' tira 
addosso a Cantagallo uscito alla 
disperata) hanno impedito il con
cretarsi di un vantaggio che non 
avrebbe fatto — diciamolo one
stamente — una sola grinza a 
quel momento. 

li gol di Innocenti, una vera 
prodezza come scelta di tempo. 
deve aver avuto l'effetto di una 
mazzata, soprattutto sotto il pro
filo psicologico. Fatto sta che al
la ripresa, il Cagliari, ha solo 
balbettato il calcio, e pochis*i 
mi dei suoi uomini (N'enè. Idoneo. 
forse in parte Riva) hanno messo 
in mostra qualche pallida volon
tà di rimonta. 

Cosi la Spai, pur continuando 
a giocare per niente bene e a 
sbagliare montagne di passaggi. 
non solo è passata ancora, ma 
ha avuto la possibilità di rende
re addirittura tennistico il pun
teggio finale. 

Nella squadra locale. Innocen
ti ha data) « 'al tra prova tccel-

lente, so-tituendo come goleador 
l'infortunato Muzio, e su un pia
no appena inferiore, si sono col
locati Bozzao. Colombo (oggi fi
nalmente sobrio e preciso). Mas
sei. Pasetti e Cantagallo. Tutti 
gli altri, quanto meno, hanno 
concorso con generoso impegno a 
costruire questo nuovo e prezio^ 
sissimo risultato. 

Riduciamo la cronaca alle re
ti. Al 4T del primo tempo, in 
pieno dominio cagliaritano, va si 
vantiamo la Spai. Carrera rimet
te dal fallo laterale per Bozzao. 

! che gli ntoma la sfera: cross 
dal fondo e palla perfettamen
te imbucata da Innocenti, che 
ha rubato l'anticipo a tutti. Nien
te da fare per Pianta. 

Raddoppio, pure inatteso, al 28 
della ripresa: lunga azione spal
lina, coronata da un tiro di 
Crippa che rimpalla su Martira-
donna: facilmente, lo smarcato 
Innocenti scaglia nel sacco, da 
pochi metri. 

Spettacolo^ il terzo punto, a! 
38': Massei parte quasi dalla 
propria area, arriva senza con 
trasti ai limiti di quella opposta. 
«bilancia con una finta Longo 
e fa secco Pianta, con un tiro 
aiì'incroc.o dei pah. 

Quattro minuti dopo, ancora 
Massei. se ne va solo fin davanti 
al portiere, lo attira fuori e pas
sa a Crippa che scaglia stordi
tamente il pallone sui piedi di 
Martiradonna. Meglio cosi, in 
fondo, perché quattro gol sareb
bero stati davvero troppi. 

Angelo Guzzinati 

ben sospinti dal pubblico, hanno 
trovato la forza di reagire, ma 
in più di un'occasione hanno cor
so il rischio di subire altri gol. 
poiché gli atleti in maglia bian
ca con banda rossoblu hanno 
sfruttato queste incertezze, impo
stando un gioco veloce e pene
trante. 

Haller che era marcato da 
Pirovano, si è portato all'altez
za dei suoi mediani, riuscendo 
cosi a togliere automaticamente 
dal centrocampo viola una delle 
pedine più efficaci per la miglio
re manovra. E mentre Haller 
proseguiva a giocare nei suoi tre 
quarti di campo, il mediano Fo
gli si trasformava in mezzala di 
punta: era proprio dal suo pie
de che partiva il e cross > che 
doveva permettere a Vastola di 
segnare il primo goL 

I bolognesi, però, non si sono 
limitati a proseguire solo que
sto schema di gioco; nei secon
di 45 minuti hanno mandato al
l'attacco il tedesco Haller, richia
mando Fogli, mentre l'esordiente 
centravanti Paganini, visto che 
l'aera viola era sovrapopolata. 
si è trasformato in ala destra, 
da dove ha fatto prima segna
re un gol a Haller e poi, con 
un < assolo » si è tolta la sod
disfazione di scartare anche AI-
bertosi e infilare il pallone del 
3 a 1 a porta vuota. 

II Bologna, nel secondo tempo, 
anziché attaccare a tutto cam
po, visto che ì viola dopo il gol 
di Morrone avevano trovato una 
maggiore carica, ha puntato le 
sue chances sul contributo, riu
scendo. come abbiamo già detto 
a far centro per ben due volte 
nel giro di sette minuti. Due 
gol che hanno sicuramente de
moralizzato gli atleti di Chiap
pella. i quali, pero, non hanno 
mai desistito dall'attaccare. an
che se disordinatamente, fino al 
fischio finale. 

In sintesi, i quattro gol: 
.T: Haller lancia Fogli. che 

parte sulla sinistra, dove, una 
volta saltato il « libero » Fer
rante. centra di precisione. Va
stola. solo in area fiorentina, non 
ha difficoltà a deviare il pallo
ne in rete con un colpo di testa. 

42": palla da Brizi al cen
tro. do\e Morrone. in corsa, la 
allunga sulla destra a De Si-
sti. che centra nuovamente. Mor
rone. sempre in corsa, salta e 
di testa devia il pallone in re
te. ingannando la riserva Spa-
lazzi. 

Secondo tempo. 
18": Fogli lancia sulla sinistra. 

dove si è appostato Paganini. Il 
giocane esordiente parte in per
fetto orario, aggancia il pallo
ne e una volta raggiunta l'area 
viola. lascia partire un gran ti
ro. Albertosi si tuffa leggermen
te in ritardo, tocca il pallone. 
ma non lo trattiene e Haller se 
gna da due metri. 

25': pallone manovrato dai di
fensori rossoblu, che finisce a 
Bulgarelli; la mezzala dalla si
nistra del campo effettua un lun 
go lancio sulla destra verso Pa
ganini. che nuovamente scatta 
con tempismo. Nessun difensore 
viola cerca di affrontarlo (tutti 
ritengono che il bolognese sia 
partito in posizione di fuorigio
co). L'arbitro fa cenno di pro
seguire e Paganini, dopo aver 
scartato Albertosi in uscita, se
gna la sua prima rete nella mas
sima sene. 

Loris Ciullini 

NAPOLI: Bandoni; Girardo, 
Gatti; Ronzon, Panzanalo, Emo-
li; Cane, Juliano, Allafinl, SI-
vorl, Tacchi. 

FOGGIA: Moschioni; Taglia
vini, Valadè; Bettonl, Bertuolo, 
Faleo; Oltramari, Gambino, No-
cera. Micheli Lazzotti. 

ARBITRO: Bernardis di Trie
ste. 

MARCATORI: nel secondo 
tempo, al 23' Galli. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3. 

Nella partita di andata il Na 
poli vinse a Foggia con una .io 
la lete di scarto, e per costrin
gere alla resa ì tenacissimi av
versari ci volle la piovvida e 
impiovvisa alleanza tra un pio-
ptzio colpo di vento e un lunghis
simo pallone di Guardo scara
ventato ti a l'area avversaria. Un 
pallone come tanti altri, ma che. 
appunto, col vento in poppa, di
lato la sua traiettoria e fini al
le spalle dello sbigottito portieie. 

Per battere la stessa .squadra, 
oggi, il Napoli, dopo averla do 
minata in lungo e in largo, dopo 
averla trapassata in tutti i sensi. 
dopo avi-ila assediata dal pnn 
cipio alla line, si è dovuto ac
contentare d'un solo goal e per 
di più ancora segnato da un 
terzina: stavolta Gatti. 

E' destino del Foggia, insom
ma, perdere col Napoli per le 
prodezze d'un difensore, dopo es
sersi salvato dalle mille e una 
prodezza compiute dagli attac
canti. Perchè, ripetiamo, tali e 
tante sono state le occasioni da 
goal che gli attaccanti del Napo
li hanno saputo propiziarsi che il 
confronto poteva tranquillamen
te chiuderlo con un punteggio 
clamoroso. 

Il Napoli ha aggredito il Fog
gia fin dal primo minuto di gio
co. schiacciandolo nella sua area 
senza neanche dargli il tempo 
di prendere fiato, senza dargli 
la possibilità di rendersi conto 
di quel che gli stava piovendo 
addosso e già nei primissimi mi
nuti questo Napoli avrebbe potu
to passare in vantaggio, anche se 
la difesa dauna si è immediata
mente ripresa dallo sbigottimen
to. e il « libero » Bettoni ha pre
so a spazzare l'area con calcioni 
potentissimi per allontanare alla 
meno peggio la pressante minac
cia. AU'8" un lungo centro di 
Girardo è stato girato a terra di 
testa da Altarini, e Moschioni 
con un gran volo ha parato dan
do inizio ad una prestazione che 
definire formidabile è dire poco. 
Due minuti dopo, su azione E-
moIi-AItafini Sivori. questi veni
va atterrato in area. Punizione: 
finta di Altafini e staffilata di 
Cane senza esito. Al 12' Ronzon 
dalla destra allargava su Emoli. 
palla ad Altafini, tocco di testa 
e tiro in corsa di Cane: Mo
schioni in uscita respingeva d i -
testa. Gli attaccanti del Foggia 
uscivano dal guscio per la pri
ma volta al 16' con una mano
vra Nocera-OItremari, ma l'ala 
sparava al lato. Pronta risposta 
del Napoli: splendido passaggio 
di Juliano a Sivori. palla ad 
Altafini che veniva atterrato al 
limite dell'area: punizione e 
pallone oltre la traversa dallo 
stesso centravanti. 

Potremmo continuare per un 
pezzo su questo metro, perchè 
davvero oggi gli attaccanti del 
Napoli non davano respiro, ma 
ci limitiamo alle notazioni più in
teressanti. come quella registrata 
al 25* allorché una lunga fuga di 
Panzanato con rimessa al cen
tro ha trovato pronto Cane a 
imbeccare Sivori. Arresto tiro, e 
magnifica deviata di Moschioni. 
Insomma il goal sembrava ma
turo da un pezzo, ma al 31' i 
napoletani hanno davvero cre
duto che la porta del Foggia fos
se strepala: strattonata alle spal
le ad Altafini da parte di Ber
tuolo mentre il centravanti, libe
ro a qualche metro dalla porta. 
stava per tirare: calcio di rigo
re. Batte Cane: tiro centrale e 
respinta di Moschioni. riprende 
Tacchi e spara altissimo. 

Si ricomincia: palla al centro. 
servizio alto di Sivori per Alta
fini che scatta di testa e gira a 
lato. Stavolta, però, si è trattato 
d'un pallone veramente sciupato 
dal centravanti. Rimessa in gio
co. avanza Juliano. lo atterrano. 
mischia, poi Tacchi viene lette
ralmente mandato a gambe le
vate. ma l'arbitro anche stavo! 
ta. per il discorso di prima, fa 
finta di niente. Subito dopo Sivo
ri. sbaglia a fil di montante un 
micidiale pallone. 

L'incantesimo si rompe al ZT: 
Juliano guadagna un angolo, lo 
batte Cane, qualcuno respinge. 
e Gatti, appostato fuori area. 
in un baleno controlla il pallo
ne e al volo, con l'altro piede. 
lo scaglia nella rete di Moschio
ni. Un tiro micidiale. Il tripudio 
in campo 

Il Napoli cerca il raddoppio: 
Sivori. gigantesco, è dappertutto. 
e l'assalto continua: Cane spara 
a lato. Altafini colpisce di testa 
e coglie la traversa, parte anco
ra Altafini. ma Moschioni è pron
to anche stavolta. E' finita per 
il Focaia7 I.a partita dura 90 
minuti: all' 85' Nocera allarga 
verso destra, scarta Panzanato 
e tira a fil di traversa, trasver
salmente. Una di quelle botte che 
ti fanno secco: ma Bandoni con 
un colpo di reni sensazionale si 
oppone alla beffa che il napole
tano Nocera stava per giocare 
al Napoli. 

Michele Muro 

Contro il Vicenza 0-0 

La Sampdoria 
non la spunta 

SAMPDORIA: Battara; Delfi
no, Masiero; Vincenzi, Morini, 
Garbarini; Dordoni, Sabatini, 
Cristin, Frustalupi, Novelli. 

L. VICENZA: Luison; Volpato, 
Rosselli; Tiberi, Poli, Carantini; 
Fontana Colauslg, Vinicio, De 
Marco, Maraschi. 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano. 

GENOVA. 3 

La Sampdoria non è riuscita 
a prevalere sul Vicenza sul prò 
può terreno e praticamente de 
ve dare l'addio alla sene A (la 
Spai ha infatti vinto e aumen
ta il proprio vantaggio). 

Del resto la Samp non ha me
ritato di vincere. Anzi sono stati 
i veneti quelli che sono andati 
più vicini al gol. 

Questa la cronaca. 
Al fischio d'inizio la Sampdo

ria si avventa e già al 1' Cristin 
con un bel colpo di testa impe
gna Luison. Al 6' Masiero sgan
ciatosi dalle retrovie indirizza 

dal limite un gian tiro rasoter-
ìa che Luison para con diffi
coltà. 

La sfuriata iniziale della 
Sampdoria non è che un fuoco 
di paglia. Infatti la migliore or
ganizzazione. specialmente nel 
centro campo, dei veneti, permet
te loio di prendete piano piano 
il sopravvento. Al 18' Tiberi dal 
limite conclude sopra la traver
sa. Al 25' punizione dal limite di 
Frustalupi con palla a Cristin 
che di testa impegna Luison in 
una parata alta. Al 2f>' servizio 
di Vinicio por Maraschi che pt-
iò calcia malamente fumi 

Al 30' il Vicenza sfiora il gol: 
su centro di Maraschi dalla si
nistra. finta di Vinicio, palla 
a Colausig che colpisce l'ester
no del palo. Al 33' mischia pe
ricolosa in area sampdoriana 
con De Marco e Fontana inca
paci di sfnittare un ottimo sug
gerimento di Vinicio. 

Sulla stessa falsariga la ri
presa con azioni alterne. 

Risultati e classifiche 
Serie B 

I risultati La classifica 
Alessandria-Trani 
Catanzaro-Livorno 
Mantova-Genoa 
Messina-Palermo 
Monza-Verona 
Novara-Modena 
Pisa-Padova 
Pro Patria-Potenza 
Reggiana-Reggina 
Venezia-Lecco 

1-0 
1-0 
1-0 
0-0 
3-2 
1-1 
1-0 
2-0 
0-0 
0-0 

Così domenica 
Genoa-Reggiana; Lecco-Man

tova; Livorno-Alessandria; Mo
dena-Monza; Padova - Novara; 
Palermo-Pisa; Potenza-Messi
na; Reggina - Venezia; Trani-
Pro Patria; Verona-Catanzaro. 

Lecco 
Venezia 
Mantova 
Catanzaro 
Genoa 
Reggina 
Messina 
Palermo 
Verona 
Potenza 
Monza 
Reggiana 
Livorno 
Novara 
Pisa 
Padova 
Pro Patria 
Alessandria 
Modena 
Tran! 

27 14 
27 12 
27 11 
27 9 
27 10 
27 10 
27 
27 
27 
27 10 
27 11 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 
27 

8 32 
20 
29 
23 
25 

4 
7 
7 

11 
12 27 
9 23 

10 23 
7 23 

8 11 18 
7 12 28 
9 11 26 

13 9 14 
15 9 19 
11 11 15 

16 37 
21 35 
20 33 
19 30 
25 30 
26 29 
17 29 
21 28 
23 28 
28 26 
33 26 
24 25 
25 25 
32 24 
28 24 
31 23 
29 23 
25 23 
25 21 
31 21 

Serie C 
GIRONE A 

I risultati La classifica 
CRDA Parma 
Como-Treviso 
Savona-'Cremonese 
Enlella-Rapallo 
Udinese-* Ivrea 
Marzotto-Solbiatese 
Piacenza 'Mestrina 
Trevigliese-Biellese 
Legnano-'Triestina 

0-0 
1-1 
1-0 
1-0 
2-0 
0-0 
1-0 
1-1 
3-0 

Così domenica 
Biellese-Cremonese; Legnano-

Trevigliese; Parma - Triestina; 
Piacenza-Marzotto; Rapallo-Me-
strina; Savona-Como; Solbiate-
se-lvrea; Treviso-Enlella; Udi-
nese-CRDA. 

Savona 
Como 
Biellese 
Marzolto 
Udinese 
Treviso 
Legnano 
Piacenza 
Rapallo 
Solbiatese 
Triestina 
CRDA 
Cremonese 
Entella 

Trevigliese 
Parma 
Mestrina 
Ivrea 

28 14 
22 11 
28 12 
28 12 
28 11 
28 12 
28 10 
28 12 
28 8 
28 11 
28 8 
28 8 
28 9 

» 8 
28 4 
28 1 
28 4 
28 4 

8 
12 
10 
9 

11 
8 

12 
8 

15 
8 

11 
11 
7 12 31 34 25 

8 12 15 33 24 
13 11 19 32 21 
17 10 9 18 19 
10 14 20 33 18 
8 16 29 32 16 

6 
5 
6 
7 
6 
8 
6 

45 21 361 
26 17 34 
27 22 34 
27 25 33 
40 21 331 
27 22 32 
26 18 32 

8 23 25 32 
5 22 13 31 
9 35 30 301 
9 21 25 27 
9 24 20 27 

GIRONE B 
I risultati La classifica 

Anconitana-Siena 
Cesena-'Carpi 
Carrarese-Pistoiese 
Empoli-Torres 
Lucchese-Perugia 
Prato-Massese 
Ravenna-Arezzo 
Maceratese-'Rimini 
Ternana-Jesina 

2-0 
1-0 
4-0 
0-0 
1-0 
3-1 
1-1 
2-0 
1-0 

Così domenica 
Anconitana - Carrarese; Arez

zo-Pistoiese; Cesena - Massese; 
Empoli-Ternana; Jesina-Carpi; 
Maceratese-Ravenna; Perugia-
Prato; Siena-Ri mini; Torres-
Lucchese. 

Arezzo 
Prato 
Ternana 
Cesena 
Massese 
Siena 
Empoli 

Rimini 
Ravenna 
Torres 
Pistoiese 
Maceratese 
Jesina 
Carrarese 
Perugia 
Lucchese 
Anconitana 
Carpi 

28 16 10 
28 14 12 
28 13 8 
28 10 14 
28 9 14 
28 9 13 
28 t 13 

28 6 15 

2 
2 
7 
4 
5 
6 
7 

28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 

37 9 421 
40 19 401 
30 20 341 
24 12 34l 
27 1*321 
24 12 311 
20 24 

7 24 19 27 I 
9 17 24 271 
8 12 17 

10 20 23 
11 33 30 
12 14 37 
10 17 23 
9 19 28 

11 24 29 
12 10 28 
16 14 35 

GIRONE C 

I risultati 
Avellino-Cosenza 1-1 
Bari-L'Aquila j_o 
Casertana-Alt ragas 1-0 
Chieti-Pescara i . | 
Salernitana-'Crotone 2-1 
Nardo-Trapani i.i 
Sambenedettese-Lecce 1-1 
Savoia-D.O. Ascoli 2 0 
Taranto-'Siracusa 2 0 

Così domenica 
Bari-Savoia; Crefonc-Caterta-

na; L'Aquila • Avellino; Lece» 
Chleti; Pescara - D. O. Ascoli; 
Salernitana Akragat; Samton» 
o>Hes* Cotanta; Siracusa-Nar
do; Trapani-Taranto. 

La classifica 
Salernitana 
Cosenza 
Samben. 
Trapani 
Taranto 

O D Ascoli 
Bari 
Casertana 
L'Aquila 
Croton* 
aWellln*» 
Pescara 
Afcragat 
SU acuta 
l»<c» 
Savoia 
Nartt* 
Chleti 

28 14 
28 12 
28 13 
« t 

Il 12 

12 I 31 II 
15 1 Jf 11 
f 7 17 18 

14 * 15 H 
t i n n i N 

18 
19 
19 
r» 
•9 
r* 
"9 
r* 
t9 
: • 
•9 
19 
38 

IJ 
11 
11 
11 
19 
11 
9 
4 
4 

11 
10 11 
15 11 

I N ! ) 
I » 19 
ì 14 1! 
« ! J | ! 

H f 
H II 
I l 1« 
ri M 
U M 
19 M 
9 I» 

19 11 t? M 
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PAG. 9 / T Unità - sport 
La seconda prova del campionato italiano motociclistico 

Riccione: trionfa 
Venturi su Gilera 

La casa di Arcore torna alla vittoria nella massima cilindrata dopo due anni — Nella classe 125 
vince Taveri su « Honda » e nella 250 Provini su « Benelli» 

Nel Gran Premio Lotteria 

Dal nostro inviato 
RICCIONE. 3 

La vecchia Gilera 4 cilindri è 
[tornata alla vittoria con Remo 

/enturi in maniera sensazionale. 
clamorosa nel Gran Premio di 
Uccione. Un vero colpo di sep
ia. I candidati al successo era-
io infatti Agostini (in primo luo-
jo) e Provini, mentre Venturi 
veniva dato (più o meno alla 

iri) con Grassetti. Invece ha 
/into lui. il modesto, valoroso. 
Jsimpatico campione di Spoleto. 
l'uomo che nella buona e nella 
cattiva sorte non si e mai arreso 
nonostante le ingiustizie e i fa
voritismi. SI. un elogio a Venturi. 

\\ campione della modestia, è 
"obbligo. Non per niente la fol 

|a lo ha stretto in un abhrarcio 
iffettuoso. quasi soffocante, che 

durato una ventina di minuti 
La Gilera non vinceva da due 

inni. L'ultimo successo, autore 
l'Italo-argentino Caldarella. risa
le all'aprile del '64 Ferma nel 
re1), la Casa di Arcore non spe
rava certo di tornare cosi pre-
Mo sulla cresta dell'onda e per
dio questo è un giorno da rieor-
lare. Segnano momentaneamen
te il passo MV e Benelli. Ago
stini ha ceduto quando sembra
la padrone della situazione p 

forse rimpiange di aver preferi
to la 350 alla 500: Provini ha 
fatto appena tre girl e per giun
ta in condizioni di inferiorità. 
!olpo grosso della Gilera. dun-
ìue. E comunque questo è sn'o 

I l risultato di una corsa, cioè 
lon manca il tempo per le ri 
Incite e le messe a punto. Le 

iltre gare hanno invece rispet
tato i pronostici: nella 125 ha 
Iettato legge l'Honda (prima con 
Taveri e seconda con Brians) e 

[nella 250 s'è imposto Provini 
J(Benelli) con la massima faci
l ina. Un bravo a Taveri e 

brians per il loro arrivo in vo
liate. un altro bravo a Francesco 
IVilla e al suo « Beccaccino » e 
jtina tiratina d'orecchi a Waltpr 
IVilla. tradito dalla fretta e bat
tu to dalla MZ del regolare 
sWoodman. 

Si è cominciato con una diffe
renza di ben 45 minuti dovuta a 
Jmotivi di carattere televisivo. E 
gl'apertura è toccata alla classe 
1250 anziché alle 125. Vediamo. 1 
•concorrenti della prima gara so-
Ino 24. La giornata è limpida, ma 
[l'aria che viene dal mare è 
[fredda. Non essendo a conoscen
za dell'anticipo. Provini Inter-

[rompe bruscamente il sonnellino 
I pomeridiano e comunque gli ha-
Istano due giri per creare il vuo-
Ito alle sue spalle. AI quinto pas-

lutomobilismo 

[Giro della Spagna : 
vincono Cella 
e Lombardini 

MADRID. 3 
L'equipaggio italiano Cella-
xnbardini. su Lancia Flavia-
jgato ha vinto il 16. giro auto-
Jbilistico della Spagna. La ga
si è svolta su un percorso di 

irca 3.000 km., che contava 27 
.jrove di velocità di cui tre sui 

f^jircuiti di Alcaniz. Valencia e 
ladrìd. Alla gara hanno parte-
Ipato vetture di tutte le più im
pilanti case europee: soltanto 

equipaggi su un totale di 78 
alienti hanno potuto portare a 
armine la gara L'equipascio 

L'ano si è insediato al coman-
fin dal primo giorno di gara. 

.^Aggiudicandosi fra l'altro la vit-
Ufinia assoluta in tutte le prove 
| * p velocità tranne due. vinte dal 
" i m p i o n e spagnolo Fernandez 

«Porsche 911 ». 

saggio, il campione della Benel
li precede di 12" Walter Villa e 
di 15" Woodman. Seguono Brians. 
Milani, Parlotti. Paglini e Bale
strieri E perciò, visto che Pro 
vini va come il diavolo, l'unico 
fatto interessante rimane la lot
ta per il secondo posto. 

Il giovane Villa deve tenere a 
bada Woodman e Brians e per 
un po' ci riesce II vantaggio 
della Mondial sulla MZ dell'in
glese e l'Honda dell'irlandese. 
cresce sempre più fino al 13° 
giro, sino a quando Villa è fer
mato da un guasto al cambio 
Lottano quindi per la seconda 
posizione Brians e Woodman. 
mentre Provini prosegue indi
sturbato. con oltre 50 secondi di 
vantaggio. Stravince Provini e 
nel penultimo giro Woodman su
pera definitivamente Brians 
Quarto è Pasolini 

Il bel tempo e la passione per 
il motociclismo hanno richiama 
to 35 mila spettatori Segue la 
classe 125 con 24 corridori. Il 
pronostico è nettamente favore
vole alle Honda di Brians e Ta
veri. E infatti i due prendono 
immediatamente il largo. Il pri
mo giro è per Taveri. poi Brians 
scavalca il compagno di scude
ria. ma Taveri non si dà per 
vinto e torna al comando al 17J 

passaggio. Il duello avvince La 
conclusione è in volata. Per no 
co. un paio di metri, ha la me
glio Taveri a tempo di record 
Francesco Villa si difende hene 
ed è terzo davanti a Woodman 
che a sua volta precede Walter 

Villa. E' caduto (senza conse
guenze) Spaggiari. 

La terza ed ultima gara è la 
più attesa Ecco alle prese 1 
campioni delle grosse cilindrate. 
Pronti? Via! E subito Agostini 
prende la testa Lo insegue Ven
turi a 200 metri e più staccati 
passano Grassetti e Provini. Ma 
al quarto giro uno del quattro 
€ big » è già fermo ai box: si 
tratta di Provini Delusione In 
tanto. Agostini è in vantaggio di 
5" su Venturi, mentre Grasset
ti se la prende con calma davan
ti a Mandolini. Avanti cosi, con 
il pubblico che segue attenta 
mente l'inseguimento di Venturi 
E Venturi risponde all'attesa nel 
micliore dei modi guadagnando 
terreno giro su giro fino a rag 
giungere il rivale per poi stac 
cario nettamente, definitivampn 
te. Al 16° passaggio I due sono 
appaiati, al 17° Venturi è al 
comando: al 19° il campione del 
la Gilera conduce con 27" e al 
20° è solo perchè Agostini ab 
bandona E per Venturi è il 
trionfo, un trionfo Inaspettato che 
ha sconvolto i piani tecnici e 
tattici della MV. 

Evviva e applausi, dunque, per 
Remo Venturi e la Gilera. E la 
MV non si può certo consolare 
con il secondo posto di Grasset
ti Un bravo a Mandolini che 
conclude al quarto posto e per 
tutti l'appuntamento alle prossi 
me. eccitanti battaglie roma
gnole. 

Gino Sala 

Il dettaglio tecnico 

SORPRESA AD AGNANO: 
entusiasma e vince 

Cheer Honey 
CLASSE 12S ' 

1) Taveri (Svi) (Honda) che 
compie i 22 giri del percorso 
pari a Km. 71,720 In 39'4ft"2 al
la media di Km. 108,196; 2) 
Bryans ( IH) (Honda) 39M6"4; 
3) F. Villa (Beccaccino) 3y58"4; 
4) Woodman (Ing) (MZ) 41'07"6; 
5) W. Villa (Mondial) 41'14"4; 
6) Vlseml (Honda) a 1 giro; 7) 
Shelherd (Ing) (MZ) a 1 giro; 
8) Lombardi (Motobi) a 1 giro. 
Giro più veloce: il 12' di Bryans 
in 1'46"7 alla media di Km. 
110,300. 

Classifica del campionato ita
liano dopo la seconda prova: 
1) Walter Villa (Mondial) p. 41; 
2) Francesco Villa (Beccaccino) 
p. 24; 3) Spaggiari (Ducati) 
p. 22; 4) Bergamontl (Morlnl) 
p. 18; 5) Vlsenzi (Honda) e 
Parlotti (Morlnl) p. 15. 

CLASSE 250 

1) Tarqulnlo Provini (Benelli) 
che compie I 25 girl del percor
so pari a Km. 81,500 In 43'40"6 
alla media di Km. 112,380; 2) 
Woodman (Ing) (MZ) 44'23"; 
3) Bryans (Irl) (Honda) 44'26"4; 
4) Pasolini (Aermacchi) 44'46"4; 
5) Milani (Aermacchi) a 1 gi
ro; 7) Visenzi (Aermacchi) a 1 
giro; 8) Lombardi (Aermacchi) 
a 1 giro. Giro più veloce: il 22. 

di Provini (Benelli) In I'41"7, 
alla media di Km. 115 397. 

Classifica campionato Italiano 
dopo la seconda prova: 1) Pro
vini (Benelli) p. 46; 2) Vlsenzi 
(Aermacchi) p. 27; 3) Spinello 
(Aermacchi) p. 20; 4) Pasolini 
(Aermacchi) p. 19: 5) Campa-
nalll (Aermacchi) p. 18. 

CLASSE 500 ce. 

1) Remo Venturi (Gilera) che 
compie i 28 giri del percorso 
pari a Km. 91,280 in 46'12"5 al
la media di Km. 118,517; 2) 
Grassetti (MV 4 eli.) 46'53"3; 
3) Mandolini (Guzzi) 47'17"4; 
4) Milani (Aermacchi) a 1 giro; 
5) Cooper (Ing) (Norton) a 1 
giro; 6) Campanelli (Gilera) a 
1 giro; 7) Pagani (Aermacchi) 
a 2 giri; 8) Trabalzini (Gilera) 
a 2 girl. Giro più veloce: 1*11. 
di Agostini (MV) In 1'35"4 alla 
media di Km. 123,018. 

Classifica del campionato ita
liano dopo la seconda prova: 1) 
Venturi (Gilera) p. 41; 2) Gras
setti (MV) p. 32; 3) Agostini 
p. 24; 4) Mandolini (Guzzi) 
p. 23; 5) Milani (Aermacchi) 
p. 19. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 3. 

• Contro ogni previsione, ma m 
modo entusiasmante. Cheer Ho 
ney. una stupenda saura di sei 
anni, nata da Floncan e Cheer 
UP. della scuderia Santipasta. 
ha trionfato oggi ad Agnano nel 
Gran Premio Lotteria di trotto 
L'ha comandala magistralmen 
te dal sulkie Gerhard Krueyer, 
un dryver e preparatore d'ec
cezione: basti pensare che nella 
terza batteria eliminatoria. Cheer 
Honey ha vinto nel tempo stre
pitoso di 2'07" e 8 sul piede di 
VII" e l nuovo record assolu
to della cor^a che * straccia » il 
precedente Tifi'' e 4 fatto segna 
re da Behaie nella finale del 
l'edizione 1963 della Lotteria di 
Agnano Al posto d'onore è ter 
minato Marengo Hanovei uno dei 
favoritissimi della vu/tlia. men 
tre la terza piazza è stata appan 
naggio del fortissimo francate 
desco Pick W'ick. Seguivano nel 
l ordine Orlnter protagonista di 
una corda davvero generosa. 
Dashmg Rodney e infine Canne 
lo. unico rappresentante in Fina
le dell'allevamento indigeno do
po le debacles di Steno. Flesse 
e Quatto. 

Ma rivediamo con ordine que 
sta elettrizzante edizione '66 del 
Gran Premio Lotteria 

Tribune stracolme, tempo mol
to hello, con un leggero vento di 
maestrale. La pista si presenta 
nella migliore delle condizioni. 
Un quarto d'ora dopo le 15 en
trano sul terreno i cavalli che 

daranno vita alla prima batte 
ria. tutti gli occhi sono puntati 
su Oscar, condotto da Levesque 
E' il favorito insieme a Orbi 
ter. Qualclie pensiero su Flesse. 
Alla partenza scatta Orbiter. allo 
steccato insegue Carmelo Oscar 
si affianca ai portacolori della 
scuderia Elisabetta Posizioni im 
mutate per tre quarti della cor 
sa, poi la sorpresa: Oscar, co-
stretto a calure in seconda ruota 
con Carmelo allo steccato non 
regge allo sforzo e rompe lun
gamente E" il primo dei favori 
ti a saltare clamorosamente. Or 
btter vince la batteria, il i?ec 
chio Carmelo è inaspettatamente 
secondo Fiesse non è pratica 
mente esistito in questa elimt 
natoria 

Seconda batteria' è di scena 
Marenoo Hanover e ancora Pick 
W'isk (con alla guida Gerhard 
Krueqer) e Steno Marengo va 
IN te<ta. mentre Pick Wisk pat
te lento Ma è questione di pò 
co. Il cavallo della scuderia te 
desco Schwetzerhof ha uno spun
to goliardo e va ad affiancarsi al 
battistrada. In dirittura darri 
vo Marengo non sa reagire, seni 
bra intimidito dall attacco di 
Pick Wisk che vince m maniera 
nettissima dinanzi all'americano 
Terzo Picardy quarto Steno e poi 
Pelaham Hanover e Capitan s 
Boy. 

Terza batteria con sette ca 
valli formidabili: i favori vanno 
a Fury Hanover e Òashing Rad 
ney con qualche speranza per 
l'indigeno Quatto. Ed è proprio 

Quatto a partire fortissimo: la 
sua azione è davvero formtdabi 
le Lo sarà per circa 1600 metri. 
poi nonostante le disperate solle 
citaztont di Branchim. Quatto ce 
de di schianto Lo superano allo 
steccato Daslnng Rodney e dal 
l esterno Cheer Honey che viene 
fuori come un diretto e vince in 
maniera folgorante. I cronome 
tristi, ripetiamo, chiudono su 207" 

| e 8. Ragguaglio al chilometro V 
16" e 1: il vecchio record di Be 
bave è saltato. 

Un intervallo, per consentire un 
mimmo di riposo ai coralli che 
viene occupato dalla corsa per 
il Premio della speranza. Quindi 
la finale II gioco dette scommes 
se indica Cheer Honey e ancora 
Marengo e sarà l'indicazione QUI 
sta 1 cavalli sono in ptsta. men
tre anco'a qualche ramno di sa 
le illumina le tribune Lo starter 
Del Vecchio coglie un buon al 
lineamenlo e da d i-iu. è Orbiler 
che si fa luce portandosi allo 
steccato, al sulkie di Cheer Ho
ney è Kruenci che ha ceduto 
Pick Wisk a Sarli Marengo è 
m buona posizione L'andatura è 
pili lenta rispetto a quella della 
terza batteria, ma la gara è 
ugualmente tesa Cede Orbiler. 
avanzano Marenoo Cheer Honey 
e Pick Wick Ma contro la san 
ra otigt non vi è nulla da fare 
Eguale tattica, stesso deciso 
spunto finale Cheer Honey trion 
fa davanti a Maremm e a Pick 
Wick. quindi gli altri. 

Alvaro Danesi 

Capannello 

Vittorie di 
Telamonio e 

Antonietta Corsini 
Normale amministrazione all'Ip

podromo romano delle Capannel-
le. dove i due premi principali 
della giornata, il Premio « Aqui
la » e l'« Appio Claudio ». hanno 
\isto rispettivamente le vittorie 
di Telamonio e di Antonietta 
Corsini. 

Ne! Premio < Aquila » (lire 
1575 000, metri 1800 in pista 
grande) Telamonio, andato al co-
man'lo al via. ha fatto pratica
mente corsa a sé, imponendosi 
su Conte d'Argento per cinque 
lunghezze. 

Nel Premio « App.o Claudio » 
(lire 1.200 000 metn 1700 m pista 
grande). Antonietta Corsini ha 
fatto valere il notevole vantag
gio di peso nei confronti di Bour
bon che le rendeva 15 kg., 

Ecco 1 risultati: 
I CORSA: 1) Santa Corona: 2) 

Sperami. Totalizzatore: vincente 
2J; piazzati 2S 15. accoppiata 2tt 

I I CORSA: 1) Cortisana. 2) 
Formidabile Totalizzatore, vin
ce ite 25. piazzati 17 21. accop
piata 57 

I I I COHS\: 1) Indovina: 2) Da 
ven: 3) Garcilaso de la Voga. 
Totalizzatolo: vincente 31. n-az 
/ati 14 20- 19. accoppiata 88 

IV CORS\: 1) Avviso: 2) Val-
dana. To'al'z/atore vincente J8: 
piazzati 21 19. accoppiata 5.1. 

V CORS\: n Tipografia: 2) 
Rutiglia: 3) Nekvi. Totalizzato
re 5(i. p-azzati 20 - 14 - 27: ac-
coptiiata 76 

V I CORS\: 1) Te'amonio: 2 
Conte d A-gento Total.z/atore: 
vincente 45. piazzati 23 18: ac
coppiata G2 

VI I CORSV 1) Antonietta Cor
sini; 2) Bourbon Tot.il./zatore: 
vincente 2(5; piazzati 12-14; ac
coppiata 27. 

ntìnuazioni 
Inter 

stinchi, da una parte e dall'altra. 
Comincia Lodetti su Suarez. 

ma la miccia l'accende involon
tariamente Lo Bello non ravvi
sando un evidente fallo d'ostru
zione di Rivera su Bedin (che 
s'è permesso di beffarlo in tun
nel). Su Sormani che raccoglie. 
piomba Suarez. col dente avve
lenato. E su Suarez. di II a po
co, c'è Amarildo a < fare giù 
sti2ia >. E non è finita per * Lui-
sito > che. uncinato da Lodetti 
in fase « aerea », piomba a fer
ra contorcendosi. Qui Lo Bello 
fischia, molto opportunamente, 
la « fine della guerra ». E* il 
45" e i due eserciti si trascina
no negli spogliatoi sorreggendo 
i feriti. 

Milan sempre furente nella ri
presa. Suo è il predominio ter 
ntoriale, ma non gli sprazzi di 
intelligenza. Sarti non corre pe 
ncoli $e non nelle uscite alte, fra 
domiti impazziti e incornate da 
e tori miura ». Rivera rimedia 
• magre » colossali su Bed'm che 
lo annichilisce addirittura sullo 
scatto: Sormani. mai lancialo 
per tempo, è chiuso inesorabil
mente da Facchetti: Nolettt fa 
quel che può cercando di creare 
varchi sulla sinistra a benefi 
ciò di Fortunato, al solito prigio
niero dei suoi timiti: Lodetti an 
naspa portando acqua in un poz 
zo senza fondo. Restano A mani 
do e il baldo Schnellmger a tur
binare in chiave agonistica, ma 
si avverte che la loro forza di 
urto va progressivamente affie 
volendosi. Dt gioco, poco o men 
te di buono. E proprio qui. men
tre sta producendo il suo ammi
revole sforzo, il Milan denun 
eia tutta la propria impotenza. 
Non esistono schemi fra i ros 
soneri che non abbiano del ri
saputo e facile diventa per la 
mobile barriera interista re 
spingere le cieche bordate av-

ì&' 
Calcio dilettanti 

Francia supera 
|i «azzurri» (21) 

| ITALIA: Gortan, Lucchlsanl, 
irazzutti; Piilvlrenti, Losacco, 

l a ; Puleltl, Vitale, Mian, Blan 
„ Lacchetinl. 
[FRANCIA: La irti e, Merelle, 
•mpereur, Zix, Piante, Giizzet-

Sudre, J acque t, Ferrazzi, 
_orgin, Zanchl. 
[ARBITRO: Heymann (Svizze-

* NOTE: Tempo bello, terreno 
| h buono stato; spettatori: 5.000. 
IRRETÌ : nel primo tempo al 24' 

lanco, al 37' Sudre; nella ri
ssa al 39* Ferrarl i . 

GORIZ1A.3. 
f ^ L a Nazionale dilettantistica 

mancese di calcio ha superato 
ella * azzurra » al termine di 
incontro combattuto ed a trat-
interessante sotto il profilo 

cnico. La vittoria francese è 
.ru'altro meritata, derivata so-
tattutto da una valida prepara 
one atletica che ha permesso ai 
ycalon transalpini di mantcne 
un ritmo elevato per tutti i .W 

^ gioco 
CìGU * azzurri ». per contro, han 

9 efficacemente contrastato gli 
-—eversori fino a metà della ripre 
tìgli, denunciando poi alcuni evi 
Intenti scompensi di preparazio 
Vme. U reparto migliore è stato 
Ifmz'altro quello della difesa. 
Ijpenfre all'attacco gli italiani non 

1 rmsciti a trovare l'intesa ne

cessaria per aprire varchi nella 
munita retroguardia ospite 

L'Italia parte di slancio all'at
tacco e giunge a lool dopo 24' di 
gioco, su punizione dal limite: 
finta di l'jfale e tiro violento di 
Bianco e pallone che si insacca 
all'incrocio Gli « azzurri » in.*: 
sfono nelle aztom offensive, ma 
sono i francesi, successivamente 
a prendere n mano le redini del 
l'incontro fino a raggiungere il 
pareaaio al 37"; dopo un'azione 
corale dell'attacco, la palla arri
va a Suare. che entrato in area. 
batte Gortan con un Uro impa 
rabile 

Il calo deali italiani, dopo un 
promettente avvio della ripresa, 
permette quindi ai transalpini di 
dominare l'incontro. La rete del 
la vittoria francese ffiunoe al 39' 
per mer.to delcenlravantt Ferraz 
zi il quale indiatosi tra due av 
versori. *cana da pochi pass\ 

Anche negli ultimi minuti del 
la partita i francesi sono ancora 
all'attacco 

L'allenatore francese ha espres 
so la propria soddisfazione per 
d successo ottenuto ed ha eloaia 
to gli italiani per la combattività 
dimostrata specialmente nel pri
mo tempo. 

1 migliori m campo per i fran
cesi sono stati: Jacquei e Tron
chi; tra gli italiani sono emersi 
Pulvirenti e Bianco. 

versane che mancano del guiz
zo sapiente e dell'inventiva ne 
cessarla. Si delinea con crescen
te evidenza che l'Inter è de
stinata a passare indenne la bu 
riana. 

Infatti, così è. Alla prima 
controffensiva, a dimostrazione 
che l'Inter sa ciò che vuole e co
nosce la scorciatola del contro
piede per arrivare in porto, i 
nerazzurri vibrano la botta del 
21. E' Domenghini, a beffare 
Balzarmi e il Milan. ' 

La doccia fredda prostra il 
Milan. L'Inter torna padrona del 
campo, asciugandosi i sudori 
freddi. Sconfitta la cabala, * uc
ciso » il campionato? SI. i re 
stanti minuti non fanno che dar 
corpo all'impressione generale. 

L'Inter? Ha cercato di op
porre i suoi schemi stracollau-
dati all'improvvisazione avver
saria. C'è riuscita solo in par 
te e certo l'odierno 2-1 la pre 
mia eccessivamente. Ma non era 
pensabile di vedere oggi la mi
gliore Inter, poiché mancava il 
clima adatto. E' stata la gior
nata dei più forti, dei più « fred
di ». dei più ardenti (non è un 
bisticcio di parole). 

E veniamo allo e scontro ». 
che di scontro si è trattato. Que
ste le marcature: da una parte 
Schnellmger Domenghini: Feto 
palli-Corso: Noletti Jair: Santtn-
Mazzola: Lodetti Suarez e Mol
ami « libero ». Dall'altra. Burg. 
mch Fortunato: Facchetti Sorma 
ni; Bedm Rivera: Guarnen Ama 
rildo e Picchi * libero » In cau 
sa subito Sarti che blocca alto un 
« corner > di Rwera e ricade a 
terra male Arriva Quarenght e 
lo rimette in sesto. 

Il primo guizzo serto è del
l'Inter con Corso che cerca il 
€ triangolo » con Mazzola; San 
drmo preferisce non restituire 
e tira provocando una difftcol 
tosa parata in due tempi di Bai 
zarini E" il T e un minuto do 
pò l'Inter passa in testa. Da Cor 
so a Suarez che lancia lungo ver 
so il centro dove s'è portato lan-
notissimo Bedm. tallonato da 
Rwera. Il « bocia » aggancia 
magnificamente al volo e. pri 
ffia che la palla tocchi terra. 
scocca d sinistro precedendo lo 
intervento di Maldini. E' un ve 
ro siluro che s'infila nel € set 
te » alla destra di Balzarmi, ri
masto di sale. 

I sintomi che il Milan non si 
considera spacciato vengono da 
Amanldo E" lui che al IT con 
una stupenda azione tagliatissi 
ma da destra manda la palla a 
lambire l'incrocio Ed è ancora 
lui. al 2T a rubare la palla a 
Sarti sulla nmessa e a costrin 
aere d portiere ad un arduo tuf
fo per riconquistarla. 

La risposta dell'Inter è convm 
cente. Lancio lunghissimo di 
Suarez per Jair che. sullo slan 
ao. evita Maldim: il firo è però 
bruttino e Balzarmi pud met 
tera una pezza Sullo slancio 
ra na Mazzola (punizione di Cor
so) e tenta il cross: ne esce uno 
spiovente insidiosissimo che Bai 
zanni devia m angoto con un 
gran colpo di reni L'Inter pa 
re riprendersi e... segna il .Mi 
lan. Pelaoalh raccoohe un nn 
no di Bedm e allunga ad Ama 
rVdo. scattato prepotentemente 
al centro Pnma di ragamnge 
re l'area parte la legnata e. 
se quello di Bedm era un silu 
ro. questo è un missile Sarti 
manco lo vede, il pallone. 

I l e San Siro è incendiato 
dal tifo Sul campo scontri da 
accapponar la pelle: li abb?a 
mn per fortuna, g à descritti 

Ripresa. Schnelltna. che dal 
la mezz'ora epoca su Corso, prò 
muore tutte le azioni rossonere 
Invano Corso f̂a aran*afo few 
tondo di farsi marcare Sten 
te' il tedesco è per V « affaci: » 
e il Vi/an preme Mischie e an 
cara mischie II fumo è tanto. 
ma non c'è arrosto L'Inter è 
più fortunata. Alla prima sorti 
tot va m gol. 19': scambio velo
cissimo in corsa Jair Corso Jair; 
il negretlo resiste alla tentazio
ne di tirare e fa rotolare la pal
la in avanti a Domenghini. Dia-

^^r..*yì * 

INTER * M I L A N 2-1 — Il goal di Domenghini 

panale lento ma preciso e Bal
zarmi è fritto. Il resto è sconta
to « forcing » del Milan che l'In
ter « contro » facilmente 

In contropiede (30') per poco 
Jair non triplica (uscita di Bal
zarmi). Il Milan tenta sempre, 
ma è stanco e un po' sfiduciato. 
Al 36" la palla buona è per No
lettt. lo < zoppo ». che tira su 
Sarti e un minuto appresso è 
Sarti ancora a dire e no » a For
tunato 

L'ultimo lavoro è per Balza
rmi che deve salvarsi su Do
menghini. Il derby è finito e. col 
derby, forse, anche il campio
nato. 

Roma 
che il Catania quest'anno ha 
colto i migliori risultati proprio 
con le così dette grandi. 

La partita di oggi ne è stata 
una conferma. Nel primo tem
po gli uomini di Valsecchi han
no addirittura dominato. Con una 
difesa motto attenta, con un ap
prezzabile gioco a metà campo. 
gli avanti rosso-azzurri si sono 
mostrati molto pericolosi. So
prattutto Facchin. che ha avuto 
modo di piazzare p<u volte il 
suo pericoloso allungo Proprio 
l'ala sinistra etnea è .stata I au
tore del punto che na permesso 
e consentito al Catania ni nggiti 
dicarsi la partita. AI J.J'. infatti 
su punizione battuta da Petroni. 
Btagini ha operato un perfetto 
« cross » dando l'opportunità a 
Facchin di insaccare di testa 
all'angolo sinistro di Cudicim. 

Il goal nel Catania veniva a 
premiare un certo predominio 
che si era manifestato nella pn 
ma parte della gara. La Roma 
fino a quel momento. *veva cer 
cato di contenere il cioco avver
sano soprattutto a centro cam ; 
pò. dove aveva modo di ciMin 
guersi Spanio. sempre pronto a 
ripiegare quando le circostanze 
lo richiedevano, ma anche abile 
nel rilanciare prontamente le pr* 
prie punte 

I dolori per la Roma veniva 
no pero proprio dagli avanti: 
Banson era poco servito ma 
nelle poche volte che nò a w e 
niva il e Paolone nazionale » tro 
vava in Puccini un guardiano 
spietato Francescon e I^onar 
di. dal canto loro, erano pa 
recchio confusionari e facevano 
il gioco degli arcigni (è il caso 
di dirlo) difensori etnei che tro-
vavano in Cella un magnifico re
gista. 

La reazione degli uomini di 

Pugliese, quindi, si faceva più 
blematica con il passare dei mi
nuti. Nella ripresa era anco, a 
il Catania a controllare il gio
co: ti numero dei calci d'angolo 
e le occasioni mancate, per un 
soffio del resto sono una chiara 
testimonianza di questa superi^ 
rità rosso azzurra. Cudicini in 
terveniva due volte con grande 
abilità per salvare la sua rete 
da altre marcature, prima al 4' 
uscendo '•on coraggio sui piedi 
di Petroni. e poi al 28' sventan 
do in angolo un bolide di Artico 

E la Roma? Niente. Vavas 
son restava per lungo periodo 
assolutamente inoperoso, inter
venendo og.i; tanto su palloni alti 
che un vento furioso trascinava 
verso la sua porta. Un mfortu 
nio a Benagha (distorsione al gì 
nocchio destro) proprio quando 
i giallorossi operavano il forcing 
finale veniva a complicare le 
cose. Per ìa Ronn era la scon
fitta. 

Agnano 
so centro che sorge a qualche 
chilometro dalla città. 

A Pistoia — mentre scriviamo 
è già «era inoltrata — è dalle 
ore tredici, quando la Radio ha 
comunicato '. njmen estratti del 
la Lotteria che è iniziata la cac 
eia ai possessori dei due fortu 
nati biglietti Po:, quando il v> 
deo ha irradiato nei bar e nelle 
case l'immagine di Cheer Honey 
la caccia è divenuta spasmodica 
e si è trasformata in un vera 
e propria kermesse. 

I I primo ad essere stato preso 
di mira è stato il vice direttore 
della sede provinciale dell'EN'AL 
David Mingnno. Come lo scorso 
anno, l'hanno trovato mentre sta 
va giocando a tennis ET corso in 
ufficio e dopo una rapida «corsa 
ai buoni di consegna trovare i 
nomi di coloro che avevano ven 
duto i biglietti è stata una co->a 
da ragazzi Cronisti, fotografi e.i 
operatori nella Te.evisione si so 
no precipitati .n piazza San Fran 
cesco dove si tro*. a appunto il 
bar SACA. gestito da due giova 
ni <po*i: Luigi e Maria Creili. 

I due sposi ed il barista sono 
stati sottoposti ad un vero e prò 
pno « terzo grado ». « Quando ha 
venduto il biglietto? ». « A chi 
l'ha venduto? ». « Signora, non 
se lo ricorda? Cerchi di ricorda 
re. si sforzi... », < Come fare? ». 
Il bar SACA è un vero e proprio 
porto di mare: si trova accanto 
al capolinea di una grosw so

cietà di autolinee: gente che va. 
gente che viene in continuazio
ne. Ogni giorno vi si fermano 
centinaia Ji viaggiatori. Inoltre 
il bar v frequentato dai milita 
ri del CAR. E poi ci sono gli au 
listi ed i fattorini della SACA 
Una vera torre di Babele. 

Uno di qaesti auti-ti pare che 
abbia acquistato il biglietto pre
cedente a quello vincitore: il nu
mero 14 50.} Quello che seguiva 
il tagliando dei 150 milioni sem
bra che sia in possesso del cu 
siode della Società Sportiva t Pi-
stoiese » De! vincitore nessuna 
tracca Molte supposizioni, ma 
niente di concreto fino a questo 
momento Al bar della SACA si 
diceva poco fa che il « 14 504 » 
dovrebbe es-ere in possesso di 
un certo Pietnno. un anziano fre
quentatore del locale, che ac
quistò tre biglietti tempo fa Tut
ti alla ricerca di Pietnno ma 
per ora nulla di fatto 

Alle redazioni locali dei gior
nali arrivano telefonate m coa-
tinuaziope t II vincitore è Tizio. 
sta m via tal dei tali ». Si corre 
là. ma il signore indicato sta 
mangiando tranquillamente: :1 
biglietto della lotteria, come al 
tn ottoni-la s-io: concittadini Io 
ha acquistato ma da t itt'a'tra 
parte Supposizioni, suspense, 
corse per :a città * // vincitore e 
un operaio di San Marcello ». mi 
'elefonano Ma un rapido con 
frollo del b.ghetto e la speranza 
di aver trovato e l'uomo d'oro» 
«vanisce 

Sono le 21- qui a Pi-teia la 
caccia continua osnuno «.pia nel 
la ca<̂ a del \-\cino II botto di 
una bottinila di spumante po
trebbe tradire il vincitore Ma 
d, tale colpo non si è avuta an
cora notizia (I vinntore ani 
me«v> che Ma un pistoiese, è 
ancora uccello di bo^co La cac 
eia continua 

Noi «Tettiamo nel cestino del 
bar il nostro ormai inutile bi 
ghetto acquietato due ciorni fa 
a Firenze in via Calzagli An
che per que«ta volta mente spi/ 
der e n.en'e viaggio nella Poh 
nt'<ia Speriamo che vada tiene 
con Monza Oli unici ad essere 
felici questa «era — r.hre natii 
Talmente allo «conosciuto vinci 
tore — «©no ì proprietari del 
bar S \ C \ a cui indr.n il mi 
lione per aver venduto il bi 
ghetto vincitore ed i dirigenti 
dell EN'AL locale come e a w e 
mito lo scorso anno dopo la vin 
cita dei 150 milioni, i quali ve
dranno aumentare in maniera 
vertiginosa la vendita de: bi
glietti della prossima lotteria. 

A un falegname 
di Mantova 
i 50 milioni 

Il vincitore del tee ondo premio 
della Lotteria di Agnano. quello 
da 50 milioni è un falegname di 
Mantova. Sergio Held di 41 anni. 
abita con la moglie Angiolina 
Fornasan di 40 anni e l'unico 
tiglio Gino di 16 anni in via Acer
bi 4K. lavora in un piccolo opifì 
ciò in vicolo Freddo Anche sua 
moglie lavora, per aiutare il bi 
lancio familiare, fino a ieri mo
destissimo 

Sergio Heìd ha appre:-o la r.o 
tizia di ritomo da una breve gita 
domenicale Tornnado in città in 
fatti ha saputo che uno dei bi
glietti era stato venduto a Man 
tova. Nel bar dove in febbraio 
lo aveva acqj.stato ha confronta
to la ser.e e il numero. X R5015 
De! resto il proprietario del bar 
se lo ricordava bene: egli aveva 
comperato il biglietto immedia 
tamente seguente a quello dello 
Held 

L opera.o appena s. e reso con 
to di tanta fortuna è impallidito 
e ha niorrr.O'-ato poche parole 
Po:, avitato da un cognac, si è 
ripreso a l ha com neiato a far 
progett.. t Mi co-truiro una ca 
«-era - hn ir'to - a iw ro i miei 
frateìl, !=s mia n.pot.na . ». 

I 25 m boni de! terzo premio 
cìella lo'ter a di Aenano sono 
^ta'i vin't con j.n b 2! e:ro ven 
diro a Roma Infatti, il tagliando 
«er.e fì 89913 è «tato acquistato 
tra la fine di gennaio e 1 primi 
di marzo in un botteghino della 
stazore Termini po^lo propr.o al 
! ingresso della grande galleria 
dalla parte di via Mar-«a!a II bot 
leghino e gestito dal signor Sante 
Cammarota ma vi lavorano, al 
ternando*i. due sorelle. Virginia 
e Maria Ijusa Amhro-ctti Ix due 
sorelle hanno dichiarato di non 
essere in tirarlo di dire chi po
trebbe essere il vincitore dei 25 
milioni 

Commento 
ne di difendere le posizioni di 
prestigio conquistate a Roma e 
a Tokio. Due anni per mettere 
insieme una équipe agguerrita 
e tecnicamente bene preparata 
In modo da poter competere al
la pari con le più forti nazionali 
del mondo sono addirittura po
chi, specialmente se il materia

le a disposizione non è di prima 
qualità. Comunque non è qui il 
caso di recitare il t Requiem »; 
se Poggi e Rea si metteranno al 
lavoro di buona lena e se I so-
loni federali non ci metteranno 
il naso e li lasceranno lavorare 
in pace, serenamente, forse dal
la folta schiera dei « tricolori » 
e dei finalisti di Genova usci
ranno gli elementi per ben figu
rare in Messico. Del resto gli 
« europei » del prossimo anno 
a Roma e, prima ancora i cam
pionati mondiali militari, ci aiu
teranno a farci un'Idea più pre
cisa di quelle che sono le pos
sibilità olimpiche dei nostri pu
gili. Due fattori importanti gio
cano sul continuo impoverimento 
del patrimonio pugilistico azzur
ro: la fretta dei giovani di e sal
tare » fra i e prò > che ha la sua 

molla nelle ricche « borse » pa
gale in questi ultimi anni dalle 
sigle organizzative nostrane e la 
scarsezza delle attrezzature, del
la propaganda, che hanno ridot
to l'afflusso dei giovani verso 
le palestre pugilistiche. 

I due fatti, però, lasciano com
pletamente indifferenti i dirigen
ti della Federboxe, la cui unica 
preoccupazione rimane quella di 
arraffare titoli ai giochi olim
pici, titoli da sbandierare poi 
per restare a galla nel quadrien
nio olimpico successivo. E' ac
caduto nel passato e vedrete 
che accadrà ancora. Che poi l'an
no dopo i Giochi di Tokio l'Ita
lia non sia stata in grado di 
inviare una rappresentanza com
pleta ai campionati d'Europa non 
è fatto che interessa i nostri di
rigenti più di tanto. 

Ma torniamo a Genova. Fra i 
< mosca » oltre che su Menca-
relli si può contare su Spina, 
un « vecchio » ancora in grado 
di farsi valere e che avrebbe 
potuto vincere la corsa al tito
lo se non avesse commesso l'er
rore di lasciare l'iniziativa a 
Mencarelli e di accettare il gioco 
a corta distanza più congeniale 
al neo campione. 

Fra i < gallo » Fabrizio è sta
to vincitore su Farinelli nella 
finale per il titolo. Il ragazzo a-
vrebbe combattuto con il sini
stro in disordine, e se è cosi me
rita una prova di appello; per 
quel che sì è visto comunque, la 
sua vittoria, dovuta alla foga, 
alla aggressività, all'orgoglio, è 
alquanto immeritata, che sul pia
no tecnico Farinelli è certamen
te migliore e sul terreno dei 
punti non era davvero rimasto 
indietro. Ma tant'è. Per la for
mazione dell'equipe azzurra per 
gli e europei » e i Giochi d'Olim
pia certamente Rea e Poggi si 
ricorderanno di entrambi. 

I migliori esponenti dei 
< piuma » sono risultati il neo
campione Cotena e Pesare. Co-
tena è più tecnico e < ragiona » 
assai di più. Fra i « leggeri » il 
titolo è finito nelle mani di Pe
trigna che in finale s'è imposto 
a Pasotti. I giudici si sono tro
vati nella condizione di dover 
spaccare il capello e hanno scel
to il laziale preferendo premia
re la tecnica anziché l'irruenza 
di Pasotti in considerazione del 
fatto che l'irruenza e la genero-
sita non sempre bastano quan
do si ha di fronte un avversario 
che alla buona scherma accoppia 
anche una spiccata intelligenza 
tattica, cosa che, ci sembra, 
non si possa dire di Petriglia. 
Fra i « superleggeri » Zampieri 
è apparso sicuramente il miglio
re; fra i e welter », Riga, il neo 
campione, è un tipo aggressivo, 
forte, continuo, ma ha ancora 
molto da imparare; fra i e su-

perwelter » Mancinelli è apparso 
il migliore in un campo abba
stanza mediocre; fra i e medi » 
il « tricolore > Casati ha mostra
to una sola arma efficace, l'uno-
due, e comunque il suo pugilato 
è abbastanza vario e può miglio
rare parecchio se bene adde
strato; fra i • mediomassimi » 
Crespan è apparso il più tecnico, 
ma anche qui il campo non 4 
molto ricco e fra I e massimi », 
infine. Bambini ha nuovamente 
Imposto la tua supremazia, con
fermandosi pugile di buona qua
lità. 

I campionati 
UISP 

di corsa 
campestre 

SINALUNGA. 3 
Netto successo hanno ottenuto 

i campionati nazionali UISP di 
corsa campestre svoltosi nella 
nostra cittadina alla presenza di 
un numerosissimo pubblico Han
no partecipato 92 atleti, fra al
lievi. juniores e seniores giun
ti da ogni parte d'Italia L'al
lievo Elio Holelli di Milano ha 
brillantemente e nettamente vin
to per la sua categoria, mentre 
Alberto Ferrara di Firenze ha 
battuto quasi «ni nastro di ar
rivo il pur forte iunior Franco 
Regciani di Reggio Emilia 

L'ordine di arrivo: 
Categona allievi- I Bolelli Elio 

di Milano in 7'51"\ 2) Nunzi 
Antonio di Tonno in 7 52 e 5: 3) 
Valori Giuseppe di Roma in 7 55 
e 5: 4) GhiZ7i Ennre di Bolo
gna in 7 57. 5) Rinaldi Eliconio 
di Tonno in 7.5.1 Distanza per 
gli allievi km. 2 e 500. parteci
panti 62 

Categoria juniores: I) Ferrara 
Alberto di Firenze in 12 20: 2) 
Reggiani Franco di Rcegin Emi
lia (primo degli juninresì in 
12.23: 3 Rilei Luciano di Mode
na in 12 42 e 5: 4) Canen Seve
rino di La Spezia in 12 47; 5) Ba
roni Giancarlo di Viaregcio in 
12 48. Distanza della para chi
lometri 5. parfcapanti 29 

Un motociclista 
muore a Le Mans 

LE MANS, 3. 
Un pilota è morto ed altri due 

sono rimasti feriti in un inci
dente verificatosi nel corso della 
gara della classe 500 eme del 
Criterium motociclistico di Le 
Mans. In una curva tre concor
renti, il britannico Mizen e i 
francesi Berthaud e Barbaroux, 
sono entrati in collisione caden
do rovinosamente sulla pista. 
Mentre I due francesi hanno ri
portato fratture al corpo, il bri
tannico Mizen, apparso subito II 
più grave del tre, è morto du
rante il tragitto verso l'ospedale. 

Bis di Frinolli 
nei 110 hs e 400 
Ottima nuscita ha avuto la 

riunione d'apertura della stagio
ne laziale di atletica leggera 
svoltasi negli impianti dell'Ac
qua Acetosa. Durante le gare il 
salernitano Azzarro ha migliora
to il pnmato italiano juniores di 
salto in alto con m. 2 06. I I pri
mato precedente era stato stabi
lito sulla stessa pedana congiun
tamente da Zamparclli e Galli. 
Altri ottimi nsultatì sono stati 
conseguiti dagli azzurri Fnnolli, 
Del Buono. Gentile e Faitz. 

Risultati : 
metri 110 ad ostacoli- 1) Fri

nolli 14"8: 2) Gentile 15 3 
Metri 400- 1) Frinolli 48"2 
(Salto in alto* 1) Azzarro 2 06: 

2) Gentile 1.90. 
M 100: 1) Peloso 11 "2. 
M. 1 500: I ) Del Buono 3'53"6-
Lancio del giavellotto: 1) Fatta 

m. 72.54: 2) Rausa m. 65.60. 
M. 10 000: 1) Pens 3r29"8. 
Lancio del peso: 1) Gerocami 

m. 15.28. 
Staffetta 4 x 100: 1) Cus Ro 

ma 42 "•. 
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l'eroe della domenica 
L'INTER DI HERRERA 

1 Da quando la Juventus vinse 11 suo decimo scudetto fu inventato un 
contrassegno, la stella d'oro, che sottolinea tale straordinario risultato, rag* 
giunto dopo tanti lustri di campionato di calcio. Non so bene se quest'al
tro emblema rituale sia da appiccicarsi sulle maglie o dove: fatto sta che 
adesso, dopo la valetudinaria « vecchia signora », vedova degli Agnelli mi
liardari, un'altra squadra è arrivata a questo traguardo davvero imponente. 

Era, nei tempi amichi, una squadra capricciosa e disperante. Per lungo 
tempo si degnò di vincere soltanto all'inìzio (o al termine) d'un decennio: 
1910. '20, '30, '40. Era come se soltanto in quegli anni mettesse giudizio, 
per il resto distraendosi come una farfalla o una cicala: una squadra proprio 
per questo affascinante, vampiresca come le grandi stelle del cinema al
l'epoca illusoria del divismo. Non ci potevi conlare, i suoi appuntamenti 
erano stravaganti, le sue imprese contraddittorie e lunatiche. 

E per un'altra ragione rubava il cuore dei suoi « amanti n: giocava con 
una eleganza squisita e anch'essa femminea, spesso infischiandosene del 
risultato ma sempre specchiandosi con tenero naicisismo nella propria bel
lezza caduca. 

Per tutto quel tempo bislacco, l'Internazionale produsse, lungo le gene
razioni, campioni un po' fragili e intermittenti, che avevano il dono dello 
stile e la vocazione delle manovre scintillanti. Sì cominciò con Cevenini III, 
detto Zizì per il suo modo zig-zaguntc di muoversi sul campo; e poi vennero 
Aebi e Caslellazzi, Conti e Itivolla, fino a che la scuola nerazzurra, dopo 

, tanto averlo aspettato, partorì il suo gioiello col grande Meazza. E anche 

dopo: Campateli!, Achilli, che pareva una copia di Castellazzi e lo chia
mavano a gambe di sedano» tant'era secco, Olmi, il ne\ rotilo Lorenzi, i 
a solisti i> stranieri come Wilkes, Nyers e Skoglund. 

Finché vennero Moratti e Herrera e misero giudizio alla bella stram
palata creatura, trasformandola in un personaggio un po' arido se volete, 
pratico e essenziale. Le cambiarono sesso, ecco. L'Inier che trionfa negli 
anni '60, e che in questo momento è la più forte squadra di club del 
mondo, non somiglia più in niente a quella di una \ollj . 

E' la squadra che ha utilizzato la feroce asln/ia del ratenaccio in uno 
spettacolo degno d'essere visto; ne ha fatto un'arma spieiata, sublimando 
in autentica e scabra bellezza il contropiede, che esso conteneva come un 
corvello contiene un'idea. Solo che prima si trattava di un'idea inespres-.i 
o al massimo rozza e casuale. Manovrala dai piedi di 5u.ite/, e di Picchi, di 
(lorso e di Medili, ili Jair e di Mazzola, questa è diventala l'idea più fili
ci mie e creativa che ci sia oggi nel calcio moderno. 

Anzi, direi di più. In un'epoca tutta rivolta al successo e alla concre
tezza, poche cose come la squadra di calcio chiamala Internazionale, di 
Milano, dai colori nerazzurri e dall'organizzazione perfetta, proprio neoca
pitalistica, la rappresentano con maggiore evidenza. La (piasi inviucibile 
creaziotte di llelenio Ilerrea a me sembra addirittura un emblema, qua-i 
terrificante nella sua perfezione crudele. L'emblema del successo, voluto e 
raggiunto senza la minima indulgenza, anche a costo di l'inondarsi ovunque 
di amiri ossequiosi e di irregimenlare i tifosi come animosi soldati di 
retrovia. 
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Concluso in volata il Giro della provincia di Reggio Calabria 

Dancelli su Motta 
e Zandegù 
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l'Unità 

Un articolo di 

OTTAVIO BACCANI 
Il direttore del « Centro » di Coverciano, che è al tempo stesso 
segretario de) Settore istruzione e preparazione tecnica della 
Federcalcio, espone lo scopo e la crescente attività dei NAGC 

900 scuole 
preparano i ragazzi 

Alle spalle dei tre, con lo stesso tempo di Dan-
celli, si sono piazzati nell'ordine Maurer, Bi-
tossi, Gimondi, Monti, Taccone, Sambi, De 
Rosso, Zilioli, Balmamion, Drag e Cribiori 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA, 3. 

L'audace, un po' azzardato 
sogno di gloria di Sambi e 
Taccone è terminato a una 
mezza dozzina di chilometri 
dall'arrivo, e precisamente in 
un piccolo paese che si chia
ma Gallico. 

Una beffa, dunque? Certo che 
i due gagliardi, coraggiosi atle
ti. ci sono rimasti come i bimbi 
cui si toglie di mano un re
galo. Ed è vero che la vio
lenta. disperata sofferenza di 
Taccone e Sambi, in una fuga 
che è durata settantacinque 

al football 
N.A.G.C. Una sigla, un pro

gramma, una realtà nella vita 
della Federcalcio. Ma in que
sta nostra era contrassegnata 
dalle sigle, occorre innanzi tut
to spiegare che cosa si... na
sconde dietro quelle quattro 
lettere. E' presto detto: la Fe
dercalcio, e per essa il settore 
dell'istruzione e della prepa
razione tecnica, il quale, an
cora si chiama Centro tecnico 
federale ed era presieduto dal
lo scomparso marchese Luigi 
Ridolfi, progettò e creò la pri
ma scuola per i giovani e rag
gruppò i partecipanti in Nu
clei di addestramento. 

Tre punti 
programmatici 

Poiché tali nuclei erano ri
servati a coloro che si avvia
vano alla carriera calcistica, 
li chiamò appunto Nuclei ad 
destramento giovani calciatori 
(NAGC). Otto furono i primi 
che radunarono circa 500 ra
gazzi di dieci anni intorno a 
istruttori federali. L'iniziativa. 
prima lentamente poi con un 
crescendo sempre più promet
tente, incontrò i favori delle 
società, ma soprattutto dei pa
renti dei giovani, i quali vede
vano in essa una scuola spor
tiva e un sano passatempo per 
i propri figli. 

Cosi, quando al Centro tec
nico federale subentrò il SIPT 
d'accordo con la Federcalcio 
si pensò — anche per il cre
scente numero di partecipan
ti — di trasformare l'attività 
dei NAGC da federale in so
ciale dandole un particolare or
dinamento. 

1 Nuclei, la cui prima orga
nizzazione risale al 1956. rac
colgono ragazzi dai 10 ai H 
anni. 1 tre punti programma
tici sui quali si basa l'attirila 
sono: 

a) allargare notevolmente la 
base di selezione, chiamando 
Ma pratica calcistica ti più 

gran numero possibile di gio
vanissimi; 

b) impartire gli elementi ba
silari della tecnica calcistica 
prima dell'immissione nell'afti-
vità agonistica, in modo da 
dare completo automatismo nel
l'esecuzione degli esercizi fon
damentali durante una gara; 

e) seguire convenientemente, 
in ambiente adatto, lo sviluppo 
tecnico e. fisico e morale. 

Nel 1960 l'accennato muta
mento da nuclei federali a 
NAGC sociali in seno alle so
cietà affiliate alla Federcalcio. 
o a Polisportive nazionali con
venzionate con la stessa Fe
dercalcio. Il SIPT manteneva 
tuttavia il controllo tecnico (at
traverso tutta una rete di 
istruttori nazionali o regionali 
alle dirette dipendenze del set
tore) e si impegnava, per con
tro, ad erogare contributi, in 
misura peraltro non eccessiva, 
soprattutto in materiale spor
tivo. Ciò per le società dilet
tantistiche. rimanendo escluse 
quelle di serie A, B e C e 
avendo solo limitati benefici 
quelle della serie D. 

Gli scopi del provvedimento 
furono numerosi. Prima di tut
to aumentare notevolmente il 
numero dei praticanti attraver
so il moltiplicarsi delle attività 
dei NAGC. Alla propaganda e 
al controllo fu preposto un 
gruppo di istruttori nazionali 
e regionali: un tempo 4. oggi 
oltre 25. Snellire l'organizzazio
ne dei NAGC orviando agli in
convenienti che si andavano 
verificando e che minacciavano 
di burocratizzare troppo l'ini
ziativa. Diminuire relativamen
te (in proporzione al costo di 
ogni allievo) l'onere della Fe
derazione. anche se l'erogazio
ne totale annuale appare oggi 
addirittura moltiplicata. Dare 
infine a tutte le società, con 
l'ausilio della Federazione, la 
possibilità di creare in seno al 
proprio sodalizio un nucleo pre
agonistico che potessero essere 

veramente, in linea atletica, 
tecnica, disciplinare, il razio
nale inizio della attività di cal
ciatore. 

Il provvedimento incontrò su
bilo il favore delle società, tan
to che all'inizio delia stagione 
sportiva 1961-62 i NAGC auto
rizzati erano già più di 150. 
Oggi se ne contano 900 e l'at
tività è improntata a un rego
lamento i cui vari articoli ri
chiedono alle società organizza
trici di nuclei addestramento i 
seguenti obblighi. Appartenere 
alla Federcalcio o a Polispor
tiva nazionale con essa con
venzionata e disporre di im
pianti tecnici e sanitari adatti 
all' addestramento dei giovani. 
Far svolgere ai nuclei attività 
calcistica con le modalità e le 
attrezzature prescritte dal SIPT 
e seguire il programma tecnico 
tracciato dal Settore e illustra
to nei tre rolumeffi della serie 
« Giocare al calcio ». / ragazzi 
vengono suddivisi in due cate
gorie. la prima da 10 a 12 anni 
e la seconda da 12 a U anni. 

Il «Trofeo N4GC» 
per i migliori 

L" insegnamento è particolar
mente indirizzato alla tecnica 
individuale, pur se nel secondo 
periodo è previsto anche un 
impegno collettivo a carattere 
addestrativo e ricreativo. L'at
tività deve essere sempre svol
ta nella buona stagione e là 
dove vi siano impianti che ten
gono conto delle particolari esi
genze igieniche tecniche e psi
chiche dei giovanissimi. 

E' obbligatorio inoltre subor
dinare l'ammissione degli allie
vi e la successiva attività di 
essi all'esito di apposite perio
diche visite mediche, nonché 
provvedere alla prescritta for
ma assicurativa presso la 
€ Sportass ». 

Da parte sua fi SIPT è im
pegnato all'erogazione dei con-

JACQUES ANQUETIL 
AL CAMPANIA 

tributi e a promuovere perio
dicamente riunioni o corsi di 
aggiornamento per istruttori di 
Nuclei. 

Infine, allo scopo di unifi 
care l'insegnamento, migliora
re la preparazione e premiare 
i più meritevoli, il SIPT prov 
vede a organizzare, presso gli 
impianti del Centro tecnico fé 
aerale di Firenze o in altra 
sede idonea, corsi estivi di ad 
destramento ai quali porteci 
pano, a spese del Settore, al 
meno 500 allievi e 50 istruttori. 

Negli ultimi anni questi corsi 
di addestramento si sono tra 
sformati, in conseguenza del 
continuo aumento dei NAGC, in 
una complessa manifestazione 
a carattere nazionale che è sta 
ta denominata « Trofeo NAGC » 
e alla cui fase finale parteci
pano i tre migliori allievi di 
ogni corso periferico fatto svol 
gere precedentemente, nonché 
un adeguato numero di istrut 
tori sociali. Il ciclo di manife 
stazioni viene fatto svolgere, di 
consueto, nel settembre di ogni 
anno: per il 1966 si prevedono 
1S corsi periferici a carattere 
regionale e un corso finale con 
la partecipazione di circa 700 
allievi e oltre 100 istruttori. 

Questa l'opera veramente in
teressante svolta dalla FIGC 
nel campo dell'attività giovani
le. Una attività che non ha per 
scopo di dar vita a particolari 
istituti di avviamento profes 
stonale, ma tende invece alla 
creazione di autentiche scuole 
di sport nelle quali i giovams 
simi possono apprendere, oltre 
che i « fondamenti » calcistici, 
anche e principalmente quelle 
rególe di vita sociale indispen
sabili ai veri sportivi. 

JACQUES ANQUETIL parteciperà al Giro ciclistico della Cam
pania che si correrà giovedì. Se si escludono alcun* giostre, 
dal tempo della Parigi-Nizza Anquetil non si è più lanciato In 
una vera • propria corsa su strada • causa della nota polo* 
mica con Poulidor che lo ha pubblicamente accusato di e sof
focar* » I* corse. Al Giro della Campania Anquetil sar i e scor
tato » dal compagni di squadra Aimar, Thielin a Milosi. Nella 
feto: ANQUETIL. 

chilometri, meritava un pre
mio più tangibile della sempli
ce, un po' compassionevole 
considerazione. 

Tuttavia, c'è da tener conto 
anche della fatica della pattu
glia all'inseguimento, dov'erano 
tutti o quasi i nostri capitani 
che. infine, spremendosi di dos
so le più riposte energie, sono 
riusciti appunto a stroncare la 
spavalda prepotente offensiva 
dei protagonisti della fase con
clusiva del Giro della Cala
bria. una gara bella e abba
stanza interessante. E' cosi, in
somma: Gimondi, Motta e il 
seguito hanno saputo rimedia
re all'errore che avevano com
messo di concedere troppo van
taggio a Sambi e Taccone, usci
ti dal gruppo in un momento 
di generale apatia. La conclu
sione. con diciassette uomini 
allo sprint, in fondo è stata 
logica. 

E' Dancelli. infatti, che l'ha 
spuntata, non solo perché è 
un velocista qualificato. II ra
gazzo, che veste con facilità 
la maglia tricolore, ha supe
rato una cruda crisi sulla Li-
mina. s'è ripreso e ha avuto 
un notevole aiuto da Motta. 
che s'è assunto l'incarico di 
spalleggiare l'amico nell'azio
ne decisiva. Motta è partito 
a trecento metri, e nel suo ven
to ha portato Dancelli a pochi 
metri dalla linea bianca. Quin
di ha rallentato. E. pratica
mente. Zandegù. ch'era in ter
za ruota e aveva l'affanno. 
non è riuscito a prendere la 
scia di Dancelli. ch'è passato. 
.zitto e secco. 

II gioco di squadra si è 
perciò svolto perfettamente. 
nella regolarità del codice, e. 
forse, ci ha evitato un altro 
duro colpo: Maurer. ingannato 
dalla manovra di Motta, che 
pareva deciso a puntare su di 
sé. inseguiva incerto, ma s'in
gannava. Ah! No, non è un 
respiro di sollievo. Sul rettili
neo di Reggio il pericolo della 
sconfitta paesana l'hanno allon 
tanato Dancelli. Motta e Zan
degù: Maurer è terminato al 
quarto posto. Comunque, que
st'accidente di svizzero è in 
gamba assai. Non si fosse mos
so. chissà, lassù sulle tortuose 
rampe della Limina la scappa 
ta di Motta. De Rossi. Sambì. 
Gimondi e Mugnaini avrebbe 
potuto aver fortuna. 

Ma qui è già tempo di gi 
rare il film della corsa, che 
«-piega per fiv> e per segno e 
chiarisce, naturalmente, le se
quenze appena accennate nel 
riassunto. Si può dire, per 
esempio, che Gimondi. Motta e 
Zilioli proeredi«cono. 

E. allora, andiamo. 
La strada è liscia, ondeggian

te. fiorita. Fra le nuvole, che 
paiono di lana grigia, c'è una 
luce argentea. La teoria delle 
ruote fugge via fresca e ra
pida. Non ci sono rotture, al
l'inizio. Grazie. E' una gioia 
sporgersi sul mar Jonio e am
mirare le onde greche che ven
gono a cercar quelle latine. 
L'incanto è spezzato da Motta, 
Picchiotti e Massignan che, tira 
e strappa, guadagnano quindici 
secondi. L'uscita, di Motta pro-

MICHELE CANCELLI 

voca la furiosa reazione di Gi- T 
mondi, e alt. Guizzi, e basta. 
La colpa è del vento di libec
cio. che frena. 

Eppure, ecco un pungente al 
tacco all'uscita di Locri, là. 
cioè. do\e era persefone, una 
delle più nobili colonie della 
Magnagrecia. Si scatenano 
Sambi. Timon e Casalini. e 
Dancelli. Mugnaini. Gimondi. 
De Rosso. Passuello e Motta 
s" agganciano. Il punto è a 
Gioiosa. Svolta a sinistra e su: 
comincia l'assalto della Limi
na. una salita lunga e ritta 
come una fuga di scale a chioc
ciola. Gli assalitori sono lan 
ciati e anticipano di 45". 

La progressione è forte. Ed 
è organizzata nella meccanica 
dei cambi. La maggior spinta 
e di Gimondi. E non c'è scam
po. Gli inseguitori, che si dan 
nano il corpo e l'anima, per 
dono. L'orologio, a metà del
l'ascesa. sentenzia: 1*15". Cede 
Dancelli. molla Casalini. s*ar 
rendono Timon e Passuello. Sul 
traguardo di quota BOO. s'assi 
ste a un finish con Sambì che 
fulmina Motta. De Rosso. Gi 
mondi e Mugnaini. nell'ordine. 
Maurer incalza con Maser. Bal
mamion. Cribiori. Bitossi e 
Schiavon. H ritardo massimo 
dei corridori ancora in super
ficie è di 130". E. giù. Mu
gnai™. Gimondi. De Rosso. 
Motta e Sambi non rischiano. 
Il rallentamento favorisce gli 
staccati, che precipitano nella 
meravigliosa piana degli olivi 
di Gioia Tauro, e trafiggono. 

Delusione? E un po' dì di
spetto! 

La tranquillità provoca una 
non entusiasmante sorpresa. Si 
fa largo Trapè. che cuoce su
bito nel sudore. E poco dopo. 
all'approssimarsi di Cittanova. 
sono Sambi e Taccone che si 
mettono le ali ai piedi. Nes
suno si scomoda, e la coppia 
s'affianca. clamorosamente: 
35" . Finalmente, all'annuncio 

del Capo di Sant'Elia, è Gi
mondi che si libera insieme a 
Monti. Cribiori. Motta. De Ros
so. Schiavon. Mugnaini. Colom
bo. Drago, Balmamion. Zilioli. 
Dancelli. Zandegù e. s'intende. 
Maurer. Poi giunge Bitossi. 
L'impressione dà scontato il 
successo dell' operazione « re 
cupero >. malgrado che Sambi 
e Taccone s'alzino sull'azzurra 
erta, a picco sul Mar Tirreno. 
con 2'5" di distacco. 

Il principio della fine della 
visione di conquista di Tac
cone e Sambi inizia a Scilla. 
proprio sotto la mitica rupe 
cantata da Omero. Fra le cur
ve. Dancelli intravvede gli or
mai stanchi attaccanti. Acce
lera. Gli altri, del mucchio. 
insistono. E la conclusione è 
nota. Esatto. A mezza dozzina 
di chilometri dall'arrivo Si riu
niscono diciassette unità. E. 
nello sprint, dall'arco teso del
le biciclette prorompenti, si 
scaglia una freccia: Dancelli. 
che centra il bersaglio. 

Tante. 

Attilio Camoriano 

• Ordine dì arrivo 
1) DANCELLI Michele (Malsa

ni) che compie Km. 237,600 in 
ore 6 2*30", alla media di Km. 
34,50»; 2) Motta Giovanni (Mal-
teni), s.t.; 3) Zandegù Dino 
(Bianchi), s.t.; 4) Maurer Rolf 
(Filotex), sJ.; 6) Gimondi Feli
ce, s.f.; 7) Monti Giuseppe, s.t.; 
S) Taccone Vito, s.t.; • ) Cribio
ri Franco, $.!.; 10) De Rosso 
Guido, s.t.; 11) Sambi Luciano, 
s.t.; 12) Zilioli Italo, ».».; I I ) 
Balmamion Franco, S.I.; 14) Dra
go Mario, S.I.; 15) Colombo Ugo, 
s.t.; 16) Mugnaini Marcello, s.t.; 
17) Schiavon Silvano, s.t.; 18) 
Preziosi Carmine, a. r43" ; 1«) 
Barìviera, 20) Fontana, 21) Mac
chi, 22) Fabbri 23) Massignan 
I., 24) Stefanoni, 25) Scandal", 
2») Mealll, 27) Moser A., 21) 
Vincentini, 29) Chiappano, 30) 
BaMIstini, 31) Bodrero. 32) Fei-
tardi; 33) Trapè, a 11'47"; cai 
tempo di Trapè seguono tutti *JH 
altri. 
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L'allenatore laziale sul banco degli imputati 

ORE CONTATE PER NIANNOCCI ? 
Una parte dei dirigenti è favorevole al li

cenziamento del tecnico, un'altra parte vor

rebbe confermarlo — Difficile prevedere 

chi prevarrà 

H. H. TI. 2 
alla Lazio? 

Mannocci era già nei guai, e 
il Brescia rischia di dargli una 
mazzata mortale: la sconfitta 
capita mentre i dirigenti laziali 
sono divisi sulla sua riconferma 
e la firma del nuovo contratto 
è ancora lontana, anche se an
cora tutto è possibile: anche che 
Umberto Mannocci sia di nuovo 
allenatore delia Lazio 19ti7. 

Ieri sera, negli spogliatoi, 
mentre il pubblico gli indirizza
va dalla strada parole pesanti 
e anche ingenerose, ne ha parla 
to francamente con 1 giornali-

' sti. che gli chiedevano spiega
zioni sulla sconfitta della Lazio 
e sul suo futuro. 

Perchè la sconfitta, innanzi 
tutto? 

Mannocci risponde: « Perchè 
siamo in un momento brutto. 
Kra nel programma che sul fi-

Pamich 

domina 
al «Città 
di Rho» 

RHO. 3 
Abdon Pamich ha \ into il « VI 

Trofeo Otta di Rho > di marcia 
di 20 km., prima prova del cam
pionato italiano di società. Al se
condo posto si è classificato De 
Vita 

Fra i tanti primati stabiliti da 
Abdon Pamich nella sua fulgida 
carriera, vi è anche quello di 
aver vinto tutte e sei le edizioni 
del «Trofeo Città di Rho». in
cluso quest'anno per la prima 
volta nel calendario nazionale. 
L'olimpionico non ha avuto awer-
sari nemmeno oggi, così corno 
avviene ormai generalmente m 
tutte le gare che lo vedono al 
« via ». ma il campione triestino 
si è impegnato a fondo in tutti 
e venti i chilometri del percorso. 
C*è siato un no" di equilibrio. 
fra gli oltre quaranta concorrenti. 
soltanto nella fa«e iniziale quan 
do Pamich ha stentato a mettersi 
in elione e a trovare il giusto 
ritmo. Nel secondo dei sci giri 
dell'abitato di Rbo (km. 3 300 
ciascuno), l'olimpionico ha stac
cato di forza gli avversari ed ha 
fatto gara a sé. 

Nella parte conclusiva è emer
so il romano De Vito che è riu
scito a piazzarsi seconda La gara 
era valida quale prova del Cam
pionato dì Società il cui titolo è 
detenuto dall'A VIS di Barletta 
Nella roto: PAMICH 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Abdon 
Pamich (Esso Club Genova) 1 ora 
2T29"; 2) Nicola De Vito (Flam 
me Gialle Roma) 1.32*09"; 3) Vit-
torto Vltlnl (B. Batt. Carabinieri 
Bologna); 4) Gabriele Nigro (Cu» 
Roma); 5) Michele Nigro (Idem); 
I ) Blagloll (Idem; 7) Giambaldo 
(Fiamme Gialle Roma); 8) Scar
dalo (Idem); 9) De Rosso (Fiam
me Oro Bari); 10) Di Ippolìtl 
(FIomino Giallo Roma). 

n'ire del campionato avrei pro
vato giocatori nuovi, come av
venne per D'Amato l'anno pas
sato. E così Ito fatto, anche ieri. 
Certo, avevo Bartù, avevo Ren
na, e avevo gli altri. Per me 
sarebbe stato comodo metterli 
dentro ed evitare esperimenti 
che sono sempre rischiosi. Ma 
non l'ho fatto per tener fede al 
programma concordato con i di
rigenti della società E' andata 
male, lo abbiamo visto tutti. Ma 
bisogna anche aggiungere che. 
nel corso della settimana, le po
lemiche nella società e le ri-
percussiom che lianno avuto sui 
giornali non hanno certo influi
to in modo benefico sui gioca 
tori. Aggiungete che abbiamo 
preso un aoal nei primi minuti 
e che questo ci ha danneggiato 
i/i modo irreparabile. E' venuto 
fuori il nervosismo, i giocatori 
si sono stancati cercando una 
rimonta che abbiamo sfiorato, 
ma non raggiunto. Ora, convie
ne prenderla con calma, sema 
drammatizzare, e conviene con
siderare quella di oggi una par
tita sperimentale... ». 

« Come quella di Fabbri a 
Parigi? ». 

« Diciamo pure come quella 
di Fabbri a Parigi, se vi fa pia
cere. L'importante è che non 
si faccia una tragedia di que
sta sconfitta ». 

e I dirigenti che ne pensano 
della situazione? ». 

< iVe abbiamo parlato già in 
settimana. Ma sono nate trop
pe chiacchiere, e oggi rischiamo 
di trasformare tutto in barzel
letta. il che non giova a nes
suno. Eravamo d'accordo con 
gli esperimenti, e li abbiamo 
fatti. Sono convinto che sono 
utili, e non credo che si deb
ba ammainare la bandiera ». 

« Avete parlato anche del nuo
vo contratto? ». 

« IJ contratto deve ancora ve
nire. Prima c'è da discutere di 
tante cose, poi si vedrà ». 

e E* vero che intende accet
tare la riconferma solo se ci sa
rà l'unanimità dei dirigenti? ». 

e L'unanimità non si può ave
re mai, se c'è gente che la pen
sa in un modo e gente che la 
pensa in un altro. Una sola co
sa è certa: unanimità o no, se 
debbo restare, non voglio es
sere di peso sullo stomaco di 
nessuno ». 

« Ha posto condizioni per una 
eventuale riconferma? Per esem
pio. sul parco-giocatori? ». 

« Devo ancora pensarci, ma 
| vi ho detto che dobbiamo di

scutere ancora di diverse cose ». 
Questo dice Mannocci. chiuden

do la conversazione con i gior
nalisti. Nessuno, per ovvia di
screzione. gli dice che anche i 
dirigenti stanno pensando a di
verse cose, e che alcuni di essi 
stanno prendendo in considera
zione altri nomi di allenatori: 
quello di Heriberto Herrera. per 
esempio, anche se. ripetiamo, 
una riconferma di Mannocci non 
è affatto da escludere, e allo 
stato delle cose sembra anzi la 
cosa più probabile, nonostante 
la crisi tecnica della squadra in 
queste ultime domeniche. 

Cei è uno dei pochi giocatori 
laziali disposto alla conversa
zione dopo la partita. Parte ir
ritato con i giornalisti, ma ar
riva in porto ragionando. E" 
stizzito perchè qualcuno adom
bra una sua responsabilità sul 
primo goaL Lui scatta: «Dite 
pure che è colpa mia! ». Poi 
spiega: « Ho respinto di polso 
e la palla è ritornata ad centro. 
ma avevo tentato di deviarla al
l'esterno, e non ci sono riuscito. 
Può capitale, no? ». Poi, difen
de i giovani, che a suo parere 
e in questo momento sono sfor
tunati », ma la cui utilizzazio
ne è giusta. Perchè ha vinto il 
Brescia? Facile: « Perchè ha 
giocato meglio di noi. e perchè 
le cose alt si sono messe su
bito bene. Fossimo il Beai Ma
drid, potremmo rimontare e 
vincere sempre, anche Quando ci 
capita di prendere un goal. Ma 
noi — dice Cei eccitato — ani
mo scio la Lazio. E per la La
zio. come per tutte le squadre 
normali, rimontare un goal non 
è facile». 

Gei è soddisfatto, ovviamente. 
Si dichiara sorpreso per la cat 
tiva prova della Lazio. che vide 
megLo a Brescia, nell'andata. 
« .Non è questione di forma; c'è 
nervosismo, si vede. Quando 
hanno preso il goal ci hanno at
taccato. ma ci hanno attaccato 
male. Lo si è visto quando ab
biamo fatto ti secondo e il ter
zo goal » 

De Paoli spiega il terzo goal 

I campionati di calcio dell'UlSP 

La Nuova Dalmata 
balza al comando 

B R E S C I A * L A Z I O 3-0 — Il primo goal di Bruci l i : è il principio della fine per la Lazio 

Negli spogliatoi del « Cibali » 

Pugliese: «Non era 
la vera Roma!» 

perchè è sembrato che avesse 
« ciccato » il tiro prima della 
zampata a rete di Pagani. De 
Paoli sp.ega di aver lasciato cor
rere la palla perchè aveva vi
sto la sua ala in ottima posi
zione di tiro. 

Incasso solito: poco p.ù di 
12 milioni e mezzo. Gli spetta 
;on erano più di 11 mila. Ieri, 
erano tutti tifosi del Brescia, a 
dispetto e per rabbia All'usci
ta degli spogliatoi, applausi al 
pullman del Brescia, partito sen 
za scorta di polizia Fischi e 
insolenze contro i giocatori del
la Lazio, seguiti da tre camio
nette della « celere ». 

Dino Reventi 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 3. 

« Siamo andati proprio male. 
oggi, ma crediamo non sia 
questa la vera Roma, la Roma 
che ha ottenuto 29 punti, tutti 
meritati e sudati » con queste 
parole don Oronzo Pugliese ha 
iniziato il consueto dialogo 
post-partita con i giornalisti. 

Non era certo il Pugliese 
delle grandi occasioni, tutto ca
lore ed entusiasmo. La partita 
di oggi del resto era una di 
quelle da dimenticare al più 
presto e l'allenatore gialloros-
so è stato il primo a ricono
scerlo. 

« Anche il Catania ha avuto 
i suoi meriti, vogliamo scher
zare », ha proseguito Pugliese. 
e La squadra del mio amico 
Valsecchi non merita certo la 
retrocessione in serie B, che 
appare quasi inevitabile, dico 
quasi perchè ancora non tutte 
le speranze sono svanite, in
somma se sono indubbiamente 
dispiaciuto per la prestazione 
dei miei uomini, da un altro 
punto di vista sono contento 
per la vittoria del Catania, una 
squadra del sud ». 

e Nessuna giustificazione per 
la prova alquanto sbiadita del
la sua squadra? >. domandia
mo. 

< Il terreno veramente infa
me e quel ventaccio traditore 
forse, ma non tali comunque 
da risultare decisivi ai fini del 
risultato finale. Piuttosto c'è 
da segnalare l'infortunio capi
tato a Barison e a Benaglia 
quando stavamo per operare 
il forcing finale ». 

E', tutto da parte romani
sta. I giocatori sono già scom
parsi. l'aereo per Roma parte 
fra mezz'ora. 

Fra i rosso azzurri l'atmosfe
ra è evidentemente diversa. 
Per Valsecchi la squadra etnea 
ha giocato bene ed il risulta
to minimo è un po' bugiardo. 

e Se- si deve retrocedere lo si 
deve fare m piedi, avete visto 
tutti che il Catania è vivo e 
vitale, nonostante tutte le di
sgrazie capitate quest'anno ». 

Con queste parole il modesto 
allenatore rosso azzurro con
clude. Interroghiamo Facchin. 
autore di una bella prestazio
ne e di un goal spettacolare. 
« Ho ricevuto un bel cross da 
Biagini non ho avuto alcuna 
difficoltà ad insaccare, forse 
Carpenetti si è alzato un po' 
in ritardo ». 

Per Cella la vittoria di oggi 
non s e n e a niente: e Sono pes
simista. oramai non c'è mente 
da fare. Certo è che se invece 
di collezionare questi successi 
in un certo senso prestigiosi, 
che abbiamo ottenuto con le 

" grandi ", avessimo strappato 
punti alle nostre avversarie di
rette. a quest'ora non saremmo 
in questa situazione ». t 

Roberto porto 

CATANIA-ROMA 1-0 — FACCHIN segna il goal che mette k.o. i giallorossi (Telefoto) 

La settimana internazionale del rugby 

Battuti gli juniores (16-3) 
dai francesi delle Alpi 

Gli « azzurri » per la Francia da ieri in allenamento a 

Napoli agli ordini del C. T. Gianni Del Bono 

I giovani del rugby in campo ? trasformava. Alla ripresa il rit- i gio i selezionati si sono recati 
T- , l - _ - j - i J - r • - _ i J . a I - 1 C D . ^ l ^ ~A „ r-^.,-. „-.•> n l l ' . n 

Proseguono con grande succes
so 1 campionati di calcio UISP. 
Nel torneo juniores (che si av
via alla conclusione) una con 
ferma ed una sorpresa: la con 
ferma è venuta dalla Nnova Dal
mata che ha battuto la Vasas An
zio con un punteggio chiaro e 
netto. E si che gli anziati non 
hanno smentito la loro bravura 
specie in difesa: ciò che dà mag
gior valore alla vittoria dei ra
gazzi di San Lorenzo, in questo 
modo poitatisi in testa alla clas
sifica del girone B dopo lungo 
ed entusiasmante inseguimento. 

La sorpresa si è verificata in
vece al campo Berti ove la ve
loce squadra del Pantheon ha 
dovuto inchinarsi di fronte alla 
superiorità della più espeita e 
preparata squadra del Nuovo 
Marconi. Infine 1 giovani ama
ranto del Casilino hanno liqui
dato con punteggio tennistico la 
modesta Rinascita concludendo il 
gitone A da autentici trionfatori. 

Nel torneo dilettanti nuova de
ludente prova del Pantheon, bat
tuto dal Pirampepe. e soi presa 
al Somami ove l'Albatrastevere 
(pur reduce dalla prova positi
va contro il Nuovo Salario) è in
cocciata in una pesante scon
fìtta ad opera dell'Enul delle Vii 
le rimessosi in carreggiata dopo 
una crisi di circa due mesi. 

Avvincenti gli incontri tra il 
Tor de Cenci ed il Nuovo Sala 
no (1 a 0 per il primo) e la Ca-
silina ed il SanfElena (2 2). 
Combattutissimi anche Prenesti-
na-Torre Nuova (2-1) e Schicchi-
Trastevere (2-1) con un elogio 
per i trasteverini che hanno te
nuto bravamente testa alla ca
polista. Senza commento infine 
per il 4 a 1 che ha siglato la 
partita tra Real Fermi e Santos. 

Sergio Isaia 
JUNIORES 

NUOVA DALMATA 3 
VASAS ANZIO 1 

NUOVA DALMATA: Meloni; 
Mangioni; Seraclnl; Gentili; Co-
lozzi, Rossi, Riccardi, Frizzi, Vac
ca, Amici, Paolonl. AH. Callzza 
Italo. 

VASAS ANZIO: De Cupis; Ci
bali, Romano, Cerica, Vecchia
rd i ! ; Della Milla, Tamburini, 
Conte, Stefanelli,, Conti, Matte!. 
AH. Casale. 

MARCATORI: Calozzl, Paolo
nl, Conte, Gentili. 

ARBITRO: signor Cianfaroni 
di Roma. -

CASI LINA - RINASCITA 6-0 

CASI LINA: Piccioni; Santorl, 
Fantauzzl,'Grottesi, Sciplonl, Roc-
ciani, Di Rocchi, Langiano; Com
pagni, Flflpponl, Ferrari. Alle
natone Moscatelli. 

RINASCITA: Stazzi; Coni!, Fol
cili, Antonglrolahiì, Ricci, Verml-
le, Ciarafonl, Gulducci, De An
geli*, Dannessa, Scolaro. Allena
tore Buldrini. 

MARCATORI: Ferrari (2), 
Compagni (2), Rocciani, Lan
giano. 

ARBITRO: signor Volpettl di 
Roma. 

MARCONI • PANTHEON 2-1 

PANTHEON: De Angelis, Ma-
strostefano, Salvador!, Da Mi
lano, Pettina, Montalessi, Sal
vador!, lannelli, Mariannetti, 
Conti, Matteuccl. Ali. Arisi. 

MARCONI: Loreti, Gelibter, 
Cermaria, Stallone, Mancini, Pe-
ciola, Donati, Tograni, O v i d 
io, Salvani, Rinaldeddu, Serpet-
t i . Verna. Ali. Venturi. 

ROMANA GAS - SAN LORENZO 
(non disputata) 

PRENESTINA - TORRENOVA 2-1 

PRENESTINA: De Marchi, 
Ricci, Ippoliti, De Paolis, Mose
rà, Giorgi, Barbona, D'Adamo, 
Blocca, Michesi, Negri. 

TORRE NOVA: Anlleti, Cesa-
roni. Pepe, Martina, Del Ponte, 
Innocenti, Ciprianl, Scatena, Fer-
manì. Parisi, Murgia. 

MARCATORI: Biocca, Barbo
na, Fermani. 

U.I.S.P. 

ENAL DELLE VILLE 6 
ALBATEVERE 0 

ENAL DELLE V ILLE: D'Alò, 
Manglalardo, De Angelis, Boro-
netti, Rosettl, Mereu, Pannunzi, 
Munar, Prenna, Petrl, Casavec-
chla. 

ALBATEVERE: Bloginl, Mae
strini, Li Ili, Pivetla, Pietrini, Fa-
lamesca. De Marchi, Giorgi, 
Montesi, Colaiacono, Ciotti. 

MARCATORI: Casavecchia (2), 
Prenna (2), Pannami, Petrl. 

ARBITRO: signor Savoi di 
Roma. 

ALESSANDRINA - VALMELAINA 
(non disputata par mancata pre
sentazione in campo dell'Ales
sandrina) 

ARBITRO: signor Savoi di 
Roma. 

t i , Slmonelli, Sacchetto, Meddi, 
Barbarossa, DI Giulio, Verdic
chio, DI Vincenzo, Di Marco, 
Lloy. AH. Donati. 

MARCATORI: (Stasio (2), Ver
dicchio (2). 

REAL FERMI - SANTOS 4-1 

SANTOS: Recchla, Mazzer, Ita
lia, Mencatelll, Martelli, Tasca, 
Arlese, Clcconardl, D'Innocenzo, 
Petroselll, Mastrodlcasa. 

REAL FERMI : Ruggerl, Alun
ni, Tedesco, Bartolomei, Llslta-
no, Gugllelmon, Signore, Trlun-
varl, Coratella, Bucci, Gentili. 

MARCATORI: Bucci, D'Inno
cenzo, Gentile, Signore (2). 

ARBITRO: signor Francolini. 

A. SCHICCHI - TRASTEVERE 2-1 

SCHICCHI: Pandolfl, Masi, 
Bruno» Dlotallevl, Vlzzanl, - Lo 
Russo, Lanternari, Cecconl, Cas
sia, Allmandi, Rormlsano. 

TRASTEVERE: Marllnl, Trot
ta, Paollcchi, DI Rocco, Manno, 
Efratl, Blsceti, Colalzzl, Rober
ti , Prosperi, Fares. 

MARCATORI: Cecconl, Cassia, 
Fares. 

SERIE B 

Genoa bloccato 
a Mantova: 1-0 

ien a Tonno con d Quindici del 
Comité des Alpes si sono battuti 
bene, con volontà, con coraggio 
ma nulla hanno potuto contro i 
migliori avversari. II punteggio 
è severo: 16̂ 3. ma la differenza 
tecnica tra il gioco che riescono 
a svolgere !e speranze « azzur 
re * e quello dei transalpini è 
meno notevole Forse 1 nostri 
juniores meritavano, come pre 
mio alla loro abnegazione, qual 
cosa in più anche per npren 
dere un pò di fiato ,n vista del 
« tremendo » impegno di dome 
nica prossima a V^ence dove 
sono attesi dalla naziona e gio 
vanne di Francia. 

Ien. al Motovelodromo torme 
se i volonterosi ragazzi di Ma 
rini hanno resistito 33" cedendo 
poi di schianto, storditi dal ballo 
imbastito con buona tecnica dai 
francesi del Comité des Alpes 
A T dalla chiusura della prima 
frazione di gioco il terza linea 
Cozola entrava in mela e Fhtboud 

mo dei francesi saliva di tono | al S. Paolo ad assistere all'rn-
e d nostro Quindici, tecnicamen j contro di calcio Napoli Foggia e 
te immaturo, ingenuo, lasciava . successivamente all'Ippodromo di 
aperti varchi vistosi entro i quali i Agnano dove era in programma 
si proiettavano velocemente gli ! «I Gran Premio Lotteria. Da oggi 
ospiti. Air 11* era Failkm ad an riprenderanno a ritmo «errato 
dare a meta che ancora Fh.boud ! «li allenamenti in attesa dell in-
trasformava: DO, arrivavano al- «**ro con la Nazionale di Fran-
tre tre mete segnate questa vol
ta da Bernard al IT. e da Ni-
koud al 3T. Tra queste due se
gnature francesi a] 32' per gli 
« azzurrini > riusava a marcare 
meta Pignotti. I ragazzi di Ma 
r.ni terminavano stremati e tutti 
impegnati a fronteggiare gli at 
tacchi degli avversari. Tra gli 
italiani discreta la prova di Pi 
gnotti. Fmotti. Boscamo. Villa e 
Caligari, tra ì francesi ottimi 
PauìoL Nikoud. Faillon e Fhi 
boud. 

• • » 
Giornata semifestiva a Napoli 

per gli « azzurri » di Del Bono. 
Dopo una leggera seduta di alle 
namento svolta in mattinata allo 
stadio del Vomero nel pomerig-

ci a in programma sabato 9. 
n clan < azzurro > non nutre 

soverchie illusioni per il mach: 
troppo forti sono i francesi. Pur 
tenendo conto dell'assenza dei 
due Boniface. Guy e André, e 
di Gachassin. giubilati in modo 
indecoroso dai selezionatori fran 
ces, dopo il recente incontro per 
duto col Galles per il match con 
elusivo del torneo delle t Cinque 
Nazioni ». il quindici che scen 
derà a Napoli è pur sempre uno 
dei meglio del mondo. Il com
pito di Del Bono, ingrato, ri
mane quello di ben figurare con
tro i maestri Ma sull'incontro 
torneremo in settimana. 

p. S. 

SILENO - REAL IONIO 
(Non disputata) 

TOR DE CENCI - SALARIO 1-0 

TOR DE CENCI: Vidotto, Sen
si, D'Orazio, Befani, Mastropie-
tro, Dragone!», Rincacci, Fra
sca, Romani, Tinfari, Di Carlo. 
AH. Comini. 

SALARIO: Mocavino, Macilen
t i , Cardinali, Bergagna, Del To
sto, Schepis, Ceccaglia, Spedica-
to, Schepis, Palma, Berruti. Al
lenatore Venanzio. 

PIRAMPEPE - PANTHEON 21 

PANTHEON: Maioni, Vergara, 
Zala, Prezioso, Vergar!, Malanl, 
Llsabettini, Ceranl, Tagliavini. 
Bruschi, Furia. Ali. Arisi. 

PIRAMPEPE: Fubelli, Panel-
la, Acquaroli, Piccioni, Argento, 
Giorgi, Barberini, Bianchi, Di 
Maurizi, Murri, Paniella. Allena 
tore Cambiani. 

MARCATORI: Ceranl, Bianchi, 
Barberini. 

Il Mantova ha inferto un brutto 
colpo alle speranze del Genoa. 
sua diretta rivale nella corsa alla 
promozione. I rossoblu di Viani, 
dopo un brillante inseguimento, 
erano risaliti dalle posi7Ìoni di 
centro classifica ed erano riusciti 
ad insidiare le primissime e so
prattutto quel Mantova che. dopo 
l'inizio brillantissimo, si era in
ceppato. finendo al terzo posto. 
Ieri le due squadre si sono tro
vate di fronte: la vittoria avreb 
be significato la definitiva con
ferma per il Genoa Ma i « vir
giliani » l'hanno spuntata: e per 
loro è iniziato il vero rilancio. 
Ora la classifica parla abbastan
za chiaro: Lecco e Venezia sono 
sempre prima e seconda (si sono 
incontrate ieri: hanno pareggia
to) divise da due punti, il Man
tova è terzo distanziato di quattro 
punti dalla capolista ma con tre 
di vantaggio appunto sul Genoa 
e sul Catanzaro che è finalmente 
tornato alla vittoria contro il Li
vorno. In coda un passo avanti 
han fatto Pisa ed Alessandria che 
hanno superato rispettivamente 
Padova e Tram', anch'esse coin
volte nella lotta per non retro
cedere. 

Mantova-Genoa 1-0 
MANTOVA: Zoff; Scesa, Cec-

cardl; Volpi, Spanto, Giagnonl; 
Pellizzaro, Jonsson, Di Giacomo, 
Tomeazzl, Trombinl. 

GENOA: Grosso; Poppi, Vana-
ra; Baveni, Bassi, Rivara; Guar
doni, Plclcli, Koelbl, Zigoni, Lo-
catelll. 

ARBITRO: Pieronl di Roma. 
MARCATORE: Trombinl, al 

40* della ripresa. 
NOTE: Spettatori 22.000 circa. 

Venezia-Lecco 0-0 
VENEZIA: Bubacco, Tarantino, 

Grossi; Neri, Rizzato, Spagnl; 
Bertogna, D'Alessi, Mencacci, 
Mazzola, Salvemini. 

LECCO: Belli, Facca, Bravi; 
Schiavo, Paslnato, Sacchi; In
certi, Galblatl, Clerici, Ferrari, 
Bonfanti. 

Arbitro: Sbardella di Roma. 
Note: giornata di sole, terreno 

in buone condizioni, spettatori 18 
mila. 

Catanzaro-Livorno 1-0 
CATANZARO: Provasi; Mari

ni, Lorenzini; Sarde!, Tonanl, 
Maccacaro; Vanini, Bonfada, 
Tribuzio, Marchioro, Orlandi. 

LIVORNO: Bel li nel l i ; Colautti, 
Lessi; Cairo!!, Azzali, Balleri; 
Manservtzl, Mascalaito, Cella, Ri
becchini, Lombardo. 

ARBITRO: Acernese di Roma. 
MARCATORE: Orlandi al 21' 

della ripresa. 
NOTE: angoli 6-1 per II Ca

tanzaro. • Spettatori 4.000; cielo 
coperto. 

Messina-Palermo 0-0 
MESSINA: Baroncini; Garbu 

glia, Clerici; Cavazza, Ghtlfl , 
Pesce; Caposciulli, Piccioni, Mo
relli, Benalti, Fascetti. 

PALERMO: Ferretti; Costan
tini, Giorgi; Bon, Giuberioni, 
Moschen; Fogar, Tinazzi, Troja, 
Cipollato, Crippa. 

ARBITRO: Gussoni di Milano. 
NOTE: Cielo nuvoloso, tappeto 

erboso poco compatto. Spettatori 
circa 15 mila, fra cui circa 3000 
sportivi palermitani. Angoli: t-3 
per il Messina. Infortuni lievi a 
Giorgi e Fogar del Palermo e 
a Morelli del Messina. 

Pisa-Padova 1-0 
PISA: Cescfiia; Ripari, Baron-

tini; Rumignani, Gasparronl, Ca
stellani; Colombo, Guglielmotti, 
Nascerti, Galli, Cosma. 

PADOVA: Ponte!; Vecchi, C*r-
vato; Gagllo, Barbiere, Chiodi; 
Carminali, Novelli Mezzanti, Pa
ce, Lanciaprlma. 

ARBITRO: Palazzo di Pa
lermo. 

MARCATORE: al 3T del pri
mo tempo, Cosma. 

NOTE: Tempo primaverile. 
Spettatori: t mila circa. Ammo
nizioni p^r Cervato, Gagllo e No
velli. Incidente di gioco al 24' 
della ripresa a Barbiere, che in 
una mischia si feriva alla te
sta. Rientrava In campo dopo 
tre minuti, ma alla mezz'ora era 
costretto a far ritorno negli spo
gliatoi, salutato caldamente dal 
pubblico. Calci d'angolo: 12 a 2 
per II Pisa. 

Reggiana-Reggina 1-0 
REGGIANA: Berlini I I ; Villa. 

Berlini I ; Strucchi. Grevi Mon 
lanari, Peruccioni De Domini te A In sa IV>V>r-a " 5f f T 

zlonl. Espulsi al 27' del secondo 
tempo Slrucchl e Ferrarlo per 
scorrettezze reciproche. Angoli 
6-4 per la Reggiana. 

Alessandria-Trani 1-0 
ALESSANDRIA: Nobili; Meli-

deo, Trincherò; Tagnin, Dalle 
Vedove, Codognato; Di Cristofa
ro, Ragonesl, Nicole, Soncinl, 
Pasqulna. 

TRANI: Lamia Caputo; Crivel
loni!, Pappaletlera; Tacchini, 
Varglien, Galvanin; Barbato, Ma-
lavasi, Petris, Vanzinl. 

ARBITRO: Genel di Trieste. 
MARCATORE: Di Cristofaro al 

4' del secondo tempo. 
NOTE: Spettatori 6 mila circa. 

Calci d'angolo 5-1 per l'A'essan-
drla. Ammoniti Tacchini del Tra-
nl e Tagntn dell'Alessandria. 

Novara-Modena 1-1 
NOVARA: Lena, Volpati, Miaz-

za; Canto, Udovlclch, Radaetli; 
Cei, Peranl, Bramati, Broggi, 
Mascheroni. 

MODENA: Colombo, Caltani, 
Barucco; Chirico, Borsari, Zani; 
Damiano, De Roberils, Rognoni, 
Merlghl, Conti. 

ARBITRO: Piantoni di Terni. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 2' Broggi, al 35' Damiano. 
NOTE: tempo sereno, terreno 

leggero, spettatori 6.000. Ango
li: 3-2 per il Novara. Ammoni
ti Chirico, Cattani, Udovicich, 
Damiano, Borsari. 

Monza-Verona 3-2 
MONZA: Ciceri; Gìovannlni, 

Tribulzio; Ferrerò, Ghioni, Ber
nini; Sacchetta, Meggioni, Viva-
relli, Bersellini, Vigni. 

VERONA: Cimpiel; Mancin, 
Cappellino; Scaratti, Ranghino, 
Savoia; Maschietto, Joan, To 
miei Dell'Angelo, Golin. 

ARBITRO: Gonella di Torino. 
MARCATORI: nel primo tem 

pò, al 36' Maggioni, al AT Vi
gni; nella ripresa, al 23' Bersel
lini su rigore, al 26' Golin su ri
gore, al 32* Joan. 

NOTE: Angoli 5 a 2 per il 
Verona. Dal V della ripresa, il 
Verona ha giocato con Piccoli in 
porta in sostituzione di Cimpiel 
lascialo negli spogliatoi; al 30" 
s! è Infortunato Ciceri che ha 
dovuto lasciare il campo per un 
colpo all'emitorace destro; l'ha 
sostituito Castellini. 

Pro Patria-Potenza 2-0 
PRO PATRIA: Bertossi; Lom

bardi, Croci I I ; Tagliorelti, Vi-
vian. Cationi; Baffi, Recagno, 
Duvina, Sartore, Berretti. 

POTENZA: Tancredi; Ciardi, 
Coraminl; Nestl, Merkuza, Fran
zini; Spelta, Lodi, Baisi, Rubino, 
Rosilo. 

ARBITRO: Barolo. 
MARCATORI: Sartore al 25'; 

nella ripresa al 41' Baffi. 
NOTE: Incidente di gioco a 

Cationi che al 12* della ripresa 
si produce una ferita alla front*. 
Dopo la medicazione del caso 
rientra in campo con la testa 
fasciata. Ammoniti Lodi e Reca
gno. Terreno in buone condizioni, 
pomeriggio soleggiato. Spettatori 
circa tremila. 

S. ELENA 2-2 
Cristini, Muzio, 

CASI LINA 
S. ELENA: 

Verdile, Pettograsso, Prezioso, 
Maloli, Staslo-Cusmeroli, De Pal
ma, Ftoruccl, Lolli. AH. Pette. 

CASILINA De Angelis, Paolel-

Pallacanestro 

Ignis e 
Simmenthal 

sempre 
alla pari 

Risultati della 21 m.i giornata 
(10 ma del girone di n'orno) del 
campionato italiano di pAlIa» a 
ncstro ma«chi'e di *cne « \ » 
A Roma: Strila \77urra tvm<-
Oranwia 1\ fS t.'».?T^ A P?,-*.•> 
va. Petrarca batte Pa-1orv>fv 
5 6 « «26 H) A B f ,a l iN-t*« 
halle Prvrni RS <Vi i V > ^ V IV> 
'.iena Sin-nv—th;»! \V»-v h?f 

els. Cationi. Meregalli, Recagnl 
REGGINA: Penice; Mupo, 

Barbetta; Camozzi, Lanclnl, Ne 
r i ; Alaimo. Ferrarlo, Santonico, 
Florio, Rigetto. 

ARBITRO:Do Robblo di Tor
re Annunziata. 

NOTE: Spettatori 5.000, tem
po ballo, campo in buone condì-

\ Milano \!ltve*'A S?t»r Rfvor 
<*5 70 <4fl rfi) \ Varr«•> Itrm 
batto Candj 91 *5 M7 W 

I.a classifica lg->i* e Sim
menthal punti V). Petrarca **2 
Candv 28. Oran*«>ia r MI one 
sta 22. Rrver 18. Liberta* Riel 
la 16: Alci «a 12: Pe«aro Pari* 
none r Stella Arnrrrg H). 
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JNelle pagine interne, 

I Grande corteo unitario a Torino I 
I 
I 
I 

Amendola a Genova : 
Avanzi sul piano 
politico la spinta 
unitaria del paese 

LUNA 10 
IN ORBITA? 

I 
I 
I sport 

Retrocessione : 

per lo Samp 

addio alla «A» 

I risultati 
Atalanta-Varesa 
Catania-Roma 
Bologna-'Fiorentlna 
Brescla-'Lazlo 
lnler.*Mllan 
Napoli-Foggia 
Sampdoria-L. Vie. 
Spal-Cagtlarl 
Torino-Juventus 

1-0 
1-0 
9-1 
3-0 
2-1 
1-0 
0-0 
3-0 
0-0 

Così domenica 
Bologna-Atalanta; Bre

scia-Torino; Cagllarl-Ce-
tania; Foggia-Fiorenti
na; Inter-Spal; Juventus-
Lazio; L. Vicenza-Napo
l i ; Roma-Mllan; Varese-
Sampdorla. 

La partita Inter-Spal 
si gfuocherà sabato pros
simo. 

Inter 
Napoli 
Bologna 

• Juventus 
Mllan 
Fiorentina 
Roma 
L. Vicenza 
Brescia 
Torino 
Lazio 
Atalanta 
Cagliari 
Spai 
Foggia 
Catania 
Sampdorla 
Varese 

17 8 2 58 19 42 
13 11 3 35 19 37 
15 6 6 50 32 36 
10 14 3 28 U 34 ,. 
12 9 6 34 26 33 } 
11 9 7 31 21 31 
10 9 8 23 24 29 
8 12 7 30 30 28 

10 7 10 34 31 27 
8 10 9 26 26 26 
7 10 10 23 31 24 
8 8 11 22 30 24 
7 9 11 28 28 23 
7 9 11 29 35 23 
6 10 11 18 27 22 
4 10 13 18 41 18 
5 7 15 19 43 17 
1 10 16 20 49 12 

NERAZZURRI: LO SCUDETTO IN PUGNO 

wmmm}mmìM&msÈ&m 

CLAMOROSA SCONFITTA DEI BIANCOAZZURRI ( 3 - 0 ) 
•MattJI 

La Lazio in crisi 
cede al Brescia 

I rossoneri del 
Milan trafitti 
in contropiede 

Le reti realizzate da Bedin, Amarildo 
e Domenghini — Infortunio a Noletti 

p 

: 

LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; 
Carosl, Pagni, Dotti; Betlisari, 
Sacco, D'Amato, Proietti, Ciccolo. 

BRESCIA: Brotto; Robotti, Fu
magalli; Rizzolinl, Vasinl, Bian
chi; Salvi, Beretta, De Paoli, 
Bruelis, Pagani. 

ARBITRO: VarazzanL 
RETI: nel primo tempo al 3* 

Bruelis; nella ripresa al 38* Bian
chi, al 45' Pagani. 

NOTE: spettatori 30 mila cir
ca. Tempo buono. Lievi Inci
denti a Bianchi, D'Amato, Cic
colo. 

Non c'è due senza tre dice il 
proverbio: cosi la Lazio che era 
appunto reduce dalle sconfitte con 
VAtalanta e con la Spai ha fatto 
il « tris » con il Brescia. 

Un € tris » particolarmente cla
moroso, sia perché le rondinel
le hanno colto un ampio bottino 
(3-0) sul prato verde del Flami
nio sia perché la squadra di ca
sa è apparsa letteralmente in sfa
celo un po' in tutti i settori, ma 
specie a centro campo ove Bru
elis e Bianchi hanno fatto il bel
lo ed il cattivo tempo segnan
do per di più una rete ciascuno. 

Logico pertanto che le maggio
ri critiche dei tifosi laziali (che 
hanno dimostrato rumorosamente 
la loro irritazione a fine incon
tro) si siano appuntate oltre che 
su Mannocci. colpevole di aver 
commesso diversi errori, anche 
su Carosi (che ha perso tutti i 
duelli con ti tedesco) e su Sac
co (che avrebbe dovuto fare la 
guardia a Bianchi): ma non si 
sono nemmeno salvati Proietti e 
Bellisari i due ragazzi che Man
nocci ha gettato in prima squa
dra forse prematuramente e co 
munque non certo nel momento 
migliore per due esordienti. 

Per questo dunque non infieri
remo su Proietti e Bellisari: piut
tosto crediamo opportuno sottoli
neare ancora una volta il peso 
dell'assenza di Governato (* cer
vello » ed uomo d'ordine della 
Lazio) assenza tanto più grave 
in quanto si è verificata proprio 
nel momento tn cui la squadra 
stava accusando un notevole ce 
dimento, pagando lo sforzo dt un 
campionato giocato sempre sul 
filo di un alto ritmo. 

per questo pensiamo che non 
sìa il caso di drammatizzare co 
me hanno fatto i tifosi a fine par 
ttta: bisogna inrece avere pa 
zienza e contribuire alla nscos 
Ma della squadra continuando ad 
incitarla e a sostenerla. Certo an 
che Mannocci deve evitare di 
incorrere in errori come il lan
cio prematuro dei giovani (e for
se sarebbe stata opportuna anche 
una inversione di marcature tra 
Sacco e Carosi). 

Per ora prendiamo atto della 
bella prova del Brescia che si è 
ampiamente mentati gli applau 
si (in effetti polemici verso l i 
Lazio), dai quali la squadra az 
zurra è stata accompagnata ne 
gli spogliatoi. 

Soprattutto bravi poi sono sta 
ti Bianchi. Bruelis e De Paoli 
ceri artefici della vittoria. 

Le t rondinelle » che pure han
no accusato qualche scompenso 
in difesa per le uscite a vuoto di 
Brotto e per le ingenuità di Fu
magalli (peraltro non sfruttate 
da BeUùtari) hanno cominciato 
a tutto gas: già al V su lancio 
dt Bianchi. Bruelis si è incunea
to bene in un corridoio centra
le costringendo Cei ad una usci
ta-miracolo. 

E due minuti dopo il Brescia 
è andato in vantaggio: punizione 
bomba di De Paoli, palla che 
sfugge a Cei. si avventa il « so
lito » Bruelis insaccando a por 
ta vuota. 

La Lazio accusa il colpo e 
tarda a riorganizzare le file tanto 
che al 5" il Brescia sfiora il rad
doppio su azione Btanchi-Berella 
con intervento tn corsa di De 
paoli che manca il goal per un 
soffio. 

Bisogna attendere il 19' per re
gistrare la prima controffensiva 
fcrfr'" concretizzata da una staf 

filata di Ciccolo che Brotto fer
ma proprio sul palo. Poi la La
zio reagisce con più continuità 
ma senza combinare un gran 
che: da segnalare al 26' una in
cursione di Carosi che però si 
allunga troppo sul fondo sicché 
un difensore può salvare in cor
ner. Ed al 33' c'è invece una pu
nizione di Vitali con uscita a far
falle di Brotto: ma la palla si è 
persa sul fondo. 

Ben più pericoloso è stato il 
Brescia in contropiede: al 30" Pa
gani ha tolto un pallone d'oro dal
la testa di... De Paoli, al 41' c'è 
voluta la bravura di Cei per vte 
cedere di pugno Bianchi su pu 
nizione ài Salvi, al 43' ancora 
Cei ha salvato di piede su De 
Paoli che aveva seminato i difen
sori laziali come < binili ». 

La musica non cambia nem
meno nella ripresa anche se la 
Lazio ha in questa fase due pal

le-goal clamorose: all'ir quan
do Brotto esce di nuovo a vuoto 
ma Bellisari trova il modo di 
sparare alle stelle, ed al 36' quan
do su traversone di Bellisari 
tutti i difensori bresciani si fan
no tagliare fuori, imitati però da 
Ciccolo che pure si trovava in 
ottima posizione per insaccare. 

Logicamente con il passare dei 
minuti la Lazio ha accusato lo 
sforzo e si è innervosita: cosi 
nel finale è letteralmente crolla
ta dando altre due volte via li
bera al Brescia. Infatti al 38* De 
Paoli « salto » Pagni, scatta sul
la sinistra e traversa al centro 
ove l'irrompente Bianchi racco
glie e segna con estrema facili
tà. Ed al 45' su azione Bruelis-
Salvi è Pagani a realizzare il 
terzo goal con un tiro estrema
mente angolato. 

totocalcio totip 

Roberto Frosi 

Atalanta-Varese 
Catania-Roma 
Fiorentina-Bologna 
Lazio-Brescia 
Milan-lntar 
Napoli-Foggia Inc. 
Sampdoria-Vicenza 
Spal-Cagtiarl 
Torino-Juventus 
Mantova-Genoa 
Venezia-Lecco 
Como-Treviso 
Avellino-Cosenza 

Le quote: ai 
re 17.078.000, ai 
433.300. 

1 
1 
2 
2 
2 
1 
x 
1 
X 
1 
X 
X 
X 

« 1 3 » li-
a H a lire 

1. Corsa: 1) 
2) 

2. Corsa: 1) 
2) 

S. Corsa: 1) 
2) 

4. Corsa: 1) 
2) 

5. Corsa: 1) 
2) 

6. Corsa: 1) 
2) 

Le quote: 
1.907.406; a 
72.801, al e 

Orbitar 
Carmelo 
Pick W. 
Mar. H. 
Cheer H. 
Dashing R. 
Pennaross. 
Parker 
Tipografia 
Rutiglia 
Bundy 
Anibrix 

ai «12» 
gli «11» 
10» lire 

x 
1 x 2 
2 
1 
x 
2 
2 
1 
2 
x 
1 
2 
lire 
lire 

9.643. 

Il Catania ha vinto con una rete di Facchin 

Battuta al Cibali (l-O) 
una Roma svogliata 

CATANIA-ROMA 1-0 — I giallorossi invocano il rigore per il fai lo di mano di Cella: ma l'arbitro non ha visto. E del resto la 
Roma non avrebbe meritato il pareggio (Telefoto) 

t^i^ivvìmi^s^T^^^m^JSì^^^f 

Commento del lunedì 
Nessun fuoriclasse 
fra i « tricolori » 

La boxe azzurra ha I suoi nuo
vi campioni d'Italia: il « mosca » 
Mencarelli, il « gallo » Fabrizio, 
il « piuma » Cotena, il « leggero » 
Petriglia, il € superleggero » 
Zampieri, il « welter » Riga, il 
e superwelter » Mancinelli, il 
e medio » Casati, il • mediomas
simo » Crespan, il « massimo » 
Bambini (l'unico fra I campioni 
uscenti presenti al torneo di Ge
nova che sia riuscito a con
servare la corona). 

Questi campionati hanno mo
strato incontri combattuti, ra
gazzi volenterosi, aggressivi, ge
nerosi, ma sul piano tecnico non 
hanno detto gran che. Vogliamo 
dire che fra i nuovi campioni 
non si vede II e fuoriclasse », il 
„ Benvenuti sul quale contara 
a occhi chiusi per 1 Giochi di 
a t t a del Messico. Già perchè al
le prossime Olimpiadi mancano 
solo due anni e non sono certa
mente tanti per Rea e Poggi che 
si trovano nella difficile situarlo-

f. g. 
(Segue in penultima) 

il m.tf wuajj ig^iiipw^^ji.iwyjBiiJiH • 

CATANIA: Vavassorl; Puccini, 
Rambaldelli; Magi, Lampredl, 
Cella; Fanello, Artico, Patroni, 
Biagio!, Facchin. 

ROMA: Cudicini; Carpenettl, 
Ardìzzon; Carpanesi, Lesi, Be-
naglia; Leonardi, Tamborini, 
Francesco»!, Spanio, Berison. 

ARBITRO: Righi di Milano. 
MARCATORI: net primo tem

po, al 34* Facchin. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 3. 

No. non deve meravigliare pro
prio nessuno il risultato a sor
presa del Catania contro i gial
lorossi di Pugliese, apparsi nella 
occasione particolarmente sfuo
cati e privi della necessaria 
concentrazione. 

Probabilmente l'avversario di 
oggi era stato un po' sottovalu
tato. certo è che la Roma ha 
fatto veramente poco per meri

tarsi qualcosa. In altre parole. 
la squadra di Pugliese non ha 
confermato le belle prove fino 
ad ora sostenute, incappando in 
una di quelle giornate che si 
definiscono balorde Ad ogni mo
do non facciamone un dramma; 
la Roma è una squadra di ca
rattere, e di questo ormai non 
ci sono dubbi, e saprà quindi ben 
presto riscattarsi. 

Una partita coraggiosa ha in
vece disputato il Catnia che ha 

•> Hen»Mto ancora una volta co
me nelle partite contro squadre 
di un certo rango (e la Roma 
indubbiamente lo era) i suoi 
giocatori rendano più. Forse per
ché si scende in campo con più 
tranquillità o anche perché si 
ha modo di svolgere un gioco 
più razionale e attento, certo è 

Roberto Porto 
(Segue in penultima) 

INTER: Sarti; Burgnich, Pac
chetti; Bedin, Guarnert, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghini, Sua-
rez, Corso. 

MILAN: Balzarinl; Pelagalli, 
Noletti; Santin, Maldlnl, Schnel-
linger; Sorniani, Lodettt, Ama
rildo, Rlvera, Fortunato. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa. 

MARCATORI: nel primo tem
po all'ir Bedin, al 33* Amarildo; 
nella ripresa al 19* Domenghini. 

NOTE: Bella giornata di sole 
e cornice imponente: 85 mila 
spettatori (incasso 137.294.500, 
record In campionato). Numero
si infortunati (Sarti, Guai-neri, 
Suarez, Noletti e Burgnich): I più 
seri a Noletti (zoppo dopo 37' 
per uno strappo alla coscia de
stra e schieratosi nella ripresa 
all'attacco) e a Guai-neri che, per 
un colpo subito in mischia dopo 
6', ha giocato la ripresa meno
mato, controllando l'altro zoppo 
Noletti. Ammoniti Pelagalli e A-
marildo per scorrettezze. Angoli: 
6 a 5 (4 a 3) per II Milan. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Stavolta la cabala non ha 
funzionato. L'Inter era favori
ta e ha vinto. Ma la tradizione 
che vuole il « derby* milanese 
bizzarro sino all'imprevedibile 
è stala rispettata, sia pure sen
za essere sancita dal risultato 
clamoroso. Oggi il Milan s'è bat
tuto allo spasimo e. (n ctrtù d'un 
ardente agonismo, ha messo per 
lunghi tratti l'Inter alle corde. 
1 diversi stati d'animo hanno 
preso corpo subito dopo il fan 
tastico gol realizzato da Bedm 
all' 8* di gioco. Da una parte. 
una squadra — l'Inter — che 
tentava di legittimare la sua su
periorità di classifica con la 
calma, la manovra, il * fioret
to*. Dall'altra il Milan « fu
rente*. voglioso di cancellare 
con una prova maschia, vigoro
sa. tenace, il suo grigio campio
nato e Ut sue ultime squallide 
prestazioni 

Impossibilitato a stabilire un 
dialogo in chiave squisitamen 
te tecnica con l'avversano — vi
sto che Rivera. il suo antico 
« gioiello * merita attualmente 
l'appellativo di « vecchieuo 
doro* — il Milan ha scelto le 
armi più adatte per fronteggia
re Ylnter: l'anticipo, il corag 
aio. la « grinta ». Alfieri della 
riscossa milanista sono stati Mol
ami in difesa. SchneUmger a 
centrocampo e Amanldo dffat-
tacco. Il * capitano* ha svettato 
nella propria area, infondendo 
fiducia al giovane Santin; fi te
desco. partito secondo « stop-
per* su Domenghini e spostalo 
(dopo una mezz'ora di troppo...) 
su Corso, ha suonalo la carica 
all'intera squadra, risultando on
nipresente nella fascia centra
le del campo e tentando dt imi
tare Vlnter con lanci lunghi e 
spiazzanti. E Amdrildo. indivi
dualista fm che si vuole, s'è con 
fermato « derbyman » per.„ vo
cazione. E" lui. infatti, che più 
di tutto s'è arrabattato, che non 
ha evitato la mischia, che ha 
dato del filo da torcere a Pic
chi e C. Ed è stato lui, il € Ga-
roto». a pareggiare la prodez
za di Bedin. 

A questo punto (33* del pri
mo tempo;. l'Inter ha corso U 
rischio di venir travolta dalla 
arrembante offensiva dei foco 
si < cugini ». il Milan. con la 
forza della disperazione, si è 
abbattuto sulle retrovie neraz
zurre ad ondate successive, co
me quando U mare si frange 
violento sulla scogliera. Al po
sto degli arabeschi dt spuma. 
miriadi di santole scoccate da 
bulloni divenuti roventi. Dal 33" 
al 45' non calcio, ma caldani 
robusti e intenzionali negli 

Rodolfo Pagnini 

(Segue in penultima) 

Ad Agnano ha trionfato Cheer Honey 

Anche quest'anno 
a Pistoia 

i 150 milioni 

* * 
.•w* » M*4&, 
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NAPOLI — Il vittorioso arrivo di Cheer Honey nel G.P. Lotteria 

ECCO I VINCITORI 
Il secondo premio di 50 milioni è andato a 
un biglietto venduto a Mantova - Il biglietto 
del 3. premio (venticinque milioni) a Roma 

(Telefoto) 

Sconosciuto 
il possessore 
del biglietto 
Dal nostro inviato 

I l primo premio della lotteria di Agnano di 150.000.000 
è stato vinto dal biglietto serie E, numero 14504, venduto 
a Pistoia ed abbinato al cavallo CHEER HONEY. 

I l secondo premio, di 50 milioni, dal biglietto serie 
N , numero SS015, venduto a Mantova ed abbinato a 
MARENGO HANOVER. 

l i terzo premio, di 2$ milioni, dal biglietto serie 
G , numero 19933, venduto a Roma ed abbinato a PICK 
WICK. 

Tutti i possessori degli altri 11 biglietti estratti ed 
abbinati ai cavalli partecipanti al Gran Premio hanno 
vinto due milioni e mezzo ciascuno. 

Ecco l'elenco dei biglietti che hanno ottenuto I pre
mi di consolazione: serie R, numero 0*399 (Modena); 
E 94204 (Mi lano); P 21344 (Genova); L 31540 (Mi lano); 
D-17Ì23 (Mi lano); Q-47442 (Venezia); V 29954 (Roma) ; 
B-29407 (Vicenza); Q-5403» (Catanzaro); P3111 (Mila
no) ; G-00434 (Belluno); L-2S301 (Venezia); 147791 (Trie
ste); 0 -53 *1 (Brescia); U 21044 (Pistoia); T 54351 
(Pordenone); N-40222 (Roma) ; L-M1M (Napoli) . 

PISTOIA. 3. 
Agnano è diventata per i pi

stoiesi una parola magica. Per la 
seconda volta, nel giro di dodi
ci mesi, i 150 milioni della Lot
teria sono finiti nelle mani di un 
pistoiese. Lo scorso anno toccò a ' 
Mario Innocenti. Oggi la fortu
na è arrivata a Pistoia sulla scia 
di Cheer Honey. il trottatore vin
citore dell'Agnano. a cui era 
stato abbinato il biglietto serie E, 
n. 14.504 venduto al bar SACA di 
Pistoia: U proprietario del fortu
nato tagliando è ancora scono
sciuto. La fortuna — è il caso 
di dirlo — ai « accanisce » su que
sta simpatica a t ta : oltre ai 150 
milioni, da queste parti è cadu
to anche un premio di consola
zione di due milioni e mezzo. Il 
relativo biglietto, sene U. nume
ro 21.406, è stato venduto dall'Uf
ficio postale di Quarrata. un gros-

Carlo Degl'Innocenti 
(Segue in penultimi) 


